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^ ^%ré l/jLl t 

N. 11513/330-7 MP" di.prot.- Roma, l i 8 Giugno 1979 

OGGETTO; Trasmissione Reperti relativi a l rinvenimento di un borsel­
lo avvenuto a bordo di taxi in data 14.4.1979, contenente 
una pistola e documenti vari delle Brigate Rosse.-

Si trasmettono i sottoelencati Reperti relativi ali*oggetto, 

cui tratta i l rapporto di questo Reparto n. 11513/330, datato 14 

aprile 1979, diretto alla Procura della Repùbblica di Roma -Dott. 

Domenico SICA-: 

1) - Un borsello di cuoio color marrone composto da~portacarte in­
temi e due scomparti laterali esterne; 

2) - Una pistola marca "Beretta" calibro 9 con calciolo in legno, 
matricola punzionata, modello 1915 in buono stato di conserva­
zione, apparentemente efficiente; 

3) - Un caricatore vuoto per l a suddetta arma; 

4) - N.11 pallottole calibro 7,65, contenute in una l i s t a r e l l a di 
nastro adesivo trasparente; • ' • 

5) - N.1 cartuccia di grosso calibro per pistola, riportante sul 
fondello l'indicazione: "NORMA 45 A.C.P.; 

6) -N.1 mazzo di chiavi contenente n.9 chiavi del tipo "IALE", 

di cui una riporta i contrassegni: "F.PERINO S.P.A.-Genova; 

7) - N.2 cubiflashes, marca "Silvania"; 

8) -N.1 pacchetto di tavagliolini marca 11 Pai orna"; 

8)- N.1 pacchetto disigarette marca "Muratti", semivuoto; 

8) - N.1 scatola di fiammiferi Minerva; 

9) - N.1 bustina trasparente contenente 3 pillole bianche.-

I 2 OTT. 1979 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Ufficio Corpi di Reato-

R 0 M A, 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
=-Reparto Operativo-= 

n t y CN° 11513/330 "P" di prot. 

RAPPORTO GIUDIZIARIO - relativo 

/ 

Lorna,li 14 aprile 1979.-

rinvenimento di un borsello 

d e llfì-JLB̂ IU-y-o-ô  
RIRTOVAMENTO AVVENUTO IN ROMA 14-4^979.-

A^AX PROCURA DELLE REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dr.D.SICA- R 0 M A 

10 

Alle ore 06 circa del 14 aprile 1979 s i presentavano 

presso ai carabinieri della caserma"PodgoraM - sede della Legione 

Carata n i eri di Roma - le sottonotate persone: 

- GILBERTO Michael Anthony - cittadino americano - i n a t t i genee 
ralizzato.-Riferiva di essere ospite del sig.AJQEAGIA^_Ejd^Edp 
Carlo,domiciliato i n Roma - via della Lungara' n°3*-Verso. le ore 
01 odierne s i era portato presso i l locale notturno"Make UpM si= 
to i n questa via Tagliamento,a bordo di un taxi.-Su detto auto= 
mezzo rinveniva un borsello,che raceobliava—ed apriva .spltanto 
alle ore 03 successive,constatando che all'interno s i trovava 
iihanp^stola""ed a l t r i documenti, (Veds.p.verbale sommarie informa= 
zioni testimoniali all.n°1).-

- PALLAS Stephanie - cittadina americana - i n a t t i generalizzata.-
Dichiarava di essersi trovata assieme a l GILBERTO Michael Antho= . 
ny e confermava i particolari del ritrovamento del corsello.(Ved. ; 

p.verbale di sommarie informaàoni testimoniali all.n°2).-

- AIIiMAlGIA1 Edoardo Carlo Gustavo - cittadino americano - i n a t t i < 
generalizzato.-Dichiarava di aver consigliato i suoi due ospiti 
a portare subito ai carabinieri i l borsello ritrovato.(Veds.al= 
legato p.v.sommarie informazioni testimoniali n°3)«- j 

A seguito delle indagini immediatamente svolte veniva. identi= 
ficato i l conducente del taxi ove era stato rinvenuto i l torsello, 
Trattavasi di BINI Mariano,in a t t i generalizzato.-Dichiarava di 
nulla sapere del b̂ r's"èT.To~in questione.Faceva un resoconto dei 
viaggi f a t t i nella nottata,fornendo indicazioni varie.(Veds.p. 
verbale sommarie informazioni testimoniali,ali.n°4)•- I 

Si esaminava i l contenuto del borsello procedendo a l rela= 
tiro sequestro degli oggetti i v i contenuti,elencati nel relativo 
provesso verbale di sequestro.(Veds.all.n 05).-

La documentazione di cui t r a t t a s i s i allega i n fotocopia: 
veda.ali.6 - 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 2 - 13(consta di IO pagine - j 
elenco telefonico.-

» I l materiale sequestro originale viene tenuto a disposizio= 
ne della S.V. -
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE d i sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i rese da:- - -

oGILBERTO Michael Anthoni, nato a Cleveland(USA) 

i l 12-6-959, i v i residente, domiciliato presso i l 

r ALMAGIA Edoardo, i n Roma vi a della Lungara n.3» 

studente,-

L'anno 1979 addì 14 del mese d i A p r i l e , n e g l i U f f i c i del Reparto 

Operativo CCo d i Roma, a l l e ore 06,15.- - - - - - - - -
• V. 

Avanti a Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G?. e presente GILBERTO 

Michael Anthoni, i n rubrica meglio generalizzato, i l quanle epportu 

namente sentito a S.I.T. dichiara quanto segue: - - - - - - -
11 sono ospite del sig.ALMAGIA' Edoardo Carlo, domiciliato i n questa 

v i a della Lungara n.3, verso l e ore 01,00 del 14 corrente ho deciso 

d i recarmi presso i l locale notturno "Make Up" s i t o i n questa via 

Tagliamento insieme a l l a mia conoscente sig.PALLAS Stephanie, anche 

l e i ospite del sig.AMAGIA'. A t a l proposito abbiamo chiamato un Taxi 

d i cui non ricordo precisamente i l nominativo e l a sàgla, attraverso 

l a centrale Radio Taxi. Siamo a r r i v a t i nei pressi del locale notturno 

verso l e ore 01,15 circa, n e l l ' u s c i r e dal mezzo ho u r t a t o con i p i e d i 

contro un oggetto, r i v e l a t o s i poi un borsello,che s i trovava sul pavi­

mento nel vano posteriore del veicolo. Ho raccolto detto borsello, j 

ritengo senza che se ne' fosse accorto i l conducente del Taxi e mi e 

sono portato a l l ' i n t e r n o del locale senza per i l momento controllare 

i l contenuto dello stesso. Solo verso l e ore 03,00 ci r c a , a l l ' a t t o 

d e l l ' u s c i t a dal locale, ho aperto i l c i t a t o borsello constatando che 

t r a l e a l t r e cose conteneva una p i s t o l a . Con un a l t r o Taxi sono r i e n 

to a casa del sig.AMAGIA8 e qui', con l u i , abbiamo controllato i l 

'^è^riale contenuto nel borsello decidendo quindi d i recarci immedia 

_e presso i l comando dei Carabinieri per consegnare i l materiale 

;•>''/-•;'/.•-• v 
:':V(VV:V 
' x"enuto e raccontare i l f a t t i . -

12 



UH A 
A.D.R.: i l conducente del Taxi era un uomo di circa 50 anni, di piccola 

statura, capelli castani, b a f f i f o l t i , magro, indossava un 

berretto del tipo coppola, una giacca di colore scuro, senza 

cravatta.- - - - - - - - / 

A.D.R.:mi trovo a Roma dalla metà di Febbraio di quest'anno e per que 

sto periodo sono stato sempre ospite del sig.ALMAGIA' -

A.D.R.:,della presenza del borsello all'interno del Taxi mi sono accorte 

io solo ed all'atto di uscire, solo in un secondo tempo e perhé 

da me informata del fatto é venuta a conoscenza anche la sig.na 

Stephanie.- - - - - - - - - - - -/ 

'Si dà atto che per redigere i l seguente verbale di s . i . t . c i siamo 

avvalsi dell'opera di interpetre del sig.ALMAGIA' Edoardo, i n quanto 

i l GILBERTO Maichel Anthoni, non conosce perfettamente l a lingua itàlis 

na.- - - - - - - - - - - / 

Del che é verbale.- - - - - - - - - - / 

F.L.C.So i n data e luogo di cui sopra.-

13 
1 
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LEGIONE CARABINIERI Di ROMA 
• • REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE di sommarie'informazioni t e s t i m o n i a l i rese da:- - • 

• PALLAS Stephanie, nata .a Grand Rapids(USA) i l 

28-12-958, i v i residente, domiciliata i n Roma, vis 

della Lungara n.3, studentessa.- - - - - - - / 

L'anno 1979 addì 14 del mese d i A p r i l e , n e g l i U f f i c i del ^eparto 

Operativo CC. d i Roma, a l l e ore 06,45»- - - - - _ _ _ ^ 

Avanti a noi sttoscrìtti U f f i c i a l i d i P.G«, appartenenti a l suddet 

to reparto, è presente l a sig.na PALLAS Stephanie, .in rubrica ineglic 

generalizzata, l a quale opportunamente sentita a s . i . t , , dichiara 

quanto segue: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - / 

"sono ospite del sig.ALMAGIA' Edoardo Carlo, domiciliato i n queta 

v i a d e l l a Lungara n.3, da i e r i 13 Aprile 1979 unitamente a GILBERTO 

Michael Anthoni. Questa mattina verso l e ore 01,00, con i l GILBERTO 

c i siamo r e c a t i presso i l ' l o c a l e notturno "MakeUp" s i t o i n v i a 

Tagliamento, facendo uso d i un t a x i . Siamp g i u n t i i n luogo verso l e 

, ^ . \ r e 01,15 circa, dopo che io reo uscita dal mezzo ho notato che i l 

^$A>i|lg«GILBERTO posava a t t e r r a un borsello che non era d i sua proprie 

•M̂y-V/Stia» Una v o l t a p a r t i t o i l Taxi chiedevo a l GILBERTO dove avesse t r o 

Shf' /^f&to i l borsello e apprendevo cosi' che questo era stato rinvenuto 

sul pavimento del vano posteriore del ^ a x i . Sul memento non abbiamo 

co n t r o l l a t o i l contenuto del borsello; ciò* é awentuto a l l ' a t t o 

d e l l ' u s c i t a dal locale notturno e cioè verso l e ore 03,00. Nella 

circonstanza constatavo che detto borsello, .oltre ad a l t r o materiali 

cont.eveaa unapistola. Siamo r i e n t r a t i quindi a casa de^'AMAGlA1 ed 

insieme a l u i ed a l GILBERTO abbiamo co n t r o l l a t o i l contenuto compi 

eto d i detto borsello decidendo quindi d i recarsi presso questo Uf 

f i c i o per consegnare i l t u t t o e raccontare quanto c i era accaduto." 

A.D.R.il conducente del Taxi era un individuo d i media età con cap_e 

I l i castanoi tedenti a l brizzolato, magro con un cappello i n 

/ . . . . . . 
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• - a -

testa, con b a f f i f o l t i con giacca e maglione a collo a l t o , - -/ 

Per redigere i l seguente verbale c i siamo avvalsi dell'opera del sig 

AMASIA' Edoardo , i n quanto l a sig. PALLAS non conosce l a lingua i t a 

liana.- ~ / 

Del che é verbale. / 

E.L.C.So i n data e luogo di cui sopra.- - - - - - / . 

15 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO " " 

?• PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da: - • • 

•ALMAGIA4' Edoardo Carlo Gustavo, nato a Néw^ork 

(USA) i l 20-Maggio- 1951, residente i n Roma, via / 

della Lungara n.3, professore universitario, celò, 

be. -/ 

L'anno .1979 addi 14 del mese di Aprile, negli U f f i c i del eparto 

Operativo CC. di Roma, alle ore 06,00.- - - -/ 

Avanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G., appartenenti a l suddet 

to reparto e presente i l sig.ALMAGIA' Carlo Gustavo, in rubrica me 

glio generalizzato, i l quale opportunamente sentito a s . i . t . , 'dichi 

ara quanto segue: - - - - - - / 

"daxaixstHMxiiisQi sono ospiti miei Michael Anthoni Gilberto , nato 

a Cleveland (USA).il 12-6-959, studente e PALLAS Stephanie, nata a ' 

Grand Rapids i l 28-12-958, c i t t a d i n i americani che s i trovano i n / \ 

I t a l i a per motivi di studio. Gli stessi verso l e ore 01,00 di ogggi 

^QM-^T^V^ 14 corrente, con un Taxi, s i sono recati presso i l locale notturno : 

/ /^^n^"C\"Make Up", sito i n questa via Ragliamento, Verso le ore 03,15 l a 

'^'^•^Kì'QBig.na PALLAS ed i l Gilberto sono r i e n t r a t i a casa mia portando 
WJ-ilòl 
^CV^/secc 

ns^..* f>G/<7seco un borsello che mi dicevano aver rinvenuto all'interno del Tax: 

" v-v5?5 ^ a l ° r 0 usa-to per recarsi a l locale notturno. Potevo cosi 1 constata; 

' re che detto borsello contevesra unapistola. , delle pallottole, e J 
! 

t u t t a una serie di documenti riguardanti progetti d i atte n t a t i ed ; 

altro per cui ritenevo di dover avvisare immediatamente g l i organi 

£N di polizia e , previa telefonata, mi portavo presso questi u f f i c i . • 

: I 
^ A.D.R.: insegno scenze politiche presso l'Amerioa+iUniversitj Of Rome 

K i n via della Mercede n.21.- - - - - - - - - / 

A.D.R.:la sig.na PALLAS ed i l sig. GILBERTO sono da me conosciuti 

m quanto frequentatori delle lezioni-che io tengo presso 

l a succitata università americana.- - - / 

Del che é verbale . - - - -/ 

P.L.C.S. i n data e luogo di' cui sopra.- / 
16 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da:-

«BINI Mariano, nato a Capranica i l 17-6-936, re. 
Roma, via della Stazione S.Pietro n.40, coniu 
gato, tassista.- - - - - - - - - - - - - - - -

L'anno 1979 addì 14 del mese d i Aprile, negli U f f i c i del Reparto 

Operativo CC. di Roma, alle ore07,35« / 

Avantà a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G.,.appartenenti a l sud 

detto reparto, e presente i l sig.BINI Mariano, i n rubrica meglio 

generalizzato, i l quale opportunamente sentito a s . i . t . dichiara : 

quanto segue: - - - - - - / 

"ho iniziato i l mio turno di servizio verso le ore 21,50 di i e r i 

13 Aprile 1979, sono andato a r i t i r a r e l a mia autovettura targa 

ta Roma F-29460, con nominativo radio-Taxi "Pisa 1", presso làs • , 

carrozzeria sita, i n via del Crocefisso di cui a l momento non mi 

sovviene i l numero civico*, l a vettura, una FIAT 124 Special, s i : 

trovava presso la detta officina dalle prime ore del 13 corrente^ 

Quando sono uscito dalla carrozzeria non ho notato nulla all'int'-; 

erno del veicolo, ma non posso essere completamente sicuro che 

nulla v i fosse all'interno i n quanto i l mio controllo é stato . 

superficiale. I l mio primo servizio é iniziato verso le ore 10,0( 

quando, i n Corso Vitt o r i o , all'altezza di Piazza Navona ho fatto 

salire tre persone,, ritengo di nazionalità, francese i n quanto s i 

sAAesprimevanm i n quella lingua. Preciso che s i trattava di un uomo 

"viridi circa 40-45 anni di staura media e corporatura normale, stem' 

^-,y>piato, di unadonna di circa 40 anni di capelli castani e corpora 
' ' . 

tura snella e di un bambino di circa 10 anni. I tre sono s t a t i 

da me accompagnati sino a viale Vaticano, all'altezza dell'ingre 

sso dei musei; qui i tre sono scesi e s i sono allontanati a pie . 

di per l e scalette che portano i n via di 'Santa Maura. Penso di 
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essere i n grado di riconoscere g l i individui di cui àopra nel caso 

mi fossero mostrati» Subito dopo i i tre francesi mi sono portato i n v 

via Rasella, presso l'Hotel "Clipper" dove é salita sul mio Taxi una 

ragazza di circa 25 anni, alta sul metro e 95 di corporatura normale 

capelli castani indossante un soprabfeito di colore chiaro. Non ricor 

do dove ho portato questa ragazza ma senzaltro i l viaggio non é stato 

molto lungo. Ritengo di essere i n grado di riconoscere l a persona di 

cui sopra qualora mi fosse mostrata*. Verso le ore 22,20 mi sono port 
di sesso maschile • v 

to i n via del Lavatore n.30 dove mi attendeva unapersona' di circa 30 

anni, vestito con a b i t i femminili, per cui ritengo che fosse un tra 

vestito. L'individuo é stato d a me accompagnato i n Piazza Monte Grap_ 

pa dove ho notato che s i unito ad a l t r e due persone portandosi : in un 

piccolo BAR sito nella adiacente via Oslavia. Verso le ore 10,45 circi 

i n via dei Gracchi, all'altezza del civico n.303 ho fatto salire una 

signora di circa 60 anni altezza 1,60 circa , capelli bianchi, indos 

sante un cappotto grigio e l'ho accompagnata i n via di V i l l a Panphili 

•«̂ âll' alte zza di un edificio che dovrebbe ospitare un befotrofio. Anche 

quanto riguarda questa signora ed i l travestito ritengo che sarei 

jj.^pa^rado di riconoscerli qualora mi fossero presentati. Succesivamenti 
•?• 0 l e o r e 23,00 circa mi sono portato i n via Pecci,,n.l5 e fatto 
'-7'' Cv-ŵ  /'W. . . . 

: \ } M ^ ^ : r 0 ^ 1 T B unaragazza di circa 20 anni vestita sportivamente ma con elega 

"-̂sT nza, mi sembra che indossasse un vestito di color rosso con una giac 

ca ritengo di colore marrone , comunque scuro, l a ragazza é stata da 

me accompagnata in via Crescenzio ., mi sembra di ricordare a l civico 

82. Penso di poter riconoscere anche questa pèrsona. Verso le oreQ^, 

15 circa , i n via Monte Giordano ho fatto salire unaragazza di circa 

20 anni con capelli castani rossicci a r r i c c i a t i secondo la moda corre 
nte, vestita elegantemente i n maniera che adesso non ricordo nel dett 

aglio. La ragazza mi é sembrata alta circa 1,60 snella, non particola 

emente truccata. La giovane é stata da me condotta i n Piazza Monte 

Savello n.30, e ritengo di poterla riconoscere nel caso l a rivedessi. 
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Verso l e orew>3,20 circa mi sono postato presso i l r i s t o r a n t e " Meo Pai 

ca" s i t o i n Piazza^rei Mercanti dove ho f a t t o s a l i r e due persone , r i t e r 

d i nazionalità tedesca, accompagnandole presso i l locale notturno "Make­

up"» I due i n d i v i d u i rispondevano a i seguenti c o n n o t a t i : — - - - - -' 

i l primo, età circa 50 anni corporatura robusta, altezza o l t r e 1,65, cap 

• i l i c o r t i b r i z z o l a t i , v e s t i t o con eleganza, s i esprimeva i n lingua tedes 

i l secondo d i circa .4-0-45 anni a l t o circa 1,75 d i corporatura robusta, c 

l i castani, s i esprimeva chiaramente-in.lingua i t a l i a n a ma s i rivolgeva 

a l suo^jamóc^o^n-te^ per .queste^ìué-T5érsone ritengo d i poter 

essere i n grado d i poter effettuare un riconoscimento. Verso l e ore 23, 

circa mi sono portato i n via Barnaba Oriani n.60 dove ritengo v i - s i a una 

ambasciata e ho f a t t o s a l i r e diati persone , un uomo ed una donna, l'uomo 

circ a 25 anni d i nazionalità straniera che s i esprimeva ritengo i n l i n g u 

spagnola, a l t o circa 1,60 cap e l l i , s c u r i , corporatura snalla, v e s t i t o mod 

stamente ed una donna d i circa 30 anni, a l t a 1,60 c i r c a , c a p e l l i s c u r i , 

anche l e i d i nazionalità straniera che ho condotto a l l a stazione Termini 

Ritenfo anche i n questo caso d i poter riconoscere l e due persone sopra d 

i t t e . Verso l e ore 23,45 circa mi sono recato i n Vicolo Sciarra, nei pre 

s i del teatro Quirino, dove , unitamente ad a l t r o collega, ho f a t t o s a l i : 

nel mio Taxi 4 persone , due uomini e due donne, d i nazionalità imprecisi 

ma comunque preciso che s i esprimevano i n lingua portoghese. Sulla autov 

tura del mio collega sono s a l i t e a l t r e , due coppie f a c e n t i parte della st 

sa comminiva e che abbiamo condotto i n v i a S.Lucio n.32. Dato i l numero 

non soono i n grado d i descrivere compiutamente l e persone.sopra indicate, 

Non ritengo pertanto d i poter procedere ad un eventuale riconoscimento. 

Verso l e 00,05 mi sono portato i n v i a d e l l a Lungara n.3 dove ho f a t t o sa! 

re una coppia d i giovani americani che ho accompagnato n i locale notturni 

"Mek-Up". Le due persone rispondevano a i seguenti connotati: l'uomo, era i 

giovane d i circa 20 anni, a l t o sul metro e 60, magro con barbetta, indis 

sante un abito scuro; l a ragazza poteva avere cirua l a stessa età, indos 

sava un abito elegante color vinaccia e mi é parsa.di copporatura robusti 

ŝìhŝ he se non s i poteva d e f i n i r e grassa. Ho proseguito i l mio turno d i se: 

l̂ lìorweino a l l e ore 0$,00, quando- sono stato convocato presso questo U f f i c : 
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A.D.R.; sono s o l i t o controllare, allorquando i miei c l i e n t i abbandonano 1 

vettura, se rimanga qualche oggetto abbandonato sul vano posterior 

e ciò1 ho f a t t o anche nel corso del servizio da me da poco ulti m a t 

Preciso pero» che i l controllo é per l o più' superficiale e quindi 

quanche cosa può' sempre sfuggire. I n par t i c o l a r e non ho l a minima 

idea su chi possa aver abbandonato sul mio Taxi i l borsello che mi 

stato mostrato.- - - - - - - / 

A.D.R.: se posso esprimere una sensazione, dovrei affermare che l e persone 

che potrebbero aver abbandonato i l borsello potrebbero èssere i du 

tedeschi da me accompagnati a l "Mek-Up" ma non ho elementi p r e c i s i 

per poter fare una affermazione netta i n t a l senso»- - - -.- - - -

A.D.R.: i n t u t t o i l corso del servizio svolto da me questa notte non'mi sp 

accorto che quanche clie n t e avesse raccolto degli oggetti a l l ' i n t e 

d ella mia autovettura.- - - - - - / 

Del che é verbale.- - - - - - / 

P.l.CoS. i n data e luogo d i cui sopra.- - - - - - - / 
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LEGIONE CARABINIERI LI ROMA 
-Reparto Operativo-

PROCESSO VERBALE:- di sequestro di documenti ed oggetti rinvenuti a l 
l'interno d i un "borsello di cuoio.marrone trovato 
abbandoliato a bordo di un t a x i , i n Roma, i l 14 apa 
le 1979, alle ore 01,00 circa. '• 

L'anno 1979, addì 14 del mese d i aprile i n Roma, negli U f f i c i del Re_ 
parto Operativo Carabinieri, alle ore 09,30° - - - - - - - - -
Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G0, e f f e t t i v i a l predétto Reparto, r i 
feriamo a chi- di dovere quanto segue: - - - -
«» Esaminato i l contenuto del borsello consegnatoci da BINI Marcello 
nato a Capranica. i l 17o6.1936, residente i n Roma via della Stazione 
SoPietro nr«40, tassista, procediamo a l sequestro del sottonotato ma 
teriale:. -
- Noi borsello di cuoio marrone,del tipo a l i b r o , con portacarte int< 

n i e due borse l a t e r a l i esterne; - - •— - - - - - - - - - - -
- Noi pistola marca Beretta Cai.9, con calciolo i n legno, numero di 

matricola punzonato, modello .1915» 'i n buono stato d i conservazione, 
oleata, apparentemente efficiente; . ; -.•-

- Noi caricatore vuoto per l a suddetta arma; - - - . 
- No 11 pallottole calo7,65, contenute i n una l i s t a r e I l a di nastro ad< 

sivo trsparente; -, 
- N.1 cartuccia di grosso calibro, per pistola, riportante sul fonde! 

l o l'indicazione: NORMA 4.5 A.C. P.; - - * 
- N.1 testina rotante del tipo I.B.Mo contrasseganta dalla sigla L,I, 
GoE.To - I t a l i e - 12, e relativo contenitore i n plastica trasparen 

- ^ - ^ t e . - . 

•X» - Noi mazzo di chiavi contenente nr.9 chiavi del tipo comune IALEo 
Una chiave porta i seguenti contrassegni: P. PERINO S.P.A. - Geno= 
va; '• _ _ . _ . 

- No 1 patente di guida verosimilmente contraffatta, riportante l a 
indicazione GRQSSETTI Luciano, priva di fotografia e del primo fo= 
g l i o ; '• 

- N. 2 cubiflashes marca Silvania; • • 
- Noi pacchetto di tovagli o l i n i marca PALOMA; - - - ' • 
- Noi frammento del b i g l i e t t o dei traghetti V i l l a San Giovanni - Meer 

sina, versimilmente relativo ad autovettura; 
Fo1 pacchetto di sigarette marca* MURASTI, semivuoto; - -
Noi scatola di fiammiferi tipo Minerva; - - - . 
N01 bustina trasparente-contenente tre piccole p i l l o l e bianche; - -
Noi piccolissimo frammento di carta ove s i nota s c r i t t o i n rosso i 
numeri 841; ' ^ - - - - . -
Noi rettangolino d i carta bianca che i n i z i a con unaf rase "ABELE Eff 

DISPOSTO',' firmato : SEDE OPERATIVA, d a t t i l o s c r i t t o ; . :' 
- N.7 documenti di cui 6 riproducenti d a t t i l o s c r i t t i i n fotocopia, 

nr.1 manoscritto i n originale. Si precisa che dei sei documenti soj 
pra elencati uno riproduce una cartina tipo autostradale indicante 

0"| Roma ed i l Laiio 0 In particolare: - - • 
Una fotocopia riportante i l numero,S/4: E, Oggett: PECORELLI Mino.(da 
eliminare); .-.. : — T: -"-
Una fotocopia riportante i l numero 7/Do Oggetto: Giudice Istruttore 
GALLUCCI Achille.- - - - .- ; _ -
Una fotocopia riportante i l numero P/6 R. Oggetto: eliminazione sc'or 



Segue p.v. d i sequestro di documenti e materiale Rinvenuti i n un borsel 
l 0 . . . _ 

Una fotocopia riportante l'intestazione Brigate Rosse, i n i z i a con l a 
frase:" ATTUARE PHOSEGUIMENTO LOGICA DELL' ANNIENTAMENTO", OPERAZIONE 
A.N.A. e firmato con l a sigla: Per i l Comunismo Brigate Rosse. • 
Una fotocopia contrassegnata dal numero 2/1 .4. Oggetto: Piano A.N.A* 
Tratta del progettato sequestro dell'avvocato Giuseppe PRISCO, .? 
Un foglio a quadretti) grande proveniente da blocco notes. Con calligra= 
f i a s c r i t t a d i pugno, sembra riportare l a ninuta d i un documento. La pr 
ma pagina i n i z i a con l a frase:" I LIVELLI CONFLITTUALI", e termina, con ' 
l a frase:" SI METTE IN MOTO LO STATO DI MOBILITAZIONE FINO A QUANDO 
PRESTO". La seconda pagina i n i z i a con. una.frase:" SEGUE BOZZA PER DIBAT 
TITO" e termina con l a frase:" NON CI SERVI PIÙ» PERCHE' VISTO CHE I " . ~ 
Detto documento sembra trattare del•Sindacato,•dell'Università, del 
Piano PANDOLFI e di a l t r i problemi p o l i t i c i . 
Un frammento di.cartina autostradale riportante l a zona d i Roma, tr a t t o 
del l i t o r a l e del Lidi di Ostia, a Sud "la zona di A p r i l i a e Frosinone, , 
ad Est l a zona di Amatrice-Amiterno, a Nord l a zona di Foligno, ad Oves-
la zona di Cerveteri-lago di Vico-Bagnoregio. Si notano alcune indicazi. 
n i e sottolineature di i t i n e r a r i , con punti rossi, - .— 
Le seguenti pagine numerate staccate dall'elenco telefonico del distrot 
to di Roma, ri p o r t a n t i sottolineature ed annotazioni variejpagina 1387-
1388-1379-1380-1835-1836-1383-12 1384-1381-1382. - • 
Del che è verbale. ----- ------ _______ J 
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritto i n data e luggo d i cui sopra,-J 

i 

Si riapre i l presente p.v. per dare atto che i l ritrovamento ,del suelen. 
cato materiale è stato effettuato dalle sottonotate persone'Che, alle 
ore 03,00 u.s., hanno provveduto a consegnarlo ed a sporgere regolare de 
denuncia presso l ' U f f i c i o della Legione Carabinieri d i Roma che in segu: 
to, per le indagini del caso, ha interessato questo Reparto. Operativo:. 
- GILBERTO Michael Anthoni, nato a Clevàland (USA) i l 12.6.1959, i v i 
•'residente, domiciliato presso i l ALMAGIA Edoardo, i n Roma via della 
Lungara nr.3, studente; — • 

-ALMAGIA Edoardo Carlo Gustavo, nato a New Iork (USA) i l 20.5.1951, re 
sidente i n Roma via della Lungara nr.3, celibe, professore università: 
r i o ; — - — . 

- PALLAS Stephanie, nata a Grand Rapids (USA) i l 28.12.1958, i v i residej 
te, domiciliata i n Roma via della Lungara nr.3.- - - ~ ~ - • 

Si da atto inoltre che i l BINI Marcello era l'autista del t a x i , sùcces-, 
sivamente convovato. - - - - - - -
Del che è verbale/ - — - - - - - . 
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritto i n data e luogo di cui sopra.- j 



0Z 
LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE di consegna d i corpo di reato a l sig.Tenente P.S. 
STRAULLU Francesco della Questura di Roma.-

L'anno 1979, addì 18 del mese di aprile, i n Roma, negli u f f i c i del . 
suddetto Reparto, alle ore 12,30.// 
Innanzi a noi u f f i c i a l i di P.G.sottoscritti, appartenenti a l pre­
detto Reparto, è presente i l Tenente della Pubblica Sicurezza STRAUL­
LU Francesco, nato a Nuoro i l 10.7.1955, i n servizio a l l a Questura 
di Roma, al quale viene consegnata una testina rotante per macchina 
da scrivere contrassegnata dalla sigla: LIGHT ITALIC 12", contenuta 
i n un involucro di plastica trasparente. Si da atto che l a testina 
rotante i n questione è quella sequestrata i n data 14.4.1979 i n quan­
to rinvenuta all'interno'di un borsello contenente una pistoia.con 
volantini delle "BR", di cui t r a t t a i l rapporto di questo Reparto 
n.11513/330 "P" datato 14 aprile 1979, allegato n.5.// 
Si da atto che l a sonsogna d»ììa testina rotante i n argomento viene 
consegnata a l Ten.STRAULLU, a seguito di disposizioni verbali"del 
Sostituto Procuratore della Repubblica di Roma Dr.Domenico SICA.-
L. C. S • — 
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- ^ 14/4/1984 

AL COMANDANTE NUCLEO P.G. 

CARABINIERI 

R 0 :VI A 

Pre^o svolgere pgni più opportuna indagine presso l a fabbrica 

armi Regio Esercito di Gardenie Val Tro rupia nonché presso l a fabbrica 

d'armi BERETTA di Gardone Val Trompia onde.accertare, opportunamente 

controllando i r e g i s t r i di carico e scarico, a.chi sia stata assegna­

ta l a p i s t o l a BERETTA cai..- 9 mod.. 1̂ 15 - matr. 15868: accerterete 

altresì t u t t e l e successive destinazioni fino a l l a data odienna oppor­

tunamente interpellando anche i t i t o l a r i dello Stabilimento M i l i t a r e 

Armi Leggere di Terni o i l IV0. u f f i c i o permanente d i sorveglianza 

tecnica che dipende d a l l ' u f f i c i o Arsenale dell'Esercito (Dir. Gerì. 

A.M.A.T. - Ministero Difésa) o qualunque a l t r o ente pubblico,o p r i ­

vato, che fossa f o r n i r e l e r i c h i e s t e n o t i z i e . 

Accerterete i n f i n e se l a predetta arma r i s u l t i denunciata o smar­

r i t a o rubata. 

La presente indagine riveste carattere di assoluta riservatezza 

e di massima urgenza. 



F A B B R I C A D ' A R M I 

P I E T R O B E R E T T A 
P R I M A FA Q B R I G A I T A L I A N A D ' A R M I F O N D A T A NEL 1 5 2 6 

S.P.A. 

CAPITALE SOCIALE L 7.0000ODOUD INTERAMENTE VERSATO 
SEDE SOCIALE BH6SCIA • SI AB IL1MEN TO IN GAROONE V T. 

CODICE FISCALE 002720*! 01"/ 6 • P IVA 00273B2Q176 

ROMA 4 A p r i l e 1984 
UFFICI ; V I * PUCCINI, Il 

M GM/1027 
DA Cl lAHf JULIA HISPOS1A 

Al 
Giudice I s t r u t t o r e 
Dr. FRANCESCO MONASTERO 
TRIBUNALE d i ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 
Sezione IV" - Piazzale Clodio 
00100 - R O M A 
L_ 

~i 

j 

Oggetto : Pistola s.a. BERETTA mod. 1915 cal.9mm 
matricola 1 5868 

Da ricerche effettuate negli a r c h i v i matricole e s i s t e n t i 
presso la Fabbrica d'Armi P. Beretta d i Gardone Val Trom 
pia (Brescia), sono s t a t i r e p e r i t i due s o l i r e g i s t r i r i ­
p o r t a n t i le matricole delle p i s t o l e Beretta mod. 1915 
cai . 9mm.-
Nel primo d i t a l i r e g i s t r i sono r i p o r t a t e le matricole com 
prese dal N. 2866 a l N. 7199, nel secondo d i t a l i r e g i s t r i 
sono r i p o r t a t e le matricole comprese dal N. 7200 a l N. 
11899. 
Le armi d i cui ai r e g i s t r i suddetti sono state co s t r u i t e 
nell'anno 1916 e 1° semestre dell'anno 1917 e sono state ce 
dute a l l ' a l l o r a esistente F.A.R.E. (Fabbrica Armi Regio Eser 
c i t o ) d i Gardone Val Trompia (Brescia). 

Pertanto non s i è i n grado d i poter f o r n i r e d a t i probanti 
sull'arma portante la matricola i n oggetto, se non supporre 
che, dato i l numero d i matricola stesso, essa sia stata a l ­
l e s t i t a posteriormente al 1° semestre dell'anno 1917. 

D i s t i n t i s a l u t i . 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA IN MILANO 

227/81 F RG G . I . Mi l ano ,16 A p r i l e 1989-

Al Sig;GIUDICE ISTRUTTORE 

PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

Dr.Domenico PRIORE 

0 0 1 0 0 R O M A 

come da tua r i c h i e s t a a l Collega FORNO 

t i trasmetto i n via informale copia d e l l a p e r i z i a 

b a l i s t i c a r e l a t i v a all'omicidio d i CAMPAGNA ANDREA 

consumato i n Milano i l 20.4-. 1979. 

Coridalità 

I l S.Procuratore^o^.è^ayRepubblic: 
Dr.Corrado ^Carnevali 
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MODULARIO 

I. P. S. 391 

MOD. A bis 
(Serv. Anagra f i co) 

D. I . G. 0. S. 

L'anno 1979, addì 19 del mese di Aprile, a l l e ore 18,20, presso g l i u f f i ­
c i d i redazione del quotidiano "Vita Sera", i n Roma, innanzi a noi sotto­

s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.G., è presente : - -
DI GìANNANTONIO Paolo, redattore del suddetto quotidiano, i l quale dichia­
ra quanto segue: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — 

Questa sera, verso l e ore 17,15, ho ricevuto una telefonata anonima del 
seguente tenore:-" QUI BRIGATA ROSSE, RIVENDICHIAMO L'OMICIDIO DELLO SBIR­
RO DELLA DIGOS ANDREA. CAMPAGNA• " 
A questo punto della telefonata, ho chiesto se era quello d i Milano, a l 
che l'anonimo ha risposto:"SI QUELLO DI MILANO, DEVE RINGRAZIARE PERCHE» 
E' STATO UCCISO CON GLI STESSI PROIETTILI CHE LA DIGOS HA RECUPERATO GRAZIE 
ALLA SOFFIATA DEL TASSISTA N°I727" 
A questo punto, ho di nuovo chiesto se t r a t t a v a s i del tassista d i Roma, 
al che l'anonimo ha risposto:"SI QUELLO DI ROMA DI CUI VOI AVETE LA DOCU­
MENTAZIONE.» 
Ho domandato se s i trattava della documentazione f a t t a c i pervenire merco­
ledì, al che così ha risposto:"SI QUELLA CHE AVETE VOI CHE E' AUTENTICA". 

A.D.R, La voce era maschile, senza p a r t i c o l a r i accenti d i a l e t t a l i . - - -

A.D.R. Durante l a telefonata non ho udito alcun rumore particolare. - -

A.D.R» Non ho a l t r o da aggiungere. - - -
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritto. 

Nella circostanze di tempo e d i luogo di cui sopra, s i precisa che 
i l numero del tassista è I427«- - - - - - - - - - - - - - - - -- -
Letto, confermato e sottoscritto. 

y \;< 
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MOD. A bis 
(Serv. AnagraJi 

N.050990/DIGOS Roma, 23 ap r i l e 1979 

OGGETTO: Milano - 19.4.1979 - Omicidio de l l a guardia di P.S. 
/" 1 CAMPAGNA Andrea. 

UH 
a l l . 1 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale d i 

R O M A 

., :--^m> 
ALLA QUESTURA - DIGOS - di 

MILANO 3288 

Verso l e ore 17»15 del 19 corrente, Di Giannantonio Paolo, 
generalizzato i n a t t i , redattore del quotidiano "Vita Sera" d i Ro­
ma, ha ricevuto una telefonata anonima con l a quale un individuo, 
asserendo d i parlare a nome delle "brigate rosse", ha rivendicato 
l'omicidio della guardia d i P.S. Campagna Andrea, sostenendo che 
e g l i sarebbe stato ucciso "con g l i stessi p r o i e t t i l i che l a DIGOS 
ha recuperato grazie a l l a s o f f i a t a del t a s s i s t a n.1427". 

Al riguardo s i precisa che i n e f f e t t i , n e l l a _ j r i o t t a t a del 14 
corrente, due c i t t a d i n i statunitensi hanno consegnato a personale 
d e l l a Legione Carabinieri d i Roma un borsello, rinvenuto a bordo 
d i un'auto pubblica che s i é poi accertato essere i l t a x i n.1427, 
nel quale erano c u s t o d i t i una pi s t o l a cai.9 con matricola abrasa, 
alcuni p r o i e t t i l i cai.7>65," 'dna testina rotante per macchina da 
scrivere IBM, una patente grossolanamente c o n t r a f f a t t a a nome di 
GROSSETTI Luciano, priva d i f o t o g r a f i a , a l t r e cose d i minor conto, 
nonché fotocopia d i documenti, ove appare anche i l simbolo delle 
"brigate rosse", con p r o g e t t i d i a t t e n t a t i a i danni dell'aw. Rimi­
se o, presidente dell'Ordine degli avvocati d i Milano, a l f i g l i o 
del Consigliere I s t r u t t o r e del Tribunale d i Roma dott.Achille Gai-
l u c c i , a l l a scorta dell'on. Ingrao ed i n f i n e appunti sulle a b i t u ­
d i n i del g i o r n a l i s t a Mino P e c o r e l l i , recentemente ucciso ed i n d i ­
cazioni s u l l a "linea" da tenere dopo l a perpetrazione di tale omi­
c i d i o . 

• / • 
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A l riguardo fu r i f e r i t o a codesta A.G. (S.Procuratore dott. 
Domenico Sica) con rapporto n.513/330 "P" del Reparto Operativo 
dei Carabinieri d i Roma, i n data 14 corrente. 

Nel pomeriggio del 18 corrente, i n base ad una telefonata 
anonima, é stata f a t t a rinvenire a l quotidiano "Vita Sera" una 
busta, l a s c i a t a i n una cabina telefonica i n questa via Cemaia, 
ne l l a quale sono contenuti, sempre i n fotocopia, i medesimi do­
cumenti concernenti l a programmazione degli a t t e n t a t i a n z i d e t t i , 
accompagnati,in questa circostanza,da un d a t t i l o s c r i t t o anonimo, 
i n cui l'autore,facendo intendere d i appartenere " a l l a Questura", 
r i f e r i s c e d i aver voluto f a r pervenire a l quotidiano suddetto l e 
carte d i cui t r a t t a s i , p e r contrastare " g l i abusi e l e discrimina­
z i o n i " che vengono commessi nel l a informazione dell'opinione pub­
b l i c a . 

Dagli accertamenti e s p e r i t i , s i é r i l e v a t o che l a documenta­
zione d i cui t r a t t a s i non é a l t r o che una grossolana imitazione 
d i i p o t e t i c i p r o g e t t i t e r r o r i s t i c i delle "brigate rosse", "confe­
zionata" a l l o scopo d i p o r t a r l i a conoscenza degli i n q u i r e n t i c i ­
anche dell'opimione pubblica, per f i n i non ancora c h i a r i . 

Si r i t i e n e pertanto che anche l a telefonata con cui viene 
rivendicato l'omicidio del Campagna non sia a t t e n d i b i l e e r i e n t r i 
n e l l o stesso i n d e f i n i b i l e "gioco" d i chi ha diffuso i documenti 
a i quali s i é accennato. 

Si allega i l p.v. delle sommarie informazioni testimoniali 
rese da Di Giannantonio Paolo, copia del quale viene inviata an­
che a l l a Questura d i Milano perche ne r i f e r i s c a a quella A.G.-

4. 
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Roma, 26 aprile 1979 

OGGETTO: Rinvenimento documenti di progetti terroristici, 
Indagini grafiche. 

a l i . 1 2 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(S.Proc.Dott.Domenico SICA) 
presso i l Tribunale d i 

R O M A 

Come da disposizioni verbali ricevute da codesta A.G.,in 
data 18.4.U.SC questo ufficio ha provveduto a farsi consegnare 
da personale del Reparto Operativo della locale Legione Carabinie-
r i l a testina rotante contrassegnata dal n.12 per macchine da 
scrivere IBM con carattere "LIGHT ITALIC", di recente sequestrata 
dal suddetto Repatto Operativo in quanto rinvenuta all'interno di 
un borsello contenente una pistola, progetti di attentati terrori­
s t i c i e documenti vari delle "brigate rosse11 menzionati nel rap­
porto del citato Reparto n.11513/330 "P" datato 14.4.79 ditetto a 
codesta Procura della Repubblica. 

I l 19 volgente la testina in argomento é stata fatta reca­
pitare a l Centro Nazionale Criminalpol - Divisione Polizia Scien­
t i f i c a per gli accertamenti tecnici del caso tendenti ad appurare 
se potessero rilevarsi caratteri di identità con dattiloscritti 
delle "brigate rosse" ed in particolare con quello, ritenuto fai-, 
so, con cui fu diffusa la notizia che i l cadavere del Presidente 
della D.C. s i trovava nel lago della Duchessa. 

In data 23 corrente la predetta Divisione di Polizia Scien­
t i f i c a con nota n.123/4039, che s i allega in fotocopia, comunicava 
a questo ufficio le risultanze degli accertamenti tecnici esperiti, 

Si allegano: 

-fotocopia della nota della Criminalpol; 
- i l p.v. di consxgna della testina rotante "12-LIGHT ITALIC"; 
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-la predetta testina rotante; 
-fotocopia di 3 esemplari dattiloscritti delle B.R. 
-tre esemplari dattiloscritti con le menzionata testina presso 

gli uffici IBM siti in questa via IV Novembre; 
-tre saggi dattiloscritti della surripetuta Divisione Polizia 
Scientifica 

31 



AQk 
I'̂ T-JV,) N Reg. Gen. 

'TRIBUNALE PENALE DI MILANO 
UFFICIO D'ISTRUZIONE 

PROCEDIMENTO PENALE 
• .'V-v CONTRO 

'?£ji{'UÉ feAtJ.stiCA fa'cABM QLV...QMIÙ K.0 

imputato 

Fascicolo degli atti d'istruzione 

P E R I Z I E 

•/./• 
' ' I 

I I : 

32 



PROCURA DELLA REPUBBLICA DI MILANO 

RELAZIONE DEL PERITO BALISTICO ING. DOMENICO SALZA 

SULLE CIRCOSTANZE E SULLE MODALITÀ1 DELL' OMICIDIO 

DI ANDREA CAMPAGNA - • PROC. N° 47769/79 B - RG PM . 

•. . i-.' s o'M M A R I' 0 •: ' I • 

QUESITI POSTI DAL MAGISTRATO SOST. PROCURATORE 

DELLA REPUBBLICA DR. ROSARIO MINNA . . . . . .. pag. 1 

1 ) ESAME E DESCRIZIONE DEI REPERTI CONSEGNATI " 

AL PERITO BALISTICO 

A) Pallottola estratta nel oorso dell'autopsia 

dal cadavere,del Campagna. . . . . . . . . . 3 

B) Pallottola rinvenuta negli indumenti del Cam • 

pSjfijnQ. • • * • •.. « « • • • • • • • T 

C) Pallottola rinvenuta.nei pressi del luogo 

dell'attentato . . ... . . ,;'/... . , . . . . . " 10 

D) Cartucce rinvenute a bordo d e l l 1 auto FIAT 127 " 11 

' 2 ) . ACCERTAMENTI' IN ORDINE AL NUMERO, AL MODEL- . ' 

LO E AL CALIBRO DELLE ARMI DA CUI PROVENGONO LE . " 

PALLOTTOLE REPERTATE . . . . . . .'. .'. . . . " 14 

3) CONCLUSIONI E RISPOSTE AI QUESITI DEL MAGI- • 

STRATO . > ... ,. . . . . . . . . . -?1 .^C?!'J "... 32 

ALLEGATE; n° 12 f o t o g r a f i e , f» •'. . ccn avviso al 

iJifir.ccrc.acen-

ol dtli'Ert. 3Q4 



QUESITI POSTI DAL MAGISTRATO SOST. PROCURATORE DEL-' 

LA REPUBBLICA DR. ROSARIO MINNA : 

"Esaminati g l i a t t i e 1 corpi d i reato messi a i o 

ro disposizione, e f f e t t u a t i g l i esami e l e analis i 

del.caso, dicano I p e r i t i : 

1) quali siano le precise modalità del ferimento d i . 

Campagna ' Andrea ,. quali le le s i o n i subite e possibil 

mente i n quale ordine cronologico. e quali siano 

state le lesioni che ne hanno causato la morte; 

2) da quanti colpi d i arma da fuoco sia stato a t t i r i ; 

to Campagna Andrea, se debba r i t e n e r s i che essi prò 

vengano da una stessa arma o da più armi diverse, da 

che tipo di arma siano stati.esplosi i co l p i , e d i 

che calibro debbano r i t e n e r s i che siano 1 p r o i e t t i - , 

l i che hanno prodotto le l e s i o n i ; 

3) quale sia la t r a i e t t o r i a dei colpi che hanno at-.. 

t i n t o Campagna Andreaj quale che sia stata la distan 

za di sparo, quale la posizione reciproca f r a v i t t i 

ma e sparatore o sparatori; 

4) se t u t t e o una o alcuna delle 5 oartucce cai.357 

Magnimi sequestrate i l 24/4/1979 dalla Digos a l l ' i n ­

terno dell'auto Fiat 127 targata MI.S.04381 siano o 

meno state usate per l'assassinio d i Campagna Andrea 

o se siano dello stesso tipo ; /1 
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5) se una delle 5 oartuooe di cui a l quesito prece-, 

dente e cioè quella.ohe, còme'riferito dalla p o l i ­

zia, reca la capsula percossa senza che sia esplosa, 

sia stata usata dalla 'stessa arma oon oui vennero e_ 

splose l e ' a l t r e 4, e quindi ancora se s i t r a t t i d i . 

"•cartuccia usata dall'arma che uccise i l Campagna. 

'• I l P.M. consegna a i p e r i t i l 'originale del ver -

baie autoptico di Campagna Andrea contenente l e car 

tuoce e i l . p r o i e t t i l e a suo tempo rinvenuto nel cor 

.so dell'autopsia del oorpo di Campagna. 

I l P.M. autorizza i p e r i t i a r i t i r a r e t u t t i g l i a l ­

t r i oorpl di reato sia che s i trovino presso g l i . uf 

f i c i della Questura d i Milano sia che s i trovino pres_ 

so l ' u f f i c i o corpi d i reato del Tribunale d i Milano.' 

I l P.M, autorizza, ancora i p e r i t i a r i t i r a r e dall'uf: 

f i c i o d i Polizia Scientifica della Questura d i Mila • 

no quanto dalla stessa Polizia Soientlfica sin qui 

svolto i n merito a l i 1 omicidio.del Campagna." 

Si precisa che i l perito risponderà, con i l p r e ­

sente elaborato, unicamente a i quesiti d i carattere 

tecnico-balistico, a q u e l l i , d i interesse medico-le­

gale avendo già risposto, con separata r e l a z i o n e , i l ; , 

Prof. Antonio RITUCCI d e l l ' I s t i t u t o d i Medicina Le­

gale d i Milano. ÌA . . : 



4^6 
1) ESAME E DESCRIZIONE DEI REPERTI CONSEGNATI AL PERI-

; TO- BALISTICO • ' % 

A) Pallottola estratta nel corso dell'autopsia : dal • 

cadavere del CAMPAGNA : . 

Questo p r o i e t t i l e è contenuto i n una busta bian-:. 

' ca intestata a l Prof. Antonio RITUCCI d e l l ' I s t . di 

".• Medicina Legale di Milano portante le seguenti i n d i 

•, cazioni: "N° 47769/ 79 B- P r o i e t t i l e rinvenuto du 

'•' rante l'autopsia sul cadavere di CAMPAGNA Andrea. 

20- 4- 79 " . L'anzidetta busta/ s i g i l l a t a , era. a l - ; 

legata a l verbale di rioognizione e sezione di cada 

vere redatto dal dott. Rosario Minna e re l a t i v o a l -

V l'autopsia d i CAMPAGNA Andrea, compiuta dai Pro f f 

RITUCCI e FALZI. 

. . Si t r a t t a di una pa l l o t t o l a d i piombo, sprovvista 

d'incamiciatura, per revolver del cai. 38 S p e c i a l 

'•' ( . 357 ) , caratterizzata da un'ogiva d i forma tronco­

conica e da un fondello fortemente incavato (vedi fo 

to n° 1 , 2 e, 3) . Presenta su un lato d e l l ' ogiva 

un'ammaccatura, mentre sul lato opposto, a l l ' a l t e z -

za del corpo c i l i n d r i c o , sono v i s i b i l i tracce d'ur­

to e di abrasione. L'intera superficie del p r o i e t t i 

l e evidenzia diffuse incrostazioni di sostanza orga 

. nica essiccata (vedi foto n° 1, 2 e 3). Prima di prò 

cedere a i r i l i e v i dimensionali sulle impronta di r i 



A 
gatura abbiamo provveduto ad asportare le anz.idett-e~' 

incrostazioni impiegando comuni solventi. 

[•Basandoci sulla forma, sulla particolare s t r u t t u . 

ra, sulle dimensioni generali nonché sulle c a r a t t e ­

r i s t i c h e della cavità del fondello, abbiamo l d e n t i -

f i c a t o i l p r o i e t t i l e i n una p a l l o t t o l a del tipo co-; 

siddetto SEMI WAP CUTTER fabbricata dalla casa ame­

ricana EEDERAL, caratterizzata, da un corpo c i l i n d r i . • 

co l i s c i o , ossia privo di scanalature trasversali e 

da un'ogiva tronco-conica.- La p a l l o t t o l a repertata 

pesa esattamente gr. 9,80 mentre una p a l l o t t o l a in-', 

tegra della stessa marca e modello pesa gr.1 0,2.(158 

grani). La differenza di peso s i spiega tenendo pre ' 

senti le perdite di metallo v e r i f i c a t e s i sia a l aio-: 

mento dello sparo che prevalentemente a seguito del. 

l ' u r t o subito all'atto.dell'impatto. 

Pallottole di questo tipo é struttura ven/yono mon 

tate, dallecaae americane fabbricanti di munizioni, . 

indifferentemente nelle cartucce del oal. 38 Special 

e i n quelle del cai. 357 MAGNUM; le cartucce del"s_e 

condo tipo sono di potenza nettamente superiore e ven 

gono sparate i n revolvera aventi una struttura n e l -

complesso più robusta e con tamburi e canne più am­

piamente dimensionati. La stessa p a l l o t t o l a , . se pro_ 

veniente da una cartuccia del cai . 357 MAGNUM, assu 

me, a l l ' a t t o dello sparo, oaratteristiohe dinamiche . 

nettamente superiori: più alta velocità i n i z i a l e 
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maggiore energia cinetica e,' conseguentemente, più. 

elevata capacità d i s t r u t t i v a all'impatto. 

In e f f e t t i , come r i s u l t a dal catalogo FEDERAI, la 

casa americana monta questo; tipo d i p a l l o t t o l a sia 

sulle cartucce del cai. 38 Special che sulle munizio 

n i del cai. 357 Magnum. 

Premesso che le impronte d i rigatura sul corpo ci.-

• l i n d r i c o sono r i f e r i b i l i ad una canna con una ri g a ­

tura basata su 5 righe ad andamento destrorso, ab­

biamo provveduto a misurare, con- microscopio d ' o f f i 

cina, la larghezza delle impronte. Si tenga presene" 

te che i r i l i e v i sono s t a t i e f f e t t u a t i a circa metà 

altezza del. corpo c i l i n d r i c o i n un punto ove la se­

zione trasversale retta della p a l l o t t o l a ha subito 

•'. i n minor, misura g l i e f f e t t i delle, deformazioni con-

• seguenti all'impatto. In a l t r e parole,abbiamo assun. 

to come valore più attendibile di larghezza quello 

minimo. Si tenga anche conto che abbiamo indicato co 

me impronta di riga n° 1 quella che cade i n oorri -

spondenza dell'ammaccatura d e l l 1 ogiva . e con i nume­

r i dal 2 a l 5 le a l t r e impronte che s i susseguono 

facendo ruotare i l p r o i e t t i l e i n senso antiorario e 

osservandolo dal lato del fondello. Precisiamo i n f i . 

ne che la larghezza rilevata è quella compresa tra . 

g l i spigoli del fondo delle impronte. 

I v a l o r i misurati sono 1 seguenti: / 



- Riga n° 1 - larghezza 2,65 mia . 

- Riga n° 2 - . larghezza 2,60 mm : 

- Riga n° 3 - larghezza 2,60 mm 

- Riga n° 4 . - larghezza 2,60 mm' . 

-Riga n° 5 .-; larghezza 2,65 mm 

Valore medio d i larghezza, delle righe: 2,62 mm. . 

Abbiamo anche provveduto a misurare l ' i n c l i n a z i o 

ne delle impronte i n rapporto all'asse del p r o l e t t i , 

l e ; queste misurazioni hanno presentato n o t e v o l i d i f 

ficoltà considerato lo stato d i deformazione della 

p a l l o t t o l a , deformazione'che s i può i d e n t i f i c a r e i n 

una dilatazione delle sezioni c i r c o l a r i trasversali, 

specie verso le due estremità. Mediamente comunque, 

abbiamo ottenuto un valore d'inolinazione d i^3° 10' 

da oui è possibile dedurre i l passo dell'eliooide 

che definisce geouietrioamente la rigatura. Tenendo 

presente che le canne del revolver 38 Special e cai. 

357 Magnum hanno un diametro interno medio d i 8,75 

mm e una.circonferenza quindi di 27,61 mm, i l passo 

della rigatura s i deduce subito dalla . ; r e 1 a z i 0 n e 

27,61 / tg 3°10' da cui s i ricava che esso è . pari 

a 495 mm = 19,64" ( p o l l i o i ) . 

j Va osservato che tu t t e le impronte d i righe, ad 

eccezione dell'impronta n° 3» presentano tutte f a ­

sci d i f i n i striature più 0 meno profonde; a l t r e 



s t r i a t u r e s i riscontrano anche negli interspazi.tra. : 

impronta e impronta, quelli: cioè . che corrispondono ; , 

a i vuoti della rigatura. 

La presenza d i queste s t r i a t u r e , specie i n una. 

pal l o t t o l a non blindata, depongono per una canna la:' 

• cui.anima non è perfettamente l i s c i a oppure è 'carat . 

terizzata da s e n s i b i l i incrostazioni d i piombo. 

B) Pallottola rinvenuta negli indumenti del CAMPAGNA 

Questa'pallottola, avvolta nella garza, è conte-,, 

nuta i n una busta che reca, s c r i t t a a mano, la se­

guente indicazione: V 

"P r o i e t t i l e rinvenuto negli indumenti mentre s i ' 

spogliava la salma del CAMPAGNA". 

A sua volta la busta era contenuta i n un plico s i ­

g i l l a t o , recante un' etichetta bianca i n c o l l a t a c ol-

l'elenoo degli oggetti contenuti a l l ' i n t e r n o dello 

stesso plico e recante l'intestazione: "Questura d i . 

Milano - IV Divisione - N° 01767/ A4 /79 - Sez. 2 A " 

nonché la data: "Milano, 19 maggio 1979". • 

Si t r a t t a di una p a l l o t t o l a d i fabbricazione 'ame 

ricana della casa WINCHESTER- WESTERN del tipo per­

forante cosiddetto. "METAL PIERCING", semiblindata, 

del cai. 38 Special ( .357) e del peso d i 158, grani 

(10,2 grammi) ;- (vedi foto nP .5, 6, 7 e 8) . La b l i n 



datura di questo tipo di p a l l o t t o l a , d'ottone 

to e a forma conica, interessa solo la parte ante 

r i o r e ed è aggraffata col suo bordo a l nucleo d i . 

piombo ohe costituisce i l corpo c i l i n d r i c o del pro­

i e t t i l e . Nel suo complesso i l p r o i e t t i l e ha configu 

razione cilindro-conica con vertice del oono abba­

stanza stretto ,e a p p i a t t i t o . I l fondello è incavato 

fin o a una profondità massima di circa 2 mm. 

La stessa blindatura, avendo spessore r e l a t i v a -

mente notevole (circa 1 mm) e decrescente dal verti. 

ce del cono a l bordo, oonferisce a l l a p a l l o t t o l a gran 

de resistenza alla deformazione e quindi notevoli oa 

pacità di penetrazione anche su bersagli duri e.con 

s i s t e n t i . 

La pallottola repertata presenta una deformazio­

ne ohe'interessa un fianco del corpo c i l i n d r i c o e i n 

parte anche i l bordo del fondello. Due delle 5 im-. 

pronte d i rigatura ad andamento destroso sono anda-, 

te d i s t r u t t e per effetto di questa deformazione at­

t r i b u i b i l e , con ogni probabilità, a l l o strisciamene • 

to tangenziale contro un corpo duro .e resistente. 

. Allorché f u estratto dalla busta che lo contene­

va questo p r o l e t t i l e presentava incrostazioni di s£ 

stanza organica essiccata d i s t r i b u i t e sul corpo c i ­

l i n d r i c o i n misura peraltro l i m i t a t a (vedi foton°5). 



Queste incrostazioni sono state asportate a l fine di V 

permettere l'esecuzione di r i l i e v i dimensionali. 

Nella cavità del fondello sono v i s i b i l i le impronte.'.' 

lasciate nel piombo dai g r a n e l l i di polvere a l l ' a t ­

to della combustione del propellente (vedi foto n°8). • V 

I l peso della p a l l o t t o l a , allo, stato.attuale, è di , 

grammi 10,1 . 

Anche su questo p r o i e t t i l e abbiamo effettuato mi.;,, 

surazioni della larghezza delle impronte.usando g l i ' 

accorgimenti già'utilizzati per i l p r o i e t t i l e de­

s c r i t t o a l punto A) . 

I va l o r i misurati, limitatamente alle- tre impron . 

te d i riga rimaste relativamente indenni, sono i se_ 

guenti: 

- Riga n° 1 .-. . larghezza 2,50' mm. 

- Riga n° 2 ', larghezza 2,50 mm 

- Riga n° 3 larghezza 2,55 mm 

' Mediamente , la larghezza di riga è pari a: 2,51 mm. 

Abbiamo anche proceduto a l l e misurazioni d e l l ' i n . 

clinazione delle impronte risp e t t o all'asse del prò ! 

i e t t i l e riscontrando un valore medio d i 3°20' da cui' • 

s i deduce un passo dell'elicoide pari, a 475 mm, u- .,' 

guale a 18,6 p o l l i c i . 



C) Pallottola rinvenuta nel pressi del luogo dello 

attentato -

Secondo quanto indicato., sùll 'etichetta del plico 

che conteneva la busta nella, quale era stato i n tro 

...dotto questo p r o i e t t i l e , esso sarebbe stato rinvenu . 

' to i l giorno.19-4-1 979 i n Milano,'Via Modica angolo"-

Via S. Rita da Cascia. 

Si t r a t t a ' d i una p a l l o t t o l a , identica per c a l i -

bijo, struttura e a l t r e caratteristiche, a quella e-'." 

saminata a l punto B) ; ossia s i t r a t t a d i una pallot. 

tola perforante, d i tipo "METAL PIERCINQ", c i l i n d r o , 

conica, fabbricata dalla casa WINCHESTER - WESTERN , :.. 

del cai. 38 Special ( . 357), del peso d i 158 grani 

(10,2 grammi). - (vedi foto n° 10 e 11 ) . 

I l reperto è fortemente schiacciato e deformato 

sia i n corrispondenza della parte anteriore blinda-, 

ta che nel corpo c i l i n d r i c o ; 11 suo peso è d i 8,68 
i 

grammi. La forte differenza rispetto a l peso o r i g i ­

nario di 10,2 grammi è a t t r i b u i b i l e a l l a cospicua per 

dita di metallo d ^ l nucleo di. piombo. I ' c a r a t t e r i del 

la deformazione sono t a l i da far ritenere che i l prò 

i e t t i l e abbia subito un fo r t e urto i n senso latera- ; 

l e . . 

Delle 5 impronte d i rigatura destrorsa i n cui s i 

identificano, senza difficoltà l e caratteristiche del 



la rigatura della'canna i n cui'proviene la p a l l o t t o 

l a , una aola è rimasta relativamente indenne, salvo 

deformazioni i n senso trasversale -; (vedi foto, n° 10 

e n° 11). ; ';'- " 

Anche questa p a l l o t t o l a , a l par i delle al-, 

tre esaminate, porta tracce di' sostanza orga­

nica essiccata. 

La larghezza .dell'unica .impronta d i ri g a , r e ­

lativamente integra,, è. pari a 2,45 nom. Impossi­

b i l e , e d'altronde suscettibile di' r i s u l t a t i d e l 

tut t o i l l u s o r i , sarebbe nella . f a t t i s p e c i e la misu-. 

razione dell'inclinazione dell'impronta per i l cal­

colo del passo della rigatura. ..-':' 

D) Cartucce rinvenute a bordo dell'auto FIAT 127 -

Sempre secondo quanto indicato s u l l ' e t i c h e t t a ap_-

posta'sul plico contenente, o l t r e le munizioni, an­

che le p a l l o t t o l e descritte a i punti B) e C), 

queste cartucce furono rinvenute, i n data 24-4-1979 

a bordo della. FIAT 127 ' targata 7 MI- S04381 parcheg 

giata i n Via Gola-Emilio all'altezza del c i v i c o 

n° 12. 

Si t r a t t a di cinque cartucce,' apparentemente i n 

ottime condizioni di efficienza, del cai. 357 Ma­

gnum, quattro delle quali sono di marca Y/INCHESTER-
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WESTERN e sono munite di p a l l o t t o l a del tipo cosid-. 

detto "METAL PIERCING" da 158 grani.. La quinta, i n 

vece,è di marca F̂EDERAL̂ e monta una pa l l o t t o l a d i . 

.piombo nudo, sprovvista d i blindatura, di.tipo SE­

MI WAD. CUTTER, da 1 58 grani . 

I l bossolo delle munizioni, di' marca WIN­

CHESTER - WESTERN .. è di. ottone nichelato e reca 

sul fondello l'iscrizione : ' "W-W SUPER 357 MAGNUM" 

l'innesco è del tipo.;BOXER./;'ad .,• unico f o r 0 d i vam 

pa. ;;:•. '.;;'.,' • 

Le pa l l o t t o l e montate su queste oartucce s£ 

no. uguali, , per st r u t t u r a , . dimensioni . e pestra. 

quelle due reperiate e : descritte a i preceden­

t i , punti B) '; e ; C) . 

La pallottola montata sull'unica cartuccia 

di maroa FEDERAI, 11 cui bossolo reca la' dici­

tura : "FEDERAL - 357: MAGNUM" ,. è uguale per stru t 

tura, dimensioni e peso a quella estratta dal ca­

davere del . CAMPAGNA e. descritta a l precedente 

punto -A). 

; Queste munizioni non presentano alcuna, parti, 

colarità degna dì rilievo ai fini della presente 

indagine ad eccezione di una delle quattro, che 

montano pallottole METAL PIERCING. fj^ 
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I n f a t t i , una delle quattro cartucce di marca WIN 

CPIESTER- WESTERN presenta.sulla capsula una chiara 

impronta di percussione ; ,a giudicare dal f a t t o che. 

la cartuccia è rimasta inesplosa nonché dal diame-..' 

tro e dalla profondità dell'impronta, c i sembra di 
U 

poter fondatamente r i tenere che^stessa impronta sia. 

11 r i s u l t a t o ..di una percussione avvenuta con. ener-. 

già i n su f f i c i en t e (vedi f o t o . n 0 12) . 

\ - / . cop i l 

U. CA 

ie • • • ••.!. \s- • 

! PI :, ' H n i . W;>. ; . / • / . / 

"X^/ 'L 'ivi 

46 



2) ACCERTAMENTI IN ORDINE AL NUMERO, AL MODELLO E AL/ 

CALIBRO DELLE ARMI DA CUI PROVENGONO LE PALLOTTOLE 

. REPERIATE Y ''" • ".' ' 

Per identificare i l modello o i modelli d'arma 

con cui furono esplose l e p a l l o t t o l e repertate, i l ' 

perito ha concentrato la sua attenzione sui caratte 

r i delle impronte d i rigatura presenti sui p r o i e t t i ­

li', stessi i n misura più ô  meno apprezzatile a secòn 

da dell'entità delle deformazioni subite, 

E' noto ohe ogni arma da fuooo imprime sugli eie 

menti della munizione che impiega.(bossolo e proiet_ 

tile) le. sue cosiddette caratteristiche di classe , 

quelle caratteristiche cioè che identificano un.cer 

to tipo e modello d'arma prodotto da una determina­

ta fabbrica. Con ciò si intendono le generiche ce-', 

ratteristiche costruttive e dimensionali di quel DIO 

dello d'arma (diametri e forma della rigatura, di­

mensioni, forma e posizione reciproca del percusSo^-

re, dell'estrattore.e dell'espulsore, ecc.) di cui 

rjimane 'sempre una impronta sui componenti della car. 

tuccia sparata, . impronte che possono variare, anche 

sensibilmente, . a seconda del Upo di munizione lm-, 

piegata, e anche.da oolpo a colpo per quel certo ti 

po di munizione, ma' in maniera 'sempre prevedibile e 

pressoché costante. ìd, 

f 
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Nel caso i n cui siano a f f i d a t i all'esame del pe­

r i t o dei bossoli o delle p a l l o t t o l e sparate costituen 

t i r e p e r t i g i u d i z i a r i , è sempre, possibile, per lo me_ .. 

no nella maggior parte dei casi,. i d e n t i f i c a r e i l t i _ : 

po di arma i n cui f u sparata la cartuccia cui l'eie '• 

mento d i oolpo apparteneva, a meno ohe,, per q.uel t i 

po d'arma o per quel calibro, non. esista un numero 

considerevole di modelli oon caratteristiche dimen-y 

si o n a l i molto s i m i l i . ; •' 

Un accurato esame preliminare delle impronte esi_ 

s t e n t i sugli elementi d i colpo r e p e r t a t i , esame ef­

fettuato tenendo ben presenti l e caratteristiche strut 

t u r a l i , costruttive e dimensionali delle armi ave'n- . 

t i lo stesso calibro degli elementi di oolpo i n se­

questro, fornisce subito un primo orientamento c i r - . . 

ca i l tipo d'arma impiegato é consente d i decidere . 

quali accertamenti e ricerche più approfondi te , s 1 

rendano necessari onde giungere ai r i s u l t a t i più at . • 

t e n d i b i l i e probatori. . 

Nello'studio delle impronte r i l e v a b i l i sugli eie 

menti d i cartuccia, studio d i r e t t o , nel caso i n que 

stione, all'identificazione del modello o dei modê L • 

l i d'arma da cui le p a l l o t t o l e furono sparate, devo 

no intendersi per caratteristiche rappresentative di 

quel certo modello d'arma le caratteristiche dimen- ̂  

s i o n a l i e di forma di quegli organi con cui la pai-



• l o t t o l a viene a contatto sia prima che dopo lo spa- ' 

ro e precisamente: diametri i n corrispondenza dei' 

pieni e dei vuoti della rigatura, larghezza delle r i 

ghe, passo della rigatura. 

Nel corso dei nostri accertamenti preliminari sul 

le t r e p a l l o t t o l e reper.tate noi abbiamo constatato 

che t u t t i i p r o i e t t i l i . presentano tracce che sono r i 

f e r i b i l i ad una rigatura di canna basata, su jjj righe 

ad andamento 'destrorso. : 

In t u t t i i p r o i e t t i l i , sia.nei due semiblindati 

che i n quello scamiciato, le impronte lasciate dal-* 

la rigatura sono ben incise e profonde, circostanza 

che depone per armi con la canna ancora i n buone 

condizioni d 1 integrità per quanto.concerne i l p r o f i 

lo dei pieni e del vuoti. 

Ricordiamo come la superficie cilindrica delle pali 

lottola sparate in una canna rigata presenti delle 

impronte ben visibili macroscopicamente, parallele 

éd equidistanti tra loro, che possono avere andamen 

to destrorso o sinistrorso, prodotte appunto dai "pie 

ni" della rigatura di canna. Tali impronte si defi­

niscono come "strie primarie". Neil1 ambito di tali 

strie primarie e nelle zone intermedie tra una eia 

altra, si rilevano, a volte solo coll'ausilio del mi. 

croscopio, fasci di piccolissime striature paralle­

le, qualificate come "strie secondarie" le quali so 



no prodotte dalle minute asperità della superficie 

dell'anima. Tali asperità dipendono da una moltepli 

c i t a . d i f a t t o r i r i f e r i b i l i sia a l metodo d i lavora-/ 

zione impiegato per la realizzazione della canna e 

della rigatura, sia a l l o stato f i s i c o e di manuten­

zione dell'anima nel.momento i n cui'fu sparato i l prò 

l e t t i l e (grado di usura, di ossidazione, d i erosio­

ne, d i corrosione e d i incrostazione da piombo). 

Tralasciamo d i i l l u s t r a r e i n questa sede l'influenza 

a volte determinante che questi f a t t o r i hanno nella 

formazione di queste " s t r i e secondarie" l e quali so 

no l e sole che acquistano un particolare valore a i 

f i n i d i una identificazione. 

Una stessa canna lascia su p a l l o t t o l e di diversa 

struttura e costituzione " s t r i e primarie" che poes£ 

no avere diversa larghezza i n dipendenza del grado 

di durezza del materiale del p r o i e t t i l e ; una palla 

di piombo presenterà " s t r i e primarie" lievemente più 

larghe d i quelle che presenta una palla blindata spa_ 

rata dalla stessa canna e oiò i n quanto, per e f f e t ­

to dell'inerzia della massa del p r o i e t t i l e , s o l l e c l 

tato dalla rigatura ad assumere un movimento rotato 

r i o , l a pa l l o t t o l a tende a ruotare i n senso opposto, 

o meglio ad opporre resistenza a l l a rotazione. Più 

11 materiale è tenero, più questo fenomeno s i accen 

tuerà generando impronte più'larghe ; la differenza 

è generalmente oontenuta i n pochi centesimi d i m i l ­

limetro, J 



Nel caso dei re p e r t i i n esame, noi abbiamo accer 

tato che le due pa l l o t t o l e semiblindate d i marca WIN 

CHESTER- WESTERN presentano impronte d i riga d i la r ­

ghezza pari a 2,5 mm, mentre quella scamiciata d i .' 

:marea. FEDERAI, l'unica che conserva praticamente i n 

dermi t u t t e le 5 impronte d i riga, evidenzia impron 

te la cui larghezza è compresa tra 2,60 e 2,65 mm . 

Le inclin a z i o n i delle righe rispetto all'asse del pr£ 

i e t t i l i sono praticamente coincidenti, tranne che per 

la p a l l o t t o l a fortemente deformata raccolta neiprea 

s i del luogo dell'attentato la quale non offre alcu 

na possibilità di misurazione del passo. 

La differenza riscontrata.nella larghezza delle ,. 

impronte, dell'ordine del decimo d i millimetro, de­

porrebbe per una provenienza del p r o i e t t i l i da armi 

diverse; i l fenomeno cui. più sopra abbiamo accenna­

to e che fa riferimento alla'possibilità che una stes 

sa canna lasci su p r o i e t t i l i scamiciati e r i s p e t t i - • 

vamente su p r o i e t t i l i b l i n d a t i impronte di larghez­

za diversa, non dovrebbe trovare riscontro nella fa/_t. 

tispecie e ciò i n quanto: 

1") Le pa l l o t t o l e semiblindate tipo METAL . .PIERCING 

marca WINCHESTER- WESTERN s i comportano pratica- • 

mente come fossero scamiciate i n quanto la parte 

di blindatura che viene interessata, dagli i n t a g l i 

del pieni della rigatura è relativamente piccola 

rispetto a l l a parte di nuoleo i n piombo dolce la 



quale è quella che subisce i n prevalenza i l mag- , 

giore effetto d'intagliatura. I n f a t t i , una serie 

d i r i l i e v i comparativi, eseguiti su p a l l o t t o l e dei 

due t i p i anzidetti ricuperate indenni dopo sparo 

sperimentale i n tre diversi esemplari d i revol -

ver di marca SMITH & WESSON cai. 357 Magnum nuo-

v i di fabbrica, non. hanno f a t t o registrare d i f f e 

renze apprezzabili tra le larghezze delle impron 

te d i riga, dei p r o i e t t i l i semiblindati e l a l a r ­

ghezza di q u e l l i scamiciati tipo SEMI WAD CUTTER. 

2°) Un controllo eseguito a l microscopio comparatore 

.' tra l a pa l l o t t o l a METAL PIERCING i n m i g l i o r i con' 

di z i o n i e la pa l l o t t o l a SEMI WAD CUTTER reperta-

ta non ha permesso di evidenziare identità nelle ; 

. " f i n i s triature presenti sia sul fondo delle im- • 

pronte che negli spazi intermedi; ha invece evi­

denziato, i n modo chiaro e convincente, la d i f f e 

- renza di larghezza nelle r i s p e t t i v e impronte. 

Per contro, un'identità tra f i n i s t r i a t u r e è sta­

ta r i l e v a t a tra un'impronta d i riga della pallojt 

. tola METAL PIERCING i n buone condizioni e quella, 

unica impronta, relativamente indenne, rimasta sul 

p r o i e t t i l e METAL PIERCING fortemente deformato. 

•D'altra parte, occorre rimarcare ohe le p a l l o t t o 

l e come quelle repertate, tipo "SEMI WAD CUTTER",f 

hanno, a differenza dei p r o i e t t i l i b l i n d a t i o an 
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che semiblindati ' di pari calibro e peso, comples_ 

• slvamente, una struttura relativamente più defor 

mablle. Se s i osservano le foto che mostrano la 

configurazione laterale d i questo p r o i e t t i l e (fo 

to n° 1 e n° 2) e i n particolare quella i n cuie3 

so appare accanto ad una p a l l o t t o l a identica per 

marca, struttura e peso (foto n° 4), s i può nota_ 

r'e che i l reperto ha assunto, grossolanamente, la 

forma di un iperboloide.di rivoluzione, con sezio 

n i r e t t e , ancora c i r c o l a r i , ma più ampie a l l e e-' 

stremità che a l centro; l'asse longitudinale èri 

masto praticamente r e t t i l i n e o , mentre l a ' parte 

superiore (ogiva) s i è considerevolmente schiac­

ciata e ri d o t t a i n lunghezza. 

Se ne può dedurre che i l p r o l e t t i l e , ' anche per ef_. 

'f e t t o della profonda cavità del fondello s i sia 

"insaccato", deformandosi, solo i n senso trasver­

sale; ciò non può essere avvenuto che per e f f e t ­

to d i un'urto d i notevole entità, la cui r e t t a ' 

d'azione deve aver coinciso con 1'asse della pal_ 

l o t t o l a . ;.•..•'' 

Questa spiccata capacità di deformazione, potreb ' 

be far ritenere che i l materiale d i cui è costi-., 

t u i t o 11 reperto sia relativamente più tenero,for 

se per una percentuale di antimonio più r i d o t t a 

di quella normalmente impiegata nelle leghe dipiom 



:bo destinate alla fabbricazione delle p a l l o t t o l e . 

: Ciò potrebbe spiegare la minor resistenza oppo -• 

'sta dal p r o i e t t i l e all'azione d'intaglio esplica 

ta dalla rigatura della canna e la conseguente 

maggior larghezza delle impronte l e quali sono i l 

' • r i s u l t a t o di quell'azione d'intaglio.. 

Concludendo, pur non scartando l ' i p o t e s i , formu- '.. 

lata inizialmente, che s i t r a t t i , per. quanto con 

' •' cerne la _pallottola SEMI WAD CUTTER, di p r o i e t t i 

le sparato oon arma diversa da quella con la qua 

le furono esplosi g l i a l t r i due p r o i e t t i l i reper . 

t a t i , non s i può escludere che t u t t i e tre pro­

vengano da una stessa arma. 

{circa l'identificazione del modello d'arma notia 

mo anzitutto che 1 due gruppi d i p a l l o t t o l e eviden­

ziano impronte di rigatura i cui elementi dimensio­

n a l i sono ri c o n d u c i b i l i a revolvera aventi l e stes­

se caratteristiche di classe. 

Descrivendo l e pa l l o t t o l e abbiamo ri p o r t a t o i va 

l o r i d i larghezza, riga per riga, da noi misurati su 

ogni reperto. Tali valori comportano, per le due pai 

l o t t a l e METAL PIERCING-, una media d i 2,51 mm mentre 

per la pa l l o t t o l a SEMI WAD-CUTTER la media delle cin 

que misurazioni è pari a 2,62 mm. 

Per quanto, attiene al-passo, abbiamo trovato, per 



l'unica p a l l o t t o l a METAL PIERCING, dove è stata po_s 

s i b i l o una misurazione, un valore, pari a 475mm(l8,6") 

mentre per l ' a l t r o p r o i e t t i l e , quello scamiciato, i l 

r i l i e v o ha fo r n i t o un, valore d i passo pari a 495 mm 

(19,64" ) . 

Abbiamo consultato l'opera del MATHEWS - "PIREA-

RMS IDENTIFICATION" - v o l i . 1°. e 3°, l'unica che r i 

p o r t i i - d a t i r e l a t i v i a l l e rigature di canna di un 

grandissimo numero di pistole automatiche e di re­

volvera ed abbiamo ri l e v a t o che esistono diversi m£ 

d e l l i di revolvera nel cai. 38 Special la cui riga­

tura è basata su 5 righe destrorse e la cui larghejj 

za di riga oscilla tra valori, entro i quali sono com 

presi q u e l l i sperimentalmente da. noi r i s c o n t r a t i , op_ 

pure sono molto prossimi ad essi. 

Qui sotto abbiamo'riportato i dati che s i r i f e r i r 

scono a questi 9 modelli d'arnia eaprimendo i l passo 

irj p o l l i c i e la larghezza d i . r i g a . i n misure metri- 1 

che. Precisiamo che per i revolvera di fabbricazio­

ne SMITH & WESSON abbiamo ri p o r t a t o solo i va l o r i l i 

m i t i (minimo e massimo) del passo e della larghezza 

d i riga r i f e r e n t i 3 i a 16 diversi modelli, di revol--. 

vera, sia del cai. 38 Special che del cai. 357 Ma­

gnum, armi che, ripetiamo, pur utilizzando cartucce 

diverse, hanno identica rigatura d i canna. Abbiamo 

aggiunto al l a fine i l revolver marca STURM-RUGER, pu 



re americano di fabbricazione U.S.A., che i n alcun! 

modelli possiede canne la cui rigatura è praticamen 

te coincidente con quella dei revolvera.SMITH & WES ' 

SON. Lo stesso dicasi per.±[revolvera d" fabbri-U - > . 

cazione brasiliana TAURUS, armi ohe.hanno raggiunto ,Si 

nel nostro paese una certa diffusione. : 

passo (pollici) ; larg.riga(rom) 

1) HARRINGTON & RICHARDSON 

(U.S.A.) ; 

. 2) "Safety'Hamnier" - IVER 

JOHNSON ARMS - (U.S.A.) 

1 2 

.24,7 

3) "National Arma" - MERIDIEN 12 

PIRE ARMS CO. (U.S.A.) 

4) "Hammerles" - MERIDIEN. 

. PIRE ARMS CO. (U.S.A. )... 

5) "E.A. Revolver" -HopKins 

• & ALLEN (U.S.A.) \ 

6) "American B u l l Dog" - IVER 

JOHNSON ARIAS' (U.S.A. ) 

7) . EASTERN ARMS CO. (U.S .A. ) 

8) " A l f a " - SÒCIEDAD ALFA ,' 

(Spagna) 

9) SMITH & WESSON. (U.S .A. ) 

, 12,2 

.20,3. 

,23,8 

:12,2 

13,8 

2,46 

2 , 5 6 - 2 , 7 4 

: 2,54 • 

'•• 2,54 ; 

2,54 

2,61 

2,56 

2,51 

18,05-19,9 2,33-2,61*" 

{'•''ÌT c o j ii a co li 1 oiuf'i e 
,VU«H% i • ' 'r " ' ' 

' - H. CAN/ytrflEH£ 

•' V/-: -\;. xY 
i • •• \..f •- < -W/M* 
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x 
passo (pollici) • larg.riga(uuii; 

10) STURK RUGSR (U.S.A. ), . circa 20 2,4-- 2,5 

11 ) P0RJA3-TAURUS(Brasile) • circa 20 2,4 - 2,6 

Osserviamo preliminarmente che i dati numerici 

contenuti nella tabella soprariportata s i r i f e r i s c o 

no unicamente alle , canne delle armi e non a l l e im-. 

pronte lasciate sulle; p a l l o t t o l e rispettivamente spa 

rate da queste armi; se effettivamente può sussiste / 

re una differenza tra larghezza della riga d i una =•. . 

canna e larghezza della rispettiva.impronta impres­

sa dalla stessa riga sulla p a l l o t t o l a sparata, d i f ­

ferenza che può dipendere.da molti f a t t o r i i n t r i n s e 

c i della oanna e della p a l l o t t o l a , discordanze d i r i 

lievo non possono ris c o n t r a r s i nell'inclinazione del 

le righe e nell'inclinazione delle r i s p e t t i v e impron 

te, a meno che non sia avvenuto a l l o sparo un sensi 

b i l e slittamento i n ,senso angolare tra canna e pal-

. l o t t o l a . Questa eventualità'sembra.da escludersi nel­

la fattispecie, a giudicare dall'aspetto delle Im­

pronte dei r e p e r t i . 

I dati forniti dal MATHEY/S e riportati nella no­

stra tabella,' rispettivamente per 11 passo e la lar 

ghezza delle righe, sono 1 valori minimi e massimi 

riscontrati attraverso una serie di rilievi dal ri-, 

cercatore americano direttamente su alcuni esempla­

ri per ogni diversa marca di revolver.h 
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" Se ora confrontiamo 11 valore medio ottenuto at­

traverso le nostre misurazioni d i larghezza delle im 

pronte sui due p r o i e t t i l i r e p e r t a t i tipo METAL PIER 

CING, valore pari a 2,51 mm, con i dati della, tabel 

l a , osserviamo che esso rientra perfettamente nello-

i n t e r v a l l o tra i l minimo e i l massimo segnalati dal 

MATHEWS per più modelli d i revolvers; preolsamente 

questo.valore sarebbe compatibile con lo sparo del­

l e due pal l o t t o l e i n .'uno di questi, modelli d'arma i • 

HARRINGTON & RICHARSON, SMITH & WESSON, STURM-RUGER 

e TAURUS; per contro, i l passo' della rigatura r i l e ­

vata dalle impronte dei p r o i e t t i l i r e p e r t a t i trova 

corrispondenza Bolo nel passo dei revolver SMITH & 

WESSON, STURM-RUGER e. TAURUS, armi le quali sono per 

tanto le sole le cui :'caratteriatiche dimensionali di 

rigatura comprendono i va l o r i d i larghezza e-di pas_ 

so. da noi misurati. - • 

'. Sulla base di queste considerazioni c i riteniamo 

autorizzati a concludere che le impronte di riga t u ­

ra delle due pa l l o t t o l e repertate tipo METAL PIER -

CING presentano elementi dimensionali r i c o n d u c i b i l i 

a l l e caratteristiche d i classe dei revolvers marca 

SMITH & WESSON, STURM-RUGER e TAURUS. .' 

Impossibile sarebbe precisare a quale delle tre 

marche d i revolvers sopramenzionate e i n particola­

re a quale modello d'esse appartengono l e armi usa-



te per l'attentato e ciò i n quanto, come già detto, 

i car a t t e r i dimensionali delle impronte d i rigatura .. 

da esse lasciate s u i : p r o i e t t i l i rispettivamente s p r ^ 

r a t i sono praticamente coincidenti, a meno ovviameli 

t e j d e l l e differenze che hanno relazione con le t o l ­

leranze di lavorazione. 

Per quanto riguarda i revolvers STURM-, RUGER, dob .'. 

biamo dire che solo i n epoca.relativamente recente 

sono comparsi sul mercato e i n t r o d o t t i i n I t a l i a , i n 

numero relativamente l i m i t a t o , alcuni modelli d i ar 

mi d i questa marca (SECURITY SIX, SERVICE SIX, SPEED 

SIX, SINGLE SIX) t u t t i .cai. 357 Magnum, la cui can- ,. 

najanziché avere una rigatura a 6 righe destrorse, 

presenta una rigatura a 5 righe destrorse avente l e 

stesse caratteristiche dimensionali delle canne dei • 

revolvers SMITH & WESSON. Lo stesso dicasi per i re 

volvers prodotti dalla oasa brasiliana FORJAS TAURUS 

la quale ha reoentemente introdotto sul mercato re-, 

volvers la cui rigatura, anziché essere d i 6 righe 

destrorse come i modelli c o s t r u i t i i n preoedenza, è 

ora d i 5 righe destrorse; i n o l t r e , questa rigatura . 

presenta caratteristiche dimensionali che s i i d e n t i 

ficano i n quelle da sempre adottate dalla fabbrica • 

SMITH à WESSON. 

Per quanto s i r i f e r i s c e a l l a p a l l o t t o l a scamicia 

ta tipo SEMI.WAD CUTTER,-supposto, ma non.dimostra-



to, che essa avrebbe anche potuto essere stata espio 

sa da un al t r o esemplare d'arma, tenuti presenti i 

va l o r i medi misurati di larghezza d i riga (2,62 mm) 

e di passo (19,64"), basandoci sulle stesse argomen 

tazioni formulate per g l i a l t r i due r e p e r t i , possia 

mo dire che essa proviene, con ogni probabilità, o 

da un revolver SMITH & WESSON, oppure da un revolver 

TAURUS. Supposto invece che anch'essa provenga dal­

la stessa arma che esplose le a l t r e due p a l l o t t o l e , 

è evidente che nella rosa delle probabili armi dT~~" 

provenienza deve essere compreso anche i l revolver 

modtllo STURM-RUGER. ' 

Va ora osservato che 1 dati r i p o r t a t i dal MATHE-

WS per i revolvers del cai. 38 Special valgono an- . 

che per le armi per l e armi del cai. 357 Magnum. In 

e f f e t t i , come già accennato, esiste i n commercio una., 

vastissima gamma'di p a l l o t t o l e di diversa forma e '.'• 

s t r u t t u r a , di piombo nudo^blind.ate, parzialmente 0 

totalmente, di peso compreso.tra 1110 grani ( 7 , 1 

grammi) e i 160 grani (10, 36 grammi) l e quali, a-

vendo un diametro compreso tra 0,357" e 0,358" (9,06 

- 9,09 mm) possono venire montate, dalle case fabbri^ 

canti di munizioni 0 dai p r i v a t i appassionati d i r i . 

carica manuale, indifferentemente nel bossoli . d e l 

oal. 38 Special 0 del cai. 357 Magnum. Questi u l t i ­

mi bossoli sono più lunghi dì circa 3,5 mm dei bos-



s o l i del 38 Special, pur avendo un corpo c i l i n d r i c o 

d i Identico diametro, e'consentono quindi d i carica 

i re'una quantità maggiore, di propellente. . -, , 

Indicativamente, una cartuccia del cai. 357 .Ma­

gnum può sviluppare nel tamburo, a l l ' a t t o dello spa 

ro, una pressione massima di 3200 bar, mentre una .• 

cartuccia del cai. 38 Special, con identica p a l l o t ­

t o l a , sviluppa solo 1500 bar. Una p a l l o t t o l a da 158 

grani .(10,2 g r . ) , se montata in.un bossolo del 357 

MAGNUM e sparata i n un'arma espressamente predispo­

sta per l'impiego di questo munizionamento, raggiun ; 

ge una velocità I n i z i a l e di circa 440 mt/seo con e-

nergia cinetica i n i z i a l e di 102 Kginetri ; la stessa 

p a l l o t t o l a , montata i n un' bossolo, del 38 Special e 

sparata nella stessa arma, raggiunge, a parità diccn 

d i z i o n i , una velocità i n i z i a l e d i s o l i circa 270 mi/ 

/sec oui corrisponde un'energia cinetioa. i n i z i a l e di 

40 Kgmetri. 

Le armi che sono predisposte per l'impiego del mu 

.nizionamento 357 Magnum hanno, come già accennato, 

generalmente una struttura molto più robusta di quel 

le previste per l'utilizzazione delle cartucce del 38 Sp 

.cial. Le prime possono sparare cartucce dei due tipi, 

mentre per le seconde, se si tratta di armi di buo­

na marca e fattura, riesce impossibile introdurre nel/ 

tamburo la cartuccia' 357 Magnum, avendo'quest'ulti- 0 



ma un bossolo più lungo d i circa 3,5 mm. Entrambi i 

t i p i d i arma hanno canne la oui rigatura ha i d e n t i ­

che caratteristiche dimensionali: è per questa regio 

ne ohe sulla, base del. s o l i d ati dimensionali d i riga 

tura deducibili attraverso le impronte presenti su '• 

una pa l l o t t o l a sparata è impossibile risalirò ' a l l o 

esatto calibro dell'arma da oui quel p r o i e t t i l e prò 

/viene/:-:' •• 

Per quanto riguarda le pallottole, repertate i n 

esame, possiamo dire che, oon ogni probabilità,idue 

p r o i e t t i l i METAL PIERCING provengono da cartucce del 

cai. 357 Magnum e che quindi furono esplose in'un re 

volver dello stesso .calibro . La casa WINCHESTER - WE 

STERN, a quanto ci r i s u l t a , produce anche cartucce / 

del cai. 38 Special con p a l l o t t o l e d i tipo perforan 

te METAL PIERCING, ma g l i esemplari che abbiamo esa_ 

minato, d i relativamente recente produzione, hanno 

la parte anteriore, conica più stre t t a e più appunti 

ta e pesano 150 grani (9,7 granimi) anziché 158 gra­

n i (10,2 grammi). Esistevano comunque i n commercio 

anche cartucce WINCHESTER - WESTERN, del cai . 38 Spe ' 

c i a l , i cui dati sono r i p o r t a t i nei cataloghi della 

casa americana fino 81.1964, che montavano p a l l o t t o 

le da.158 grani, ma esse sono state probabilmente aV: 

bandonate i n quanto' la velocità i n i z i a l e e la conse_ 

guente energia oinetica o t t e n i b i l i erano entrambe i n 



f e r i o r i à quelle raggiungibili con la p a l l o t t o l a da 

1 50. grani. 

L'ipotesi, che s i t r a t t i effettivamente d i colpi ; 

provenienti da cartucce e da arma del 357 Ma gn um____Ĵ  

accreditata dalla'circostanza che entrambi, dopo a-.: 

ver determinato nel corpo della vittima t r a m i t i di 

notevole sviluppo è provocato imponenti e f f e t t i sfa_ . 

c e l a t i v i , fuoriuscirono dal corpo e uno d i essi eb- , 

be ancora energia, per allontanarsi dal luogo ove f u 

aggredito i l CAMPAGNA ( s i rammenti che anche i l prò 

i e t t i l e 'rinvenuto' nei pressi del luogo d e l l 'attenta 

to' portava tracce.di sostanza organica essiccata). 

L'altra p a l l o t t o l a , quella.di marca FEDERAL tipo. 

SEMI WAD CUTTER, potrebbe , a rigore, anch' essa I n - . 

d'ifferentemente. provenire o da una cartuccia cai.38 

Special oppure da una munizione cai. 357 Magnum. 

Trattandosi di' un colpo del 38 Special esso potreb­

be essere stato sparato da un revolver di uno 0 del 

l ' a l t r o dei due:calibri ; se invece s i fosse t r a t t e - , 

to d i un colpo del'357 Magnum, esso potrebbe essere 

stato esploso solo da un revolver d i quel calibro. 

' Per quanto! concerne questo p r o i e t t i l e siamo in c l i ­

n i a ritenere che s i t r a t t i d i una p a l l o t t o l a prove 

niente da una .cartuccia e.quindi da un'arma del cai. 

357 Magnum é ciò : tenendo presenti g l i e f f e t t i distrut 
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t i v i prodotti sulla vittima. Questa è la pa l l o t t o l a • 

che pur. non avendo, struttura d i p r o i e t t i l e perforan 

• i te, attraversò' trasversalmente t u t t o 11 corpo del CAM 

PAGNA e che s i arrestò, nel braccio destro dopo aver. : 

• f r a t t u r a t o l'omero; l'estensione del tramite e l ' a t -

.titudine dimostrata, alla fine del suo decorso i n -

tracorporeo, d i fratt u r a r e un osso, depongono inequi 

vocabilmente per un colpo animato da notevole ener-

..• .;gia cinetica residua, energia che non" poteva essegli 

conferita che da una carica del 357 Magnum^^ 

if;RE Si-i 

::• .v :>; ... • '. <•> 
yy 
.- •;* :-/* I 

.!'-.'• o /' 
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3) CONCLUSIONI E RISPOSTE Al' QUESITI DEL MAGISTRATO 

Sulla' base degli elementi/oggettivi a c q u i s i t i nei 

: n o s t r i accertamenti, a l l a luce delle argomentazioni 

che precedono, c i riteniamo autorizzati,, i n rispo­

sta ai' quesiti propostici, a concludere come segue: 

: 1 — I l p r o i e t t i l e estratto nel corso dell'autopsia 

dal cadavere di CAMPAGNA Andrea è una p a l l o t t o l a • 

' priva d i blindatura, del tipo e d . "SEMI WAD CUT 

TER", fabbricata : dalla casa americana F E DE R AL 

che può venire montata o i n cartucce per revolver 

• del cai. 38 Special, oppure i n cartucce, pure per 

revolvers, del cai. 357 Magnum. 

2 - La p a l l o t t o l a rinvenuta negli indumenti del CAM-'". 

: PAGNA mentre si. spogliava la salma è una p a l l o t -

-. tola semiblindata d i tipo perforante, denominata, 

nella nomenclatura specializzata, "METAL PIERCING 

, fabbricata dalla casa americana WINCHESTER- WE-. 

STERN. Essa faoèva parte, con ogni probabilità, 

d i una cartucola cai.'357 Magnum tipo "Super- X". 

3- I l p r o i e t t i l e rinvenuto nei pressi del luogo del 

l'attentato è una p a l l o t t o l a identica, per c a l i ­

bro, marca, struttura e a l t r e caratteristiche,al­

la p a l l o t t o l a trovata negli indumenti della v l t - , 

. tima e descritta più sopra a l punto 2- . Anch'es_ 

' sa doveva, provenire, da una,cartucoia c a i . 357 Ma. 
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; gnum tipo "Super - X " . 

4-.-Attentamente considerando g l i elementi desunti at 

• : traverso i r i l i e v i dimensionali compiuti sulle im 

pronte d i rigatura dei tre., p r o i e t t i l i r e p e r t a t i , 

• ' è emerso che due dei p r o i e t t i l i , q u e l l i d i tipo 

• "METAL PIERCING" d i fabbricazione' WINCHESTER- WE 

. STERN, furono esplosi con un revolver del oal.357 
:' Magnum, mentre per. quello scamiciato d i tipo SE-

•: MI WAD CUTTER e di marca PEDERAL estratto dal ca­

davere s i rende plausibile sia 1 1 i p o t e s i . d i un col 

. po prov|niente da un'altra arma, diversa da quel 

la con cui furono sparate le prime due p a l l o t t o ­

l e , sia l ' i p o t e s i della provenienza d i t u t t i 1 

colpi da uno stesso revolver. Un'ampia disamina 

.'• su questo punto è contenuta nel oap. 2° del pre­

sente elaborato. 

- Sempre sulla base dei r i s u l t a t i dei no s t r i r i l i e 

; v i dimensionali,l'arma 0on. cui furono .esplosi i 

due p r o i e t t i l i METAL PIERCING è da i d e n t i f i c a r e 

0 i n un revolver maroa SMITH & WESSON, d i model-; 

lo imprecisabile, oppurein uno di marca STURM -

RUGER, oppure ancora i n un'arma d i fabbricazione 

, brasiliana. TAURUS. 

- L'unico p r o i e t t i l e tipo SEMI WAD CUTTER sarebbe 

anch'esso stato sparato 0 i n un revolver marca / 

SMITH &.WESSON oppure i n un revolver d i marca TAU / 



AS. 
..'/'•] RUS; ammessa l'unicità di provenienza dei colpi,'.. 

"anche questo p r o i e t t i l e avrebbe potuto venire e-" 

_'v..;- sploso con uh revolver d i marca STURM-RUGER. . 

. 7 - Delle cinque cartucce cai. 357 MAGNUM sequestra-

,' te dalla DIGOS i l 24/4/79 al l ' i n t e r n o d e l l ' auto "• 

- ;' FIAT 127 targata MI-.S04381, quattro sono di mar 

'-• • . :: ca WINCHESTER- WESTERN, e montano p a l l o t t o l e per; 

. f o r a n t i , eemiblindate, da 158 grani, d i un; t i ^ o — " * 

:ry.y-y- . contraddistinto, nella nomenclatura specializza- : 

ta, con- la denominazione ."METAL PIERCING". Una è 

> :::. invece di marca PEDERAL e monta, una pal l o t t o l a 

d i piombo- nudo scamiciata del tipo SEMI WAD CUT- ... 

TER da 158 grani. Le p a l l o t t o l e delle munizioni . 

WINCHESTER- WESTERN sono perfettamente identiche, » 

per marca, struttura, dimensioni e peso, a due dei .: 

. p r o i e t t i l i r e p e r t a t i , precisamente a quello r i n - . 

. venuto negli, indumenti del CAMPAGNA e a quello . • 

. ,. . trovato .nei pressi del luogo dell'attentato ; quel 

V:; l a dell'unica, cartuocia d i marca PEDERAL è inve-

'ce uguale, per marca, st r u t t u r a , dimensioni e pe_ 

so a l p r o i e t t i l e estratto dal cadavere del CAMPA 

GNA. Nessuna di esse,' ovviamente essendo tu t t e an . 

cora inesplose, può essere stata usata per spara 

re colpi contro i l CAMPAGNA, ma non è escluso che 

una delle stesse, verosimilmente quella d i mar­

ca WINCHESTER - WESTERN, ohe presenta tracce di i n 

sufficiente' percussione,."possa essere stata - i n -

r / j ^ ? - . . . . . . . . . . :-. 
'b'-òpVii---coa /cr; vy:;;..;;.>-r;ii\m 

.1/ •:• ; V* \ .'. - ' A.-/ 
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MOD. 280 
tServ. Anagrafico) 

N.053434/80/DIGOS Roma, lì 21 aprile 1984 

OGGETTO: Richiesta accertamenti. 

ALL' UEFTCI0 ISTRUZIONE 
(G.I. dr. Monastero) 
presso i l .Tribunale d i 

R 0 M A 

Con riferimento a l l a richiesta verbale della S.V • » 
s i comunica che da accertamenti s v o l t i presso l ' u f f i c i o Paten 
t i della locale Prefettura é emerso che l a numerazione progre£ 
siva delle patenti d i guida per autoveicoli é stata sospesa,per 
motivi t e c n i c i , dal n.1.200.000 a l n.1.500.000, i n quanto, i n 
quel periodo, l'attribuzione del numero d'ordine passò dal s i ­
stema manuale della Prefettura a l sistema meccanizzato della 
Motorizzazione Civile 

Pertanto, eventuali patenti d i guida rilasciate dalla 
Prefettura d i Roma É comprese tra i nn. 1.200.000 e 1.500.000 
devono r i t e n e r s i f a l s i f i c a t e . - _ 
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3927/84A 24/4/1984 

AL COMANDANTE NUCLEO P.G. DEI 

•'CARABINIERI 

R 0 iVl A 

Prego svolgere- pgni più opportuna ed accurata indagine onde 

r i s a l i r e al- lottò.di fabbricazione della cartuccia 7,65 mm. \ 

BROWNING/32 Auto (casa:fabbricante WESTERN/WINCHESTER (marchici 

W-W) della quale viene allegata descrizione, ( a l i . 1) c riprodu­

zione f o t o g r a f i c a , i n fotocopia ( a l i . 2 e 3): n e l l ' a l i . 2 s^no i n 

dicate l e imperfezioni'riscontrate ( e r r o r i stappaggio marchi) eh 

appaiono particolarmente., s i n g o l a r i e rare. 

La presente indagine riveste, carattere di assoluta riservai 

za e massima urgenza/ • r-

IL GIUDICE ISTRUTTORE 

Dott. Francesco MONASTERO 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
Nucleo di Polizia Giudiziaria 

N° 118033/1229-2 d i prot . Roma,li 8 maggio 1984.-

( r i f . f .n .3927/84-A- del 24.4.1984) 

OGGETTO: Esito accertamenti r e l a t i v i alla cartuccia 
Wester/Winchester. 

~AL TRIBUNALE PENALE DI - Sez.IVA-

(Giùd.istruttore dr.P. MONASTERO) 

ROMA 

I l dott. BASSANO Alberto Gianmarco nato a Genova 

i l giorno 11.7.1925,residente i n Roma viale Vaticano 84, 

funzionario della Winchester con sede i n Roma via Fabbr£ 

n i n.14, perito balistico e membro della Comma sione Per­

manente per i l controllo della armi presso i l Ministero 

dell'Interno, presa visione della fotocopia della cartuc_ 

eia 7,65 mm BrovJing/32 Auto, ha r i f e r i t o che é d i f f i c i l e 

poter s t a b i l i r e la provenienza del l o t t o i n quanto sul 

bossolo altre al marchio della d i t t a costruttrice,non v i 

sono a l t r i elementi. 

Le imperfezioni d i stampaggio del mardhio d i fabbrica non 

sono d i aiuto all'identificazione del lotto» Solamente 

attraverso i d a t i stampati sulla scatola che conteneva 

le cartuccie del tipo i n argomento, é possibile r i s a l i 

re a l l o t t o e quindi identificare l'anno d i fabbricazio 

ne,la macchina che l'ha prodotta e l'acquirente. 

Si soggiunge,che i n ordine alla richiesta <:'.• 

della S.V.,questo Comando ha pure interpellato i l Centro 

Carabinieri Investigazioni Scientifiche ed é i n attesa 

d i ricevere risposta che non appena perverrà sarà tempe. 

ativamente comunicata. 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
Nucleo di Polizia Giudiziaria 

N.129188/4-11 d i p r o t . I l o Roma,li 9 maggio 1984. 

( r i f . f . n . 3 9 2 7 / 8 4 - A - G . I . de l 14.4.1984) 

OGGETTO: Eaito accertamenti d i P.G.relativi alla piatola 
Beretta cai.9 mod.1915 matricola n.15868»-

AL TRIBUNALE PENALE DI 
IV Sezione Penale 

(G.I. dott. Francesco MONASTERO) ROMA 

/ 

I l Gruppo Carabinieri Autonomo S.M.E. (Stato Maggio, 

re Esercito); 

i l Comando Squadra P.G 0Carabinieri d i Terni; 

i l Comando Stazione Carabinieri d i Gardone Val Trom 

pia (Brescia); r i c h i e s t i da questo Nucleo d i svolge 

re g l i accertamenti disposti dalla S.V. con la nota 

cui s i risponde, hanno r i f e r i t o : 

GRUPPO CARABINIERI AUTONOMO S.MLE. 

l' U f f i c i o Armi e Munizioni e Materiali N„B.C0 del 

Comando Servizi Trasporti e Materiali E.I. ha comu 

nicato che per la pistola i n oggetto indicata non 

é possibile iniziare alcuna indagini perché l'arma 

é del tipo 9 IMI» "Glisenti" costruita fino all'anno 

1919 e non é più i n dotazione ad Enti e Reparti del 

l'Esercito Italiano da epoca immediatamente seguen 

te al primo c o n f l i t t o mondiale.Peraltro,presso g l i 

Enti dell'Esercito, la registrazione delle armi per 

matricola é atata adottata nel 1961 e quindi non é 

possibile accertare i movimenti precedenti a tale 

epoca; 



2. COMANDO SQUADRA P.G.CARABIBRI DI TERNI: 

La Direzione dello Stabilimento Militare Armi Leggere 

d i Terni ha comunicato:"" ai da segnalazione negatila 

a quanto richiesto con i l foglio i n riferimento""; 

3. STAZIONE CARABINIERI DI GARDONE VAL TROMPIA: 

Per mancanza dei r e g i s t r i dell'epoca non é possibile 

eseguire accertamenti r e l a t i v i alla vendita della p i 

stola Beretta mod.1915 cai.9 corto matricola 15868, 

Ha precisato,che l'obbligo della tenuta dei r e g i s t r i 

delle armi,ha avuto decorrenza dal 1948„ 

In relazione a quanto comunicato dalla Sta­

zione Carabinieri d i Garddme Val Trompia ed al conte, 

nuto della lettera della d i t t a Beretta datata 4,4.84 

di r e t t a alla S«V., questo Comandò riteneva opportuno 

inviare a Gardone Val Trompia presso la fabbrica P. 

B e r e t t a , u f f i d a l i d i P.G. d i questo Comando per un mi 

gliore e più approfondito accertamento. 

4 0 L'accertamento ha consentito d i verificare che: 

- esistono due r e g i s t r i . I l primo ha annotato sul fron 

tespizio ""Pistole mod.1915 dal n.2866 a l n.7199. 

La registrazione parte appunto dal n02866 datata 

4 settembre 1916 e termina con i l n.7199 datata 

2 marzo 1917; 

- i l secondo registro ha annotato sul frontespizio 

""Piatole mod.1915 dal n.7200 a l n,11899. 

La registrazione parte appunto dal n.7200 datata 

2 marzo 1917 e termina con i l n011899 datata 31 

lugl i o 1917 (vds.allegato verbale d i constatazione) 

5o GUSSAGO Armando,in a t t i generalizzato,funzionario 

del servizio con t r a t t i della fabbrica P.Beretta, 

interrogato ha dichiarato: 73 



nel 1917 non esisteva l'obbligo d i tenere r e g i s t r i 

d i carico e scarico delle armi.I quaderni r e g i s t r i 

esistenti a g l i a t t i sono semplicemente quaderni d i 

scarico. I l quaderno registri? attraverso i l quale 

poteva esaere appurata la destinazione della pistola 

i n argomento,é andato smarÈ±to;a causa dei trasferì 

menti del carteggio avvenuti nel tempo. 

Dall'esame dei due r e g i s t r i aopra c i t a t i riteneva 

che la pistola surripetuta" poteva essere stata cedu 

ta alla F.A.R.E.che ora non esiste più. Nello atesso 

e d i f i c i o i n cui aveva sede la PARE ora v i ha sede 

i l IV Ufficio Permanente d i Sorveglianza tecnica d i 

pendente dall'Arsenale d i Piacenza.(vds.allegato p.v» 

d i s . i . t . ) 

Gli u f f i c i a l i d i P.G. si portavano presso i l predetto 

Uff i c i o d i Sorveglianza sito pure i n Gardone Val Trom 

p i a # In detta sede precedevano all'escussione del Ma. 

resciallo DI IORIO Stefano,responsabile d i detto U f f i 

ciò i l quale dichiarava che i l P.A.R.E nell^anno 194§ 

venne sostituito dalla S.F.A.E,..'. Nell'anno 1978 cambi© 

va nuovamente denominazione i n S.M.A.230 sezione dista£ 

cata d i Gardone Val Trompia.Neil'anno 1981 lo S.M.A.L. 

ha assunto la denominazione d i IV Ufficio Permanente 

d i Sorveglianza Tecnica. 

I compiti dell'ex P.A.R.E erano i l controllo delle 

armi e di smistamento delle stesse ai vari Enti del 

l'esercito (direzioni d i a r t i g l i e r i a o arsenali).De 

stesse direzioni d i a r t i g l i e r i a o d i arsenali a loro 

volta smistavano le armi ai vari reparti dell'esarci 

to. La documentazione del vecchio P.A.R.E é andata 
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completamente d i s t r u t t a a causa dei n o t i eventi bel 

l i e i . In particolare, gran parte dei documenti, ven 

nero d i s t r u t t i dall'esercito tedesco i n r i t i r a t a ( 

vda.allegato p.v. d i s . i . t . ) 

^ U l t e r i o r i accertamenti s v o l t i per verificare 

se la pistola risultasse denunciata rubata o smarrita 

hanno datò esito negativo. I n f a t t i i l C.E.D. del Hi 

nistero dell'Interno a richieèàa d i questo Comando 

ha risposto nel senso c i t a t o . 

Alla luce delle risultanze delle indagini svolte 

non é stato possibile accertare quale destinazione é 

stata data alla pistola dalla sua fabbricazione alla 

data odierna. 

(Indagini dei verbalizzanti e dei Comandi citati,rap_ 

porto del M.llo Gino Greco) 

TENENSDE COLONNELLO 
ANDANTE DEL NUffiL 
iuseppe Gianni^ 
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E Gì ONE C A R A B I N I E R I DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA G I U D I Z I A R I A 
- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 394228 - 394647 -

PROCESSO VERBALE d i constatazione. / / 

L'anno 1984 addì 7 del mese d i maggio, i n GARDONE VAL TROMPIA (Bresdà, 
presso g l i u f f i c i de l l a f abbr i ca d'Armi "PIETRO BERETTA" s i t a i n v i a 
P .Beret ta n . 18, a l l e ore 09,40. ì / / 
Noi s o t t o s c r i t t i Brig'Romano Vincenzo;e V.Brig.Cozzo Gaetano entram= 
b i appar ten t i a l Nucleo d i P.G. Carab in ie r i d i Roma, r i f e r i amo a l l a 
competente A u t o r i t à Giud iz i a r i a mandante quanto segue: 

I n data,era" e luogo d i cui sopra c i siamo p o r t a t i presso g l i U f f i c i 
d e l l a f a b b r i c a d'armi P.Beret ta , dove avuta l a presenza del Dr. ' 
GUSSAGO Armando, nato a Brescia i l 12»4.193 1 residente i n Gardone Val 
Trompia v i a M a t t e o t t i n,214, funz ionar io del se rv iz io c o n t r a t t i de l l a 
f a b b r i c a d 'armi P .Bere t t a , a l quale- chiedevamo i n v is ione i r e g i s t r i 
m a t r i c o l a r i per p i s t o l a mod.I915 cal.9mm X i l medesimo c i mostrava 

. i s o t t o d e s c r i t t i r e g i s t r i : / / 

-Regis t ro con annotato sul f r o n t e s p i z i o "P is to le mod.915 dal 2866 a l 
7 1 9 9 " . I l c i t a t o r eg i s t ro è composto da n.56 f o g l i con s c r i t t o su 
entrambe l e f a c c i a t e l a reg is t raz ione parte dal n . d i matr„2866 data= 
to 4.settembre 1916 e termina con i l numero d i matr.7199 datato 2 
marzo 1917. / / 

-Regis t ro con annotato su l f r o n t e s p i z i o "P is to le mod.915 dal 7200 a l 
11899" . I l c i t a t o r eg i s t ro è composto dan.56 f o g l i con s c r i t t o su en= 
trambVe l e f a c c i a t e , l a reg is t raz ione parte dal numero d i matr.7200 
datato 2-'omarzo 1917 e termina con i l n . d i 'matr. 11899 datato 31 lu= • 
g l i o 1917 / / 

I l Dr.Gussago Armando c i d ichiara che a g l i a t t i d e l l a f abbr ica d'armi 
P.Beret ta esistono soltando i due sop radesc r i t t i f e g i s t r i per l e p i= 
s to le mod.1915 cai.9min. / / 

Del che è verbale . / / 
P.L.C.S. i n data e luogo d i cui sopra. 



L E G I O N E C A R A B I N I E R I DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA G I U D I Z I A R I A 
- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 394228 - 394647 • 

PROCESSO VERBALE d i sommarie in fo rmaz ion i t e s t i m o n i a l i rese da: 
GUSSAGO Armando, nàto a Brescia i l 12.4. 1931,resi= 
dente i n Gardone Val Trompia v i a M a t t e o t t i n.214, 
Funzionario del se rv iz io c o n t r a t t i de l l a Fabbrica 

D'Armi P.Beret ta . 

L'anno 1984 add ì 7 del mese d i maggio, i n Gardone Val Trompia,(BH) 
presso g l i u f f i c i de l l a Fabbrica D'ARmi P.Beret ta s i t a i n v i a P.Berèi 
t a n .18, a l l e ore 10,30. : / / 

Avant i a no i Brig.Romano Vincenzo e V.Brig 0Cozzo Gaetano', è presente 
GUSSAGO Armando' i n rub r i ca general izzato , i l quale opportunamente in= 
t e r r ò g a t o d i ch i a ra quanto segue: 

DOMANDA:Ci dica che f i n e hanno f a t t o i r e g i s t r i d i carico e scarico de 
cu i s i potrebbe r i l e v a r e l a destinazione data alila p i s t o l a 
Bere t ta ca i .9 mod.1915 matr.15868? 

Ri sposta:Premesso chenel 1917 non esisteva l ' o b b l i g o d i tenete regis4 
s t r i d i carico e scarico d i armi e che i qiaderni=reg±Btri 
e s i s t e n t i a g l i a t t i sono semplicemente quaderni d i scarico, 
i l quaderni r eg i s t ro dal quXe poteva essere appurata l a dest i= 
nazione de l la p i s t o l a Beret ta cai.9mod.1915 matr.15868 è an= 
dato smarrito a causa dei t r a s f e r i m e n t i del carteggio avvenu4 
t i ' ne l tempo.-

DOMANDA:Ci dica se t u t t e l e armi r e g i s t r a t e ne i due quabbrni r e g i s t r i 
a g l i a t t i del vo-stro u f f i c i o , per le p i s t o l e mod. 1915 cai .9 
sono statfc cedute a l F.A.R.E. (Fabbrica Armi Regio Ese rc i to ) ; 
e se è poss ib i le che l a stessa p i s t o l e bere t ta mod.1915 c a i . 

9mm matr.15868 d i cui non avete nessuna documentazione a g l i 
a t t i , s ia stata ceduta anch'essa a l F.A.R.E.? 

.RISPOSTA:Dall1 esame dei due quadern i=reg i s t r i r i t engo che l e p i s t o l e 
mod.1915 cal.9mm i v i ind ica te siano s tate cedute a l l a FARE 

e pertanto presumo che anche l ' a f m a i n argomento s ia s tata 
ceduta anch'essa a l l a FARE. / / 

DOMANDA : Ci dica se esiste ancora l a Fabbrica Armi Regio Esercito 
(FARE)? / / 

RISPOSTA:La Fabbrica Armi Regio Esercito non e s i s t e . p i ù ) n e l l o stesso 
e d i f i c i o 1 r i s i ede ora un I V 0 U f f i c i o Permanente d i Sorvegjian= 
za tecnica che dipende da l l 'Arsena le d i Bacenza.Esso precisa 
mente è s i to i n Gardone Val Trompia v i a M a t t e o t t i n.303. 

A.D.R. Non ho a l t r o da d ichiarare 0 da aggiungere a quanto sopra dette 

e p r ev i a l e t t u r a dè i t u t t o i n fede mi sotto s c r ivo . 



L E G I O N E C A R A B I N I E R I DI 
N U C L E O D I P O L I Z I A G I U D I Z I A R I A 
- Viale delle Olimpiadi, 60 • Tel. 394228 - 394647 -

ROMA 

PROCESSO VERBALE d i sommarie i n fo rmaz ion i t e s t i m o n i a l i rese da+ — _ 
Ìtf.<t4- D I IORIO Stefano, nato a C a r o v i l l i ( i s e r n i a ) i l 9 diceria 
bre X 1946| residente i n Gardone Val Trompia n i a Giacomo Mat­
t e o t t i -n.309, Maresc ia l lo Capo Armaiolo presso I V 0 U f f i c i o 
Permanente d i Sorveglianza Tecnica s i t o v i a M a t t e o t t i n .303«— 

L'anno I984 a d d ì 7 de l mese d i maggio, i n Gardone Val Trompia, presso g l i U f f i c i 
de l I V 0 U f f i c i o Permanete d i Soveglianza Tec/nica s i t o v i a M a t t e o t t i n.303, 
a l l e ore 14,05. / / 

Avan t i a n o i Brig.Romano Vincenzo e V.Brig.Cozzo Gaetano, rn t ramhi ' appar tenen t i 
a l suddetto Nucleo' d i P.G., è presente D I IORIO Stefano i n r u b r i c a meglio general 
l i z z a t o , i l quale opportunamente i n t e r r o g a t o d i ch i a r a quanto segue: 

DOMANDA:Ci dica.da quale ente è s t a t ò s o s t i t u i t o 0 assorb i to i l P.A.R.E. (Fab= 
br iohe Armi Regio Ese rc i t o ) , e i compi t i che assolveva i l c i t a t o EBKB? 

RISPOSTA:Il P.A.R.E ne l l ' anno 1945 è s ta to s o s t i t u i t o , (nominativamente) da l lo 
S.F.A.E. (Sezione Fabbrica Armi E s e r c i t o ) j n e l l ' a n n o 1978 cambiava 
nuovamente l a denominazione i n S.M.A.L. (S tab i l imento " M i l i t a r e Armamene 
t o Leggero) sezione dis taccata d i Gardone Val Trompia; n l l l ' a n n o I98 1 
ha assunto l a denominazione d i I V 0 U f f i c i o Permanente d i Sorveglianza 
Tecnica. I oompit i de l FARE erano-di c o n t r o l l o d e l l e armi e d i smi= 
starnante d e l l e stesse a i v a r i e n t i d e l l ' e s e r c i t o ( d i r e z i o n i d i a r t i g l i e = 
r i a 0 a r s ena l i ) .Le stesse d i r e z i o n i d i a r t i g l i e r i a 0 a r sena l i a sua v o i » 
t a smistavano l e armi a i v a r i r e p a r t i d e l l ' e s e r c i t o . 

DOMANDA: Ci dica quale f i n e abbia f a t t o l a documentazione del vecchio FARE -Fab«= 
b r i che Armi Regio Esercito^? / / 

RISPOSTA :La documentazione del vecchio FARE è andata completamente d i s t r u t t a 
/ / a causa dei n o t i eventi b e l l i c i . I n p a r t i colare v o g l i o precisare 

che gran parte dei documenti de l FARE furono d i s t r u t t i da i tedeschi 
che r ipiegavano i n Germania. / / 

DOMANDA» Ci dica se anche l a documentazione d i r e g i s t r a z i o n e d e l l a p i s t o l a beret= 
t a mod. 19 15 cal.9mm m a t r . n . I5868,presumibilmente ceduta d a l l a Fabbrica 
D' Armi-Bere t ta , s ia anda t a -d i s t ru t t a insieme a t u t t a l ' a l t r r a documen= 
t az ione . / / 

RISPOSTA» Confermo come n e l l a precedente r i s p o s t a che t u t t a l a documentazi o/ne 
compreso l ' anno 1945 r iguardante l a r e g i s t r a z i n B d e l l e armi che ven i» 
vano cedute "pj: d a l l a Fabbrica D'Armi P.Beret ta è andata completamente 

d i s t r u t t a a causa dei n o t i avvenimenti b e l l i c i . 

A.D.R.Non ho a l t r o da aggiungere 0 da mod i f i ca r e a quanto sopra d ich ia ra to e 

p rev i a l e t t u r a del t u t t o i j fede mi s o t t o s c r i v o . — / / 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

N.118033/1229-5 d i prot.Ilo Roma,li 28 giugno 1984 

(rif.f,n.3927/84-A- del 24.4.1984) 

OGGETTO: Eaito accertamenti r e l a t i v i a l l a cartuccia 
-Western Winchestsr.-

AL TRIBUNALE PENALE DI -Sez.IV-

(G.I. dr.P. Monastero) 

R 0 

A scioglimento della riserva espressa nella no 

ta pari numero ed oggetto d i questo Nucleo i n data 8 ma£ 

gio 1984 s i comunica che i l Centro Carabinieri Investiga 

zioni scientifiche d i Roma ha r i f e r i t o che tra i l munizio 

namento Y/inchester del. campionario d i laboratorio non v i 

figurano cartucce con le anomalie indicate aul fondello 

riprodotto i n fotocopia. Poiché ai é riscontrato che tra 

cartucce contenute i n una stessa'scatola (quindi verosi 

milmente appartenenti ad un medesimo l o t t o d i produzione) 

non tut t e presentano g l i stessi elementi i d e n t i f i c a t o r i 

a t t r i b u i b i l i ad una sola macchina,appare poco probabile 

poter giungere all'identificazione del l o t t o d i produzio 

ne. 

TENENTE COLONICI 
MANDANTE DEL NU 
Giuseppe Giann 



PROCURA DELLA R E P U B B L I C A 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

•N . " • „ . „ ' „ . -- di .Prot. . ' Roma, 11 „ : : . . . „ — : 1:. 19.. 
• C. P. 00100 

Risposta a nota del '. '. : . : N. Allegati 

5TAMFK11IA REALE D I HOMA 

OGGETTO 

Ai Si q . Gi udì ce i s t r u t t o r e 
dr., Francesco Monastero 

Secie 

Carmine PECORE!.-.;.-i venne u c c i s o i n c o r n o a l J. e ore 20,45 dei. 20 
mar so 1979. Nessun t e s t e o c u l a r e -fu p r e s e n t e a i r a t t o . . Franca 
iv;ANG I AvACCA , a l g i o r n a l i s t a l e g a t a s e n t i menta! mente e n e l l o 
s t e s s o tempo s e g r e t a r i a d i r e d a z i o n e dei i a r i v i s t a GP., v i d e 
un i n d i v i c u o termo nei p r e s s i d e l i a v e t t u r a a bordo d e l l a 
q u a l e e r a l a s a i ma del PECORSLLI. La MANGIAVACCA f u però i n 
gr a d o d i i n d i c a r e s o l o che s i t r a t t a v a d i una persona, d e l i a 
q u a l e non sapeva p r e c i s a r e i l sesso., d i a l t e z z a noi-mal e 
( i n t o r n o a mt. i,70 ) e che indossava un indumento c h i a r o 
( c a p p o 11 o o i m p e r m e a o i .1 e ) .. 

A l t r i d a t i i m p o r t a n t i f u r o n o r i l e v a t i i n sede d i s o p r a l l u o g o 
e d i s u c c e s s i v i " a c c e r t a m e n t i t e c n i c i , i n o r d i n e a l l e 
c a r a t t e r i s t i c h e d e l l ' arma e d e i p r o i e t t i l i u t i l i z z a t i . Sul 
p u n t o s i d ì r à o .11 r e. 

I n mi a n c a n z a d i e I e m e n t i c o n o s c i t i v i d i r e 11 i s u q 1 i a u t o r i d e 1 
d e 1 i 11 o , s i n d a 1 p r i m O m o m e n t o a p p a r v e d i n o t e v a 1 e i m p o r t a n z a 
l a r i c o s t r u z i o n e d e l l ' attività i n f o r m a t i v a d e l PEGORELLI , 
s u 1 1 a q u a 1 e s i b a s a v a 1 a v i t a d e ì 1 a r i v i s t a e , p r ì m a a ne: o r a , 
d e I .1 a o f n o n i m a a g e n z i a . 

Che 1' o m i c i d i o fosse da r i c o n d u r s i a l l ' attività 
g i o r n a l i s t i c a d i PECORELLI e che s i i n t e n d e s s e a t t r i b u i r g l i 
anche un s i gn i f i c a t o s i mbo 1 i co può ar g u i r s i anc: he da 11 a 
p e r i z i a medico l e g a l e . 
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PECORELLI, i n f a t t i , f u u c c i s o con un c o l p o d i p i s t o l a i n 
bocca, che fu. p r o b a b i l m e n t e anche i l primo dei q u a t t r o che l o 
a t t i n s e r o . A l l e c o n s i d e r a z i o n i medico l e g a l i devono 
a g g i u n s e r s i i n t a l senso q u e l l e d e r i v a n t i d a l l a p r e s u m i b i l e 
s u c c e s s i o n e d e l i e mun i z i on i Fi- an c h i e Ge ve 1 o t , i n d i e a t a s i n 
d a l l e p r i m e o s s e r v a z i o n i b a l i s t i c h e . 

Che r attività g i o r a n i 1 i s t i c a d e l l a v i t t i m a f o s s e f o n t e d i 
g r a v i p r e occupazioni,, d:' a l t r a p a r t e , emergeva con c h i a r e z z a 
d a l l a d e p o s i z i o n e d i Augusto Nazareno MARCELLI, 
c o l l a b o r a t o r e d e l l a r i v i s t a , , C o n t r a r i a m e n t e a quanto a s s e r i t o 
n e l l ' immediatezza del f a t t o d a l i a MANGIAVACCA e da M a r c e l l o 
SOLITO, a l t r o c o l l a b o r a t o r e , i l MARCELLI r i c o r d a v a i l c l i m a 
d i t e n s i o n e e s i s t e n t e n e l l a r i v i s t a , , a causa d i minacce che 
PECORELLI r i c e v e v a a causa d e g l i a r t i c o l i p u b b l i c a t i s u i 
p e r i o d i c o , t a n t o che q u e s t i a s s e r i v a d i "avere f a t t o i l c a l l o 
a l l e minacce'',, Paolo PATRIZI negava che PECORELLI f o s s e s t a t o 
m i n a c c i a t o ma, a c o n t e s t a z i o n e d e l f a t t o che l a MANGIAVACCA 
aveva r i c e v u t o una t e l e f o n a t a m i n a t o r i a e che d i questo s i 
era d i s c u s s o anche i n una r i u n i o n e d i r e d a z i o n e , ammetteva l a 
c i r c o s t a n z a , ma a s s e r i v a che non v i e r a s t a t o d a t o peso,, 

Basta s c o r r e r e i f o g l i d e l l a r i v i s t a per comprendere come l e 
c o n t i n u e a l l u s i o n i , i rinvìi a s u c c e s s i v e p r e c i s a z i o n i e a 
u l t e r i o r i n o t i z i e , e per d i più su v i c e n d e - come s i vedrà 
d i g r a n d i s s i m o r i l i e v o e ancora i n p a r t e o s c u r e , a l ì :' epoca 
i n c u i a p p a r i v a n o g i i a r t i c o l i , non potevano non d e s t a r e 
g r a v e a l l a r m e n e g l i i n t e r e s s a t i , , 

Semmai è p r o p r i o l a vastità e l a quantità d e g l i i n t e r e s s i 
I e s i d a g l i a r t i c o l i d i PECORELLI che può c o s t i t u i r e un s e r i o 
o s t a c o l o a l l a i n d i v i d u a z i o n e d e l mandante d e l l ' o m i c i d i o , per 
1 a p o s s i b i I i t a d i prospe11are p i ù. i p o t e s i , tu11e 
a p p a r e n t e m e n t e f o n d a t e. 

I n r e a 1 tà, o b i e t t i v o d i P E C 0 R £ L. L. I n e i m e s i a n t co c e d e n t i a 11 a 
morte e r a es s e n z i a l m e n t e L i c i o GELLI e l a s t r u t t u r a d i p o t e r e 
che i n t o r n o a q u e s t i s i e r a coagulata,. Anche a l c u n i dei 
f i l o n i a p p a r e n t e m e n t e -a 11 e r n a t i v i a q u e; s t o h a n n o d e i p u n t i d i 
c o n t a t t o c h e s i c e r c h e r a d i e v i d e n z i a r e., 
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La p rima i n d i c a z i o n e d i -Li ciò SELLI come mandante d e l l ' ­
o m i c i d i o s i ha a pochi g i o r n i d i d i s t a n z a d a l f a t t o , con l a 
t e l e - f o n a t a p e r v e n u t a n e l l : ' a b i t a z i o n e d e l P r o c u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a , a l i e or e 21 , 00 d e 1 g i o r n o 22 rnar z o 1979 ( f . 23 ) . 

Le r a g i o n i d e l l ' o m i c i d i o , a d e t t a d e l l ' anonimo da 
r i c e r c a r s i n e l possesso da p a r t e d i PECORELLLI d i 
documentazione e s p l o s i v a su " a l t e personalità" e nel 
c o l l e g a m e n t o con 1' o m i c i d i o d i V i t t o r i o OCCQRSIO, vengono 
r i b a d i t e ed a p p r o f o n d i t e con l a l e t t e r a anonima p e r v e n u t a i l 
26 ' marzo 197 9 a1 Proc ur a t o r e a e11 a R ep u bb1i c a e d e11 a aua1 e 
s i n d aI pr i nio miomento r i su11a e s t ensor e 1 ' aut or e deI 1 a 
t e l e f o n a t a ( f . 5 7 ) . 

I l c o l l e g a m e n t o c o n 1 ' o rn 1 e i d i o 0 C C 0 R S IO è d i g r a n d e 
i mport anza, per quan t o s u c c e s s i vamen t e r i c o s t r u i t o , q i acch è 
i l m a g i s t r a t o e r a s t a t o t r a i p r i m i ad o c c u p a r s i d e i r a p p o r t i 
t r a SELLI e 1' e v e r s i o n e d i d e s t r a . 

B a s t i s c o r r e r e I ' a r t i c o l o p u b b l i c a t o I ' 11 a p r i l e 1976 da 
Franco SCOTT OiMI , s u l l a base d i n o t i z i e asser i t amen t e r i c e v u t e 
d a l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e , e n e l quale s i fanno e s p r e s s i 
r i f e r i ment i a 11 a ''Loggi a 1.1 P" , a 11 a sua stru11u.ra i n t e r n a , 
a i c o l l e g a m e n t i con a m b i e n t i d'ella m a l a v i t a o r g a n i z z a t a e 
d e l l ' estrema d e s t r a ( t . 6 1 ) . 

Co.1 p i sce ancora d i p i ù. I a pr e c i s i one de 1 1 e i ndi caz i o n i 
c o n t e n u t e n e l 1 ' a r t i c o l o , per quanto i n s e g u i t o emerso e per 
quanto anche appresso s i dirà, e ancor più ove s i r i f l e t t a 
s u l f a t t o che OCCORSIO aveva r a p p r e s e n t a t o i l P u b b l i c o 
m i n i s t e r o n e l procedimento a c a r i c o d i SCALFARI e IAMMUZZI 
s u 1 e d . P i a n o S o l o , g i u n g e n d o p e r a 11 r o a c h i e d e r n e 1 ' 
asso!uz i one. 

Ancoi'-a più' r i 1 evante e' i 1 f a11o che ne11 a 1 e t t e r a anon i ma 
s i a s s e r i s c a che SELLI, i l quale aveva f a t t o i l d o p p i o g i o c o 
durainte 1 a Guerra d i 1 i beraz i one , s i e r a macchi è\to de 1 .1 ' 
o m i c i d i o d i un comandante p a r t i g i a n o non g r a d i t o a i c o m u n i s t i 
( o m i c i d i o p e r p e t r a t o per con t o d i c o s t o r o e dei Tedeschi) e 
che da questa c i r c o s t a n z a erano d e r i v a t i " i l r i c a t t o e i l 
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t o t a l e a s s e r v i m e n t o a i v a l o r i d e l i o s p i o n a g g i o 
d e s t a b i l i z z a t o r e s o v i e t i c o , , - i n I t a l i a e i n O c c i d e n t e , d e l l o 
sp or co i n d i v i d Lio " . 

A p o c h i s s i m i g i o r n i da I 1 a m o r t e 1 :' a n o n i m o i n d i e a u n e I e m e n t o 
che t r o v a fondamento n e l l ' " i n f o r m a t i v a Cominform" e i n a l t r o 
m a t e r i a l e , s u l quale s i ritornerà'" i n s e g u i t o e che ha 
f o r m a t o o g g e t t o d i s e p a r a t e c o n t e s t a z i o n i s o t t o i l p r o f i l o 
d e l l a v i o l a z i o n e d e i d o v e r i d i segretezza„ 

Le i n d a g i n i su " t a l L u c i o GEI. L I " saranno a f f i d a t e a l 
C o l o n n e l l o CORNACCHIA, poi r i s u l t a t o i s c r i t t o a l l a L o g g i a P2, 
e non approderanno a nulla,, l i 29 marzo 1979, i n f a t t i , i l 
R e p a r t o 0 p e r a t i v o s i I i m i t e r à a r i f e r :i. r e d e g 1 i a c. c e r t a rn e n t i 
c o m p i u t i per l a i d e n t i f i c a z i o n e d e l s o g g e t t o e pre s s o 1 :' 
a l b e r g o , aggiungendo s o l o , i n m e r i t o , che "nessuna 
c o n t r o i n d i c a z i o n e , a 1 rn e n o p e r i 1 m o m e n t o , è e m e r s a n e i 
c o n f r o n t i d e l p r e d e t t o " <f„ 6 4 ) . 

Le i n d i c a z i o n i anonime d i GEiLLI come mandante d e l l ' o m i c i d i o 
e d e l l a rn o t. i v a z i o n e d e 1 d e 1 i 11 o p r o v e n g o no i n r e a .11 à d a 
U m b e r t o ^ NOBILI e da Feder i g o MANNUCCI BENINCASA, come d a g l i 
s t e s s i ""ammesso (MOBILI 25 gennaio 19885 MANNUCCI 20 marzo 
1988). I l primo è un c o l o n e l 1 o ( a l l ' epoca t u t t a v i a r i c o p r i v a 
un grado i n f e r i o r e ) a p p a r t e n e n t e a l SIOS, i n un prim o momento 
d i r i g e n d o i l c e n t r a SIOS d i F i r e n z e e i n s e g u i t o a Roma., I l 
secondo è i l r e s p o n s a b i l e d e i Centro SISMI d i F i r e n z e , 
s u c c e s s o r e d i VIEZZER ( i n d i z i a t o n e l p r e s e n t e p r o c e d i m e n t o ) 
i l q u a l e a sua v o l t a aveva preso i l p o s t o d el C o l o n n e l l o 
LAURI, anche q u e s t i r i s u l t a t o n e g l i e l e n c h i d e l l a P2. 

"Anonimi i s t i t u z i o n a l i " , dunque, l e c u i f o n t i e l e c u i 
m o t i v a z i o n i c o s t i t u i s c o n o un momento d i p a r t i c o l a r e r i l i e v o 
a i f i n i de 11 ' accertamento de 1 1 a ver i t.è.. 

Umberto NOBILI a s s e r i s c e d i avere - nel!.' a s s o l v i m e n t o d e i 
s u o i c o m p i t i i s t i t t i z i onaI i e i n acc.or do con MANMUCCI 
BENINCASA - s v o l t o attività i n v e s t i g a t i v a f i n a l i z z a t a ad 
i n q u a d r a r e l a f i g u r a e l e attività d i GE.'L.LI„ A t a l e scopo s i 
era i n un primo momento a v v a l s o d e l l a conoscenza con M a r c e l l o 
CORPETTI, g i o r n a l i s t a i n s t r e 1 1 o conta11o con GELLI, e aveva 
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p o i c e r c a t o d i i n f i l t r a r s i n e l l a L o g g i a P2, i n c o n t r a n d o una 
p r i m a v o l t a i l Maestro n e l l a sua a b i t a z i o n e d i V i l l a Wanda e 
o t t e n e n d o un secondo appuntamento - poi andato a v u o t o -
pr e s s o 1* H o t e l E c c e l s i or d i Roma. 

Che e f f e t t i v a m e n t e t a l e attività r i e n t r a s s e n ei c o m p i t i d i 
i s t i t u t o è a s s a i dubbio, giacché l e competenze d e l 3.IDS sono 
l i m i t a t e a g l i a s p e t t i i n f o r m a t i v i s t r e t t a m e n t e m i l i t a r i ; d' 
a l t r a p a r t e non r i s u l t a che i l NOBILI o i l MANNUCCI abbiano 
mai t r a t t o conseguenze i n f o r m a t i v e da quanto appreso, d i v e r s e 
d a l l ' i n v i o d i l e t t e r e anonime; ( a i g i u d i c i romani e 
b o i o g n e s i ) . 

Quale che f o s s e 1 :' i n t e n t o d i NOBILI e MANNUCCI da una p a r t e 
e d i CORPETTI d a l l ' a l t r a , c e r t o è che i l primo e i l t e r z o 
a c q u i s i r o n o s u l conto d i SELLI i n f o r m a z i o n i , a l c u n e 
d i re11amente da q u e s t i e a i t r e a t t r aver so f ont i d i v e r s e . 

Sul p u n t o , o l t r e a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l NOBILI e del 
C0PPETTI , v i è i l mater i a 1 e tìocumen t a 1 e i n s e q u e s t r o , 
p r o v e n i e n t e d a e n t r a m o i , c o n c e r ri e n t e c o n f i d e n z e r i c e v u t e d a 
BELLI e attività i n v e s t i g a t i v e s v o l t e s u l l o s t e s s o . 

A l t r e t t a n t o c e r t o è che, per i l p e r i o d o d i tempo d u r a n t e i l 
qu a l e continuò questa r i c e r c a d i n o t i z i e , un i n t e r l o c u t o r e 
p r i v i l e g i a t o d i CORPETTI f u VIEZZER., A q u e s t i CORPETTI 
r i f e r i v a quanto andava appurando, r i c h i e d e n d o a sua v o l t a 
u11er i o r i i nf ormaz oni (suI punto d i c h i ar az i o ni d i C0PPE "Pi"I e 
VIEZZER). 

I I f a t t o è s i n g o l a r e , giacché a sua v o l t a VIEZZER manteneva 
s t r e t t i legami con BELLI, r i s p e t t o a l qu a l e mostrava d i avere 
un r a p p o r t a f i d u c i a r i a ( b a s t i pensare a l l a v i c e n d a r e l a t i v a 
a l l e p r o t e s t e per 1' a r t i c o l o d i PECORELLI che l o concerneva, 
v i c e n d a s u l l a q u ale s i tornerà i n s e g u i t o ) , . 

Ancora i nteressant.e , i n questo c o n t e s t o , è I a c i r c o s t a n z a 
d e s u m i b i l e d a l m a t e r i a l e s e q u e s t r a t o •-• che o g g e t t o d e l l e 
i n f o r m a z i o n i c h e s i a n d a v a n o r a c c o g 1 i e r i d o e r ai n o e s ai 11. a m e; n t e 
l e s t e s s e v i c e n d e che r i t r o v e r e m o s u l l e pagine d e g l i u l t i m i 
n u m e r i d i 0 P e t r a q u. e s t e , i n p a. r t i c o I a r e , q u e 11 e c o n c e r n e n t. i 
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i r a p p o r t i d i SELLI con S e r v i s i a p a r t i r e d a l p e r i o d o d e l l a 
R e p u b b l i c a S o c i a l e I t a l i a n a . Che questo f o s s e 1 ' i n t e r e s s e 
p a r t i c o l a r e d e l COR PEI'TI emerge anche d a l suo esame 
t e s t i m o n i a l e , ove s i p a r l a d e l l e i n f o r m a z i o n i a s s u n t e presso 
VIEZZER c i r c a . 1'•' e s i s t e n z a d i documenti concerne t i BELLI e 
d e l l ' a c q u i s i z i o n e d i a t t i d e l p r o c e d i m e n t o poenaie r e l a t i v o 
a l l ' o m i c i d i o DUCCESCHI , a s e g u i t o d e g l i s t i m o l i d e l i o s t e s s o 
VIEZZER. 

I I quadro sembra c o m p l e t a r s i se a ciò s i aggiunge che NOBILI, 
i l q u a l e aveva c h i e s t o a CQPPETTI d i es s e r e messo i n c o n t a t t o 
con SELLI perchè s i t r o v a v a i n difficoltà d i c a r r i e r a (v. 
C0PPETTI 13 g i uqno 1934) , dopo un pr i mo i n c o n t r o con i 1 
Maestro e un secondo appuntamento, non riuscì mai a v e d e r l o 
per una seconda v o l t a , giacché -• a d i r e suo e d e l COPPETTI 
a v e v a c o rn m e s s o u n o s g a r r o , i 1 q u a d r o s e rn b r a c o rn p 1 e t a r s i . 

Si o s s e r v i i n o l t r e che MANNUCCI BENINCASA sostituì, come Capo 
C e n t r o del SISMI a F i r e n z e Ce cioè i n una zona d i 
f o n d a rn e n t a l e i n t e r e s s e p e r G E L i... I e i n u n p e r i o d o i n c u i 
q u e s t i c o n t r o l l a v a p r a t i c a m e n t e t u t t i i S e r v i z i d i 
i n f o r m a z i o n e ) VIEZZER - i s c r i t t o a l l a P2 e i n s t r e t t i 
r a p p o r t i con SELLI, del quale s i parlerà a lungo - i l quale 
aveva a sua v o l t a preso i l p o s t o d e l Col. LAURI, anche q u e s t i 
i s c r i t t o a l l a P2, 

C o l o r o che compiono attività i n f o r m a t i v a non sono e s t r a n e i 
a l l ' ambiente d i GELLI e non ag i s c o n o per finalità 
i s t i t u z i o n a l i 5 v i sono anzi oen i n t r o d o t t i e u t i l i z z a n o l e 
i n f o r m a z i o n i r a c c o l t e per f i n i d i l o t t e occulte,, I n questo 
c o n t e s t o s i s p i e g a I ' i n v i o - a l t r i m e n t i i n a l c u n modo 
g i u s t i f i c a b i l e - d i l e t t e r e e d i t e i e f o n a t e anonime da p a r t e 
d i p u b b l i c i f u n z i o n a r i r i v e s t i t i d i c o s i d e l i c a t e 
r e s p o n s a b i 1 i t à. 

Traendo l e conseguenze d i quanto s i n qui o s s e r v a t o , per l a 
p a r t e che i n t e r e s s a a i f i n i d e l p r o c e d i m e n t o , può a f f e r m a r s i 
cne l e i n d i c a z i o n i f o r n i t e anonimamente, p r i m a , e q u e l l e 
e m e r g e n t i d a 1 m a t e r i a 1 e s e q LA e s t r a t o , p o i , c o ne e r n o n o a s p e 11 i 
r i t e n u t i d i p a r t i c o I are del i c a t e z z a per GEiLL.I da sogge1.1 i ben 
a d d e n t r o a l l ' ambiente d e l l a L o ggia massonica P2 e a GELLI 
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a s s a i v i c i n i , o d i r e t t a m e n t e (CORPETTI e NOBILI) o 
i n d i r e t t a m e n t e (MANNUCCI, per i l t r a m i t e d i NOBILI). 

Certamente ciò non consente i n a l c u n modo d i u t i l i z z a r e 
p r o b a t o r i a m e n t e q u e l l e i n-f or maz i on i , ma è d i grande utilità 
per i n q u a d r a r e I ' attività d i PECORELLI nei c o n f r o n t i d i 
BELLI e per v a l u t a r e se essa p o t e v a da q u e s t i essere r i t e n u t a 
per sè dannosa e c o s t i t u i r e , d i conseguenza, i l movente d e l l ' 
o m i c i d i o . Sul punto s i tornerà quando s i esamineranno g l i 
a r t i c o l i p u b b l i c a t i e g l i a p p u n t i d e l PECORELLI. 

Le v i c e n d e d e l l a r e d a z i o n e d e g l i u l t i m i numeri d i OP 
consentono d i i n d i v i d u a r e una s e r i e d i f a t t i che, o per l a 
g r a v i t à d e 11 e r i v e 1 a z i o n i m i n a c c i a t e , o p e r l a v i c i n a n z a 
t e m p o r a l e a l 1 ' c i m i c i a i o d i i n c o n t r i cri e a t a l i r i v e l a z i o n i s i 
r i c o l l e g a n o , o per e n t r a m b i , devono e s s e r e e s a m i n a t i per 
ce rca i r e d i r i c o s t r u i r e i l c o n t e s t o i n c u i maturò 1' o m i c i d i o . 

I n p a r t i c o l a r e , vanno esaminate l e v i c e n d e d e l l a s o p p r e s s i o n e 
d i una c o p e r t i na del numero 5 de.1 1 a r i v i s t a e que 1 1 e de 11 a 
p u b b l i c a z i o n e d i l e t t e r e m a n o s c r i t t e p r o v e n i e n t i da A r t u r o 
ARCAINI. L' esame è n e c e s s a r i o i n n a n z i t u t t o perchè esse •- a 
d i f f e r e n z a d i a l t r e •- f u r o n o o g g e t t o d i una complessa 
attività i s t r u t t o r i a ; i n secondo luogo perchè i l l o r o esame 
s i c o l l e g a a l l a campagna d i stampa che PECORELLI aveva 
i n i z i a. t o , u t i .1 i z z a n d o rn a t e r i a 1 e a t a 1 f i n e a p p o s i t a m e n t e 
f o r n i t o g l i e che, come vedremo, e r a r i v o l t a p r i n c i p a l m e n t e 
c o ri t r o L i c i o G E L L I „ 

La Cena p r e s s o l a F a m i g l i a Piemontese 

D a l l e d i c h i a r a z i o n i rese n e l 1' immediatezza d ei f a t t i da 
a l c u n i c o l l a b o r a t o r i d i PECORELLI ( i n p a r t i c o l a r e Augusta 
Nazareno MARCELLI, i n data 22 marzo 1979:; Monica INFANTINO, 
M a r c e l l o SOLITO e Franca MANGIAVACCA -- guest' u l t i m a i n 
maniera s o f f e r t a e con qualche ambiguità i n data 24 marzo 
1979) risultò che una c o p e r t i n a d e s t i n a t a a i n. 5 d e l l o 
s t e s s o anno d i OP era s t a t a soppressa dopo l a stampa, per 
o d r d i n e d i r e t t o d i PECORELLI„ 
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La c o p e r t i n a r e c ava una - f o t o g r a f i a d e l l - On. l e G i u l i o 
ANDREOTTI e i l t i t o l o G l i assegni d e l P r e s i d e n t e . 

Le d i c h i a r a z i o n i d ei t e s t i p r e d e t t i , c i r c a l e r a g i o n i d e l l a 
s o s t i t u z i o n e , venivano c o n f e r m a t e d a l l a d e p o s i z i o n e d e l l ' 
On.. 1 e EVANGELISTI, i l quale a s s e r i v a d i a v e r e appreso d a l d r . 
C l a u d i o VITALOME e dal d r . A d r i a n o TESTI che, n e l co r s o d i 
u n a cena s v o 11 a. s i p r e s s o i I c i r c o 1 o ' ' L a F a m i g 1 i a P i e m o n t e s e " , 
PECOF;ELLI aveva prima m a n i f e s t a t o l a volontà d i pubblica».re l a 
c o p e r t i n a e p o i a d e r i t o a l l ' i n v i t o d i so p r a s s e d e r e . 

L' On.le EVANGELISTI s i e r a q u i n d i i n c o n t r a t o con PECORELLI , 
i l q u a le aveva c h i e s t o un a i u t o i n denaro e una 
c o l i a b o r a z i o n e p e r 1. a d i s t r i b u z i o n e d e 11 a r i v i s t a „ M e n t r e 
non s i e r a g i u n t i ad un accordo su questo secondo punto,, 1 ' 
On.le EVANGELISTI aveva personalmente f a t t o p e r v e n i r e a l l a 
t i p o g r a f i a n e l l a quale s i stampava OP l a somma d i 30., 000., 000, 
r i c e v u t i i n c o n t a n t i da Gaetano CALTAGIROME, che g l i aveva 
p e r a l t r o c o n f i d a t o d i avere già c o r r i s p o s t o a PECORELLI 15 
m i l i o n i d i l i r e . 

La consegna d e l denaro a l l a t i p o g r a f i a e r a p r o b a b i l m e n t e 
a v v e n u t a , a d e t t a d e l l ' on„le EVANGELISTI, i l 1? marzo, 
g i o r n o a n t e c e d e n t e a q u e l l o d e l l ' o m i c i d i o . 

Non i n t e r e s s a i n questa sede a p p u r a r e se i l d r . TESTI a b b i a o 
meno, come a f f e r m a t o d a l l ' Un„1 e EVANGELISTI i n una prima 
d e p o s i z i o n e , per questa^ o a r t e ^ n s e g u i t o r i t r a t t a t a con I ' 
i n v i o d i una 1 e t t er'a^" r i f e r i t o a l sWondo i l c o n t e n u t o dei 
c o l l o q u i v e r i f i c a t i s i d u r a n t e l a cena. 

Ai n o s t r i f i n i è s o l o opportuno m e t t e r e i n evidenza: 

1) a l i a cena, o l t r e a l l ' o r g a n i z z a t o r e , Walter BONINO, e a i 
p r e d e t t i VITALUNE e TESTI, p a r t e c i p a r o n o anche PECORELLI e 
Donato LO PRETE, a l t o u f f i c i a l e d e l l a Guardia d i Finanza, e 
s o t t o p o s t o anch' e g l i a f e r o c i a t t a c c h i da p a r t e d i 0P, 
u n i t a m e n t e a l generale R a f f a e l e GIUDICE. Sul punto s i 
tornerà. 
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2) E f f e t t i v a m e n t e l a c o p e r t i n a -fu. stampata e r i t i r a t a , come 
r i s u l t a , o l t r e che d a l l e d e p o s i z i o n i i n n a n z i r i c h i a m a t e e da 
q u e l l e d e i t i p o g r a f i , anche d a l s e q u e s t r o d e l l e c o p e r t i n e non 
u t i l i z z a t e . 

3) 1 * a r t i c o l o a l quale s i r i - f e r i v a i l t i t o l o d i c o p e r t i n a 
non f u p u b b l i c a t o . Su questo punto s i tornerà a p p r e s s a , 
giacché l a v i c e n d a d e g l i assegni s i l e g a saldamente a q u e l l a 
d i A r t u r o ARCAINI. 

I l s equestro e l e l e t t e r e di Arcai ni 

I I numero 5 d i O.P. , del q uale s i e;' appena d e t t o , c o n t i e n e 
anche un a r t i c o l o i n t i t o l a t o Caro P a u l , f i r m a t o A r c a i n i , n e l 
q u a l e PECORELLI, p u b b l i c a n d o una l e t t e r a a f i r m a a p p a r e n t e d i 
A r t u r o ARCAINI d a l c o n t e n u t o compromettente, f a l e m o s t r e d i 
d i s s o c i a r s i d a l l ' i g n o t o m i t t e n t e d e l l a l e t t e r a , che e g l i 
a s s e r i s c e d i p u b b l i c a r e per dovere d i c r o n a c a , r i s e r v a n d o s i 
d i r i t o r n a r e i n s e g u i t o s u l l a v i c e n d a . 

I l manoscr i 11 o p r o v i e n e d a 1 s e q u e s t r o d e 11 ' A R C AINI , a v v e n u. t o 
n e l l a n o t t e t r a i l 18 e i l 1.9 marzo 1977 e d e n u n c i a t o s o l o i l 
21 s u c c e s s i v o ; i n q u e l l a c i r c o s t a n z a i l f i g l i o d e l l ' Ori. 1 e 
Giuseppe ARCAINI, p r e s i d e n t e d e l l ' I t a l casse, e r a s t a t o 
p r i v a t o d e l l a I i b e r t a n e 11 a s u a a b i t a z i o n e e c o s t r e 11 o d a 
due uomini a r m a t i a manoscrivere più' l e t t e r e , d e s t i n a t e a 
" P a u l " , d a l c o n t e n u t o gravemente compromettente per se' e per 
i l padre, c o i n v o l t o i n uno s c a n d a l o per l a g e s t i o n e d e l l ' 
I s t i t u t o . 

N e i l ' immediatezza del f a t t o , s e n t i t o d a l l a p.g., ARCAINI 
aveva r i c o r d a t o per g r a n d i l i n e e i l c o n t e n u t o d e l i e 
d i c h i a r a z i o n i e s t o r t eq 1 i , r i f er en do arnpi de 11 a g 1 i . 
I n t e r r o g a t o i l 1° a p r i l e 1979, A r t u r o ARCAINI rammentava che 
esse s i r i f e r i v a n o ad un i n f o r t u n i o m o r t a l e s u l l a v o r o , i n 
r e l a z i o n e a l quale g l i s i f a c e v a d i r e che s i e r a s o t t r a t t o 
a I I e su e r e s p o n s a b i 1 i t à g r a z i e a 1 1 •" i n t e r v e n t o d e 1 p a d r e 
p r e s s o p o t e n t i a m i c i z i e , e ad a f f a r i i l l e c i t i asserì tamente 
r e a l i z z a t i con n o t e personalità (CEFIS, T AB ASSI , BQGOIMI , 
CALLERI, CAVIO e TAURINI). 
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Si appurava che A r t u r o ARCAINI s i e r a messo i n c o n t a t t o con 
PECORELLI a t t r a v e r s o un p r o p r i o l e g a l e ,, F i l i p p o SCAFISELI..I , 
i l q u a l e s i e r a a sua v o l t a i n d i r i z z a t o a l p r o f . GAITO. Si 
e r a così g i u n t i ad un i n c o n t r o con PECORELLI, i l q u a l e s i era 
d e t t o c o n v i n t o che ARCAINI er a s o t t o p o s t o ad un a t t a c c o 
i n t e r e s s a t o e che p e r t a n t o avrebbe f a t t o quanto i n suo p o t e r e 
per a i u t a r l o . Aveva a g g i u n t o d i a t t e n d e r e a l t r o m a t e r i a l e 
d a I 1 ' i g n o t o m i t t e n t e d i q ueI l o g ià p u b b 1 i c a t o. 

Dopo c i r c a un mese da l primo i n c o n t r a , 1 p Avv. GAITO comunica 
a l l o SC A R A B E L L I ( v.. d e p o s i z i o n e d i q u e s t i i n d a t a 1 . 4.. 7 9 ) c hi e 
sono g i u n t e a l t r e due l e 11 e r e e v i en e p e r t a n t o f i s sa t o un 
n u o v o a p p u n t a m e n t o , p e r i 1 17 m a r z o I a p p u n t a m e n t o , 
o r i g i n a r i a m e n t e p r e v i s t o i n T r e v i s o , v i e n e i n s e g u i t o 
s p o s t a t o p r e s s o l o s t u d i o d i PECORELLI. Ma anche questo 
i n c o n t r o non p o r t a a l l a d e f i n i z i o n e c e l l a q u e s t i o n e , perchè 
PEC0F;ELLI n eg a d i a ver r i c e v u t o 1 e 1 e11 er e.. 

Che PECORELLI at t e n d e s s e d e l nuovo m a t e r i a l e da p u b b l i c a r e , 
a l q u a l e a n n e t t e v a grande i m p o r t a n z a , emerge s i n d a l 22 
marzo, quando Paolo PATRIZI r i f e r i s c e che n e l l a r i u n i o n e d i 
r e d a z i o n e d e l 19 marzo s i a t t e n d e v a 1' a r r i v o da M i l a n o del 
"pezzo f o r t e " . . Di un documento che PECORELLI r i t e n e v a p o t e r e 
e s s e r e per l u i l e t a l e p a r l a anche LA BRUNA, n e l 1' esame del 
1* a p r i l e 1979. Non v i sono e l e m e n t i per a f f e r m a r e che t a l i 
documenti f o s s e r o p r o p r i o q u e l l i r e l a t i v i a l 1 a v i c e n d a 
ARCAINI. Sta d i f a t t o che c e r t a m e n t e a l l a v i c e n d a PECORELLI 
e r a a s s a i i n t e r e s s a t o , se d a l l a sua agenda s i r i v e l a n o t r e 
a n n o t a z i o n i r e l a t i v e a i i ; ' Avv. GAITO per i g i o r n i 19, 20 e 21 
marzo; i l p r o f e s s i o n i s t a ha p e r a l t r o negato d i e s s e r s i 
i n c o n t r a t o o d i avere s e n t i t o per t e l e f o n o i l PECO.RELL I. . 

Concludendo s u i • punto, può a f f e r m a r s i che n e i g i o r n i 
immediatamente a n t e c e d e n t i a l 1' o m i c i d i o , PECORELLI sollecitò 
un i n c o n t r o con ARCAINI, asserendo d i essere i n possesso d i 
m a t e r i a l e compromettente, a l quale q u e s t i era f o r t e m e n t e 
i n t e r e s s a t o . , Nessuno ha v i s t o t a l i documenti: 1 ' Avv. GAITO 
ne ha appreso 1 :' e s s i t e n z a d a l PECORI-LLI , mentre ARCAINI e 
SCARABELLI af f e r m a n o che q u e s t i ne negò 1 :' esistenza,. 
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S i può dunque a r g u i r e che s u s s i s t o n o due possibilità.. La 
p r i m a ' è che PECORELLI abbia e f f e t t i v a m e n t e a s s e r i t o d i non 
e s s e r e i n possesso dei documenti e che p e r t a n t o 1 ' i n c o n t r o 
f o s s e s t a t o da l u i s o l l e c i t a t o a l s o l o f i n e d i t e n e r e ARCAINI 
s o t t o pressione,, per o t t e n e r e m a g g i o r i v a n t a g g i d a l l a non 
p u b b l i c a z i o n e d e l l e n o t i z i e ; l a seconda è che PECORELLI a b b i a 
e f f e t t i v a m e n t e r a g g i u n t o con ARCAINI un accordo, i n c o n t r a s t o 
con quanto da q u e s t i e d a l l o SCARABELLI a f f e r m a t o . 

Non v i sono e l e m e n t i che consentano d i s c i o g l i e r e i l d u b b i o . 
I l p u n t o non è d i s e c o n d a r i a i m p o r t a n z a , i n quanto s i può 
r i t e n e r e - come appresso m e g l i o s i vedrà - che PECORELLI 
s v o l g e s s e una v e r a e p r o p r i a , campagna d i stampa, per l a qu a l e 
e v i d e n t e rn e ri t e v e n i v a r i f o r n i t o d i i n f o r m a z i o n i . 

!.. a v i c e n d a i n e s a me s i r i c o 11 e g a i n f a 11 i a q u e l l a c h e d i e d e 
l u o g o a l l a c ena pr esso .1 a f àrn i g 1 i a Pi emontose, i n quanto 
d a l l ' esame d e g l i assegn i c i r c o i ar i emessi u n i t a m e n t e a 
q u e l l i i n d i c.at i n e l l a not i z i a pubb I i c a t a su 0P agenzi a 
r i s u l t a n o t r a c o l o r o che n e g o z i a r o n o i t i t o l i s i a EVANGELISTI 
che A r t u r o ARCAINI.. Va r i l e v a t o ancora che i l padre d i quest' 
u l t i m o , Giuseppe, f u assai spesso o g g e t t o d i d u r i a t t a c c h i su 
OP per l a v i c e n d a I"FALCASSE, u n i t a m e n t e p r o p r i o a Gaetano 
CALTAGIRONE e cioè a c o l u i che fornì i l denaro i n c o n t a n t i 
n e c e s s a r i o per t a c i t a r e PECORELLI. I n o l t r e g l i assegni 
r i s u l t a n o emessi a t t r a v e r s o 1' u t i l i z z a z i o n e d i a l t r i a ssegni 
c i r c o l a r i , t r a t t i d a l l e u f f i c i n e d i P o r t o T o r r e s SpA e d a l i a 
Società I t a l i a n a Resine - SIR SpA. D e l l a v i c e n d a SIR 
PECORELLI s i e r a occupato s u l l a sua r i v i s t a , p u b b l i c a n d o nel 
numero 29 d e l 31 o t t o b r e 1978 un d o s s i e r , nonché s u l numero 
33 d e l 28 novembre d e l l o s t e s s o anno un t r a f i l e t t o < S u l l ' 
I t a l c a s s e un e s e r c i t o d i p o m p i e r i ) n e l qu a l e s i a f f e r m a v a che 
l e p o s i z i o n i g i u d i z i a r i e d i ARCAINI e CALTAGIRONE e r a t r a 
l o r o i n t e r d i pendent i . 

I I c o 11 e g a m e n t o t r a .1 e d u e v i c e n d e , p e r a 11 r o , e rn e r g e a n c h e d a 
un appunto r i t r o v a t o t r a l e c a r t e d i PECORELLI, d e l seguente 
t e n o r e : "E' una bomba! L' I t a l c a s s e non è f i n i t a / è appena 
i n i z i a t a -• Ai p r i m i d e l l ' anno verrà f u o r i c h i ha p r e s o g l i 
a s s e g n i " . 

1 1 

90 



Le i n d a g i n i s u l punto r i c h i e d o n o u l t e r i o r i 
S i c h i e d e l a t r a s m i s s i o n e d e g l i a t t i a l mio 
v a l u t a z i o n i d i competenza 

appr of ond i merit i . 
U-f-ficio per l e 

Per l a p a r t e d i più d i r e t t a a t t i n e n z a con i l - f a t t o per i l 
qual e s i procede va n o t a t o che, pur non essendovi e l e m e n t i d i 
c o l l e g a m e n t o t r a l e vicende i n n a n z i r i t e r i t e e q u e l l e d i c u i 
appresso s i dirà, v i è un punto d i r a c c o r d o significativo» 

A l l a cena a n z i d e t t a , i n f a t t i , partecipò anche i l g e n e r a l e LO 
PRETE, i l q u a l e era i n quel p e r i o d o s o t t o p o s t o a una 
d u r i s s i m a campagna d i stampa da p a r t e d i PECORELLI .. Questa 
campagna, per l e r a g i o n i che s i vedranno m e g l i o i n s e g u i t o , 
ma che s i n ci:' o r a s i possono r i a s s u m e r e n e l 1 :' unicità. d e l l a 
f o n t e d e l l e n o t i z i e , era s t r e t t a m e n t e l e g a t a a q u e l l a che i n 
quei mesi OP aveva a v v i a t o e che c o i n v o l g e v a pesantemente 
L i c i a GELLI. 

Mi.Fo.SIALI 

I I nn 30 d i O s s e r v a t o r i o P o l i t i c o ( d a t a t o 7 novembre 1978) 
r e c a i n c o p e r t i n a i l t i t o l o R a f f i n e r i e e contrabbando. E1' ' l ' ' 
i n i z i o d i una s e r i e d i a r t i c o l i , con cadenza s e t t i m a n a l e , che 
andranno s o t t o i l t i t o l o P e t r o l i o e manette,, c o s t i t u e n t i 
d u r i s s i m i a t t a c c h i c o n t r o i l g e n e r a l e d e l l a G u a r d i a d i 
Finanza R a f f a e l e GIUDICE! e c o n t r o i l suo v i c e . Donato LG 
PRETE. 

P e t r o l i o e manette e" a f f i a n c a t o da a l t r i a r t i c o l i del 
medesimo tenore,, C o s i ' , s u l numero 31 (14 novembre 1973), 
a l t r e a l l a seconda p u n t a t a d e l s e r i a l , v i sono a l t r i due 
a r t i c o l i c o n t r o GIUDICE! CGiudice r i m o s s o e compensato e l i 
G i u d i c e d e l dopo - G i u d i c e e' don A t t i l i o ] ; s u l numero 32 (21 
novembre 1978), Da G i u d i c e a g i u d i c a t o ; n e l numero 33 (28 
novembre 1978) g l i a r t i c o l i sono t r e r, L' e s e r c i t o s a l u t a i l 
g e n e r a l e , I l m i g l i o r G i u d i c e e ' i l g u a n c i a l e e A l l a Guardia 
d i F i n a n z a f u g a g e n e r a l e ; i l 26 dicembre 1978, i n s i e m e a l l a 
c o ri s u età p u n t a t a „ v i e ••" u n a r t i c o I o i r o n i c o s u i t r a s f e r i m e n t i 
d i GIUDICE e LO PRETE. 
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Le i n f o r m a z i o n i u t i l i z z a t e da PECORELLI per l a campagna d i 
stampa d e r i v a n o dal d o s s i e r Mi„Fo.BIALI , f o r m a t o d a l SID e 
de l q u a l e due c o p i e erano i n possesso d e l g i o r n a l i s t a . Va 
s e g n a l a t o i n p r o p o s i t o che t r a l e c a r t e s e q u e s t r a t e e:' s t a t o 
r i n v e n u t o uno schema d i a r t i c o l o , c o s t i t u i t a da c o n v e r s a z i o n i 
r e g i s t r a t e , c o n c e r n e n t i i l c o l l a b o r a t o r e d i GIUDICE, 
c o l o n n e l l o TRISOLINI, i l c u i nome e r a s t o r p i a t o i n GRl'DOLINI, 
cosi' 1 come m o d i f i c a t o a p p a r i v a q u e l l o d e l suo i n t e r l o c u t o r e . 

Nel Mi.Fo.BIALI erano r i a s s u n t e l e o p e r a z i o n i d i c o n t r o l l o d i 
a l c u n i a l t i u f f i c i a l i d e l l a G.d.F.. , t r a c u i GIUDICE e 
TRISOLINI, e f f e t t u a t e a t t r a v e r s o p e d i n a m e n t i e " o p e r a z i o n i 
t e c n i c h e " , cioè' i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e e d:' ambiente.. 

In q u e s t a sede non i n t e r e s s a r i c o s t r u i r e 1 ;' o r i g i n e e l e 
i n i z i a l i v i c e n d e d e l l ' o p e r a z i o n e e d e l d o s s i e r che ne 
d e r i v o ' . B a s t i q u i r i i e v ar e che g I i e1 emen t i ac q u i s i t i e 
s i n t e t i z z a t i n e l d o s s i e r erano d i a s s o l u t a g r a v i t a ' , 
i n d i c a n d o . 1 ' e s i s t e n s a d i r ap p or t. i i l l e c i t i t r a i v e r t i c i 
d e l l a . G. d . F. e a l c u n i s o g q e 11. i i m p 1 i c a t i i n u n a v a s t a 
o p e r a z i o rie f i n a n z i a. r i a. 

Prendendo spunto da c o n t a t t i a v v i a t i da Mario FOLIGNI, 
f o n d a t o r e d e i Nuovo P a r t i t o P o p o l a r e , con p e r s o n a l i t a ' 
l i b i c h e e mia I t e s i , era s t a t a s v o l t a una i n t e n s a attività' d i 
c o n t r o l l o d e l FOLIGNI e d i q u a n t i con l o s t e s s o avevano 
r a p p o r t i . 

D a l l e i n t e r c e t t a z i o n i e dai pe d i n a m e n t i •-• d e i q u a l i s i da' 
c o n t o p e r i o d i c a m e n t e con a p p u n t i d a t a t i e n u m e r a t i •-• r i s u l t a 
I o s v i l u p p o d i una operazione per I ' a c q u i s t o d i i n g e n t i 
q u a n t i t a t i v i d i p e t r o l i o (20 m i l i o n i d i t o n n e l a t e , 
c o r r i s p o n d e n t i a 1/6 del f a b b i s o g n o n a z i o n a l e d e l l ' epoca)? 
a l l a q u a l e sono d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i -- t r a g l i a l t r i -- i l 
p e t r o l i e r e A t t i l i o MONTI e i l comandante d e l l a G u a rdia d i 
F i n a n z a , Generale GIUDICE., 

Per g l i a s p e t t i che qui r i l e v a n o , s i noterà' che 
p a r t i c o l a r m e; n t e a 11 i v o e ' q u e 1 c o 1 o n n e 11 o N i c o 1 a F A L. D E , 
s t r e t t o c o l l a b o r a t o r e del generati e V i t o MICELI, come questo 
i s c r i t t o a l l a P2, e che ebbe un r u o l o r i l e v a n t e i n OF', 



divenendone d i r e t t o r e per mandato d i MICELI, a l f i n e d i 
c o n t r o l l a r e PECORELLI. 

A questa v i c e n d a s i fa r i f e r i m e n t o anche n e g l i a p p u n t i 
c o s t i t u t e n t i i l Mi.Fo.BIALI, n e l l a p a r t e i n c u i s i a f f e r m a 
che i l gen,. BIIUDICE a v v e r t i ' FALDE: d i una imminente 
p e r q u i s i z i o n e , anche i n r e l a z i o n e a l p o s s i b i l e r i n v e n i m e n t o 
d i documentazione a t t e s t a n t e i l versamento d i 30.000,. 000 d i 
l i r e a PECORELLI, perche' c o s t u i cedesse l a d i r e z i o n e d e l l ' 
a g e n z i a a FALDE, nel 1' i n t e r e s s e d i MICELI ( s u l punto s i 
vedano l e d e t t a g l i a t e d i c h i a r a z i o n i d i FALDE). 

I l FOLIGNI ,, p o i , e' i n c o n t a t t a con Umberto ORTOLANI, con i l 
q u a l e p a r l a d i L i ciò SELLI, c o s i ' d e s c r i t t o n e l l ' appunto n. 
7 d e l 5 maggio 1975: " T r a t t a s i quasi c e r t a m e n t e d i L i ciò 
GELLI, na t o a P i s t o i a i l 2 i . 4 . 1 9 1 9 , n o t o per i s u o i t r a s c o r s i 
d i c o l l a b o r a z i o n i s m o i n f a v o r e d e i n a z i - f a s c i s t i . Durante 
i l p e r i o d o d e l l a r e p u b b l i c a d i Sialo' sarebbe s t a t o u f f i c i a l e 
d e l l e SS,, SELLI , a quanta r i s u l t a , r i c o p r i r e b b e i n a t t o un' 
a l t a c a r i c a i n seno ad una i m p r e c i s a t a L o g g i a Massonica. 
BELLI e' anche i n c o n t a t t o con i 1 C o l . Giuseppe TRISOLINI, 
a i u t a n t e d i campo dei Sen. R a f f a e l e GIUDICE. I due s i sono 
i n c o n t r a t i i l 2.5.1975, a l l e ore 17,30, i n una salétta 
i n t e r n a d e l Bar "Canova" i n Piazza d e l Popolo",. TRISOLINI, i n 
un c o l l o q u i o con GELLI, s o l l e c i t a i l suo i n t e r v e n t o per 
c o n d i z i o n a r e I ' avvicendamento a l v e r t i c e c e l i ' Arma de i 
Ca.rs.o i n i er i " „ 

N e g l i a p p u n t i s i da' c o n t o anche d i una e s p o r t a z i o n e d i 
v a l u t a a l l ' e s t e r o , e f f e t t u a t a da TRISOLINI e d a l l a m o g l i e 
d e l g e n e r a l e GIUDICE,, 

Evidentemente i l possesso d i t a l i i n f o r m a z i o n i — 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a l o r o utilizzabilità' p r o c e s s u a l e 
c o s t i t u i v a una f o r m i d a b i l e arma n e i c o n f r o n t i d i c o l o r o che 
erano s t a t i o g g e t t o d e g l i accertamenti,, 

Di r i l i e v o a i n o s t r i f i n i e' i n o l t r e i l f a t t o che 1' 
Autorità' g i u d i z i a r i a non f o s s e s t a t a i n f o r m a t a d e l l ' e s i t o 
d e l l e i n d a g i n i e che nessuna consequenza ne f o s s e s t a t a 
t r a t t a s u l p i a n o i n t e r n o ( d i s c i p l i n a r e od o r g a n i z z a t i v o ) . : e' 
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i r r i l e v a n t e , n e l p r e s e n t e p r o c e d i m e n t o , c h i e per quale 
r a g i o n e abbia p rima d i s p o s t o che s i s v i l u p p a s s e r o l e i n d a g i n i 
e p o i a b b i a omesso d i t r a r n e l a benché' minima conseguenza 
i s t i t u z i o n a l e : ; c o s i ' come non r i l e v a n t e e:' s t a b i l i r e se v i 
f o s s e o meno l a documentazione f o t o g r a f i c a d e i p e d i n a m e n t i . 

Ciò' che r i l e v a e' che, f i n o a l momento i n c u i i l Mi ,. Fa.. BI ALI 
non g i u n s e n e l l e mani d i PECORELLI, n u l l a e r a t r a p e l a t o a l d i 
f u o r i d e l SID e d e l suo r e f e r e n t e p o l i t i c o d e l l ' epoca ( o n . l e 
ANDREOTTI ) ., 

I n f a t t i , e questo è un punto e s s e n z i a l e , n e g l i a t t i d e l SID 
non v i è a l c u n a t r a c c i a d e l d o s s i e r e d e l l e i n d a g i n i che ne 
c o s t i t u i v a n o i l presupposto,, Cosicché s o l o I ' o m i c i d i o d e l 
g i o r n a l i s t a e i l c o n s e q u e n t e r i t r o v a m e n t o d e 1 d o c u m e n t o h a. 
c o n s e n t i t o d i f a r e mergere 1 a v i cend a, co n i s u o i r i svo11 i d i 
g r a v i s s i m a d e v i a z i o n e i s t i t u z i o n a l e . 

Di conseguenza, i l possesso d e l d o s s i e r da p a r t e d i PECORELLI 
c o s t i t u i v a una mina vagante i c u i e f f e t t i a v r e b b e r o p o t u t o 
r i v e r b e r a r e non s o l o sui v e r t i c i d e l l a G u a r d i a d i F i n a n z a , ma 
anche su q u a n t i avevano prima d i s p o s t o ed e f f e t t u a t o l e 
i n d a g i n i e p o i o c c u l t a t o i r i s u l t a t i e su q u a n t i avevano 
c a n c e l l a t o ogni t r a c c i a d i e s s i d a g l i a r c h i v i d el SID. 

Si può' dunque immaginare quale f o s s e i l peso che l a 
disponibilità' d i n o i t i z i e c o s i ' a e l i c a t e a t t r i b u i v a a 
PECORELLI e quanto a l l a r m e potè' g e n e r a r s i t r a g l i 
i n t e r e s s a t i . 

M a n i f e s t a z i o n e d i t a l e a l l a r m e f u l a p a r t e c i p a z i o n e d i LO 
PRETE a l i a cena presso l a F a m i g l i a piemontese, d i c u i s' e' 
già' detto,, 

D i g r and e i rn p o r t a n z a, p e r i n d i v i d u a r e i 1 p o s s i b i I e rn o v e n t e 
d e l l ' o m i c i d i o , e' l a r i c o s t r u z i o n e d e l l e v i e a t t r a v r e s o l e 
q u a l i i l Mi. Fo. SIALI pervenne a PECORELLI. 

Sul punto s i r i n v i a a quanto o s s e r v a t o d a l P.M. E l i s a b e t t a 
C E S Q LI I n e .1 1 e r e q u i s i t o r i e n e I p r o c e ci i rn e n t o d a c u i i I p r e s e n t e 
è s t a t o s t r a 1 c i a t o. 

.1.5 



E' comunque opportuno p o r r e i n r i l i e v o i n n a n z i t u t t o l a 
s t r e t t i s s i m a connesione e s i s t e n t e t r a l e v i c e n d e d e l d o s s i e r 
Mi.Fa.BIALI e q u e l l e d e l l a e d . " i n f o r m a t i v a Cominform" e 
r i c o r d a r e q u i n d i che, per l a p a r t e che; q u i i n t e r e s s a , l e 
r e q u i s i t o r i e s i concluderanno con l a r i c h i e s t a d i r i n v i o a 
g i u d i z i o d i LABRUMA e MALETTI per i l possesso de l documento, 
s o t t r a t t o d a g l i a r c h i v i d e l S e r v i z i o . Vedremo p o i , quando s i 
affronterà' i l tema d e l l a s o t t r a z i o n e e consegna d e l l a 
" i n f o r m a t i v a Cominform", l e r a g i o n i per l e q u a l i e' da 
r i t e n e r s i che i due documenti p e r v e n n e r o a SELLI e a 
PECORELLI non a t t r a v e r s o l o s t e s s o i n t e r m e d i a . r o . 

P o s s i a rn o q u i n d i a f f e r m a r e s i n d ' o r a c h e P E C 0 R E L. L. I e r a g i u n t o 
i n possesso de l Mi.Fo.SIALI a t t r a v e r s o LA BRUNA e MALETTI, 
e n t r a m b i i s c r i t t i a l l a L o g gia P2. La consegna d e l m a t e r i a l e 
non p o t e v a avere a l t r o f i n e che q u e l l o d i c o n s e n t i r e a 
PECORELLI d i s f e r r a r e un a t t a c c o d i r i l e v a n t i p r o p o r z i o n i n e i 
c o n f r o n t i d e i v e r t i c i d e l l a G.d.F. e d e l l o r o r e f e r e n t e 
o c c u l t o e cioè' L i c i o SELLI., 

Questa deduzione e' confermata d a l l e v i c e n d e r e l a t i v e a l 
documento "Cominform", che concernono d i r e t t a m e n t e GELLI.. 

Comi nform 

I l p r i m o numero d e l l ' anno 1979 d i O s s e r v a t o r i o P o l i t i c o reca 
un a r t i c o l o d i fondamentale importanza;: Due v o l t e p a r t i g i a n o . 
E' I ' i n i z i o d i una campagna che i n v e s t e d i r e t t a m e n t e L i c i o 
GELLI e che e' manifestamente f o n d a t a s u l possesso d i 
documenti p r o v e n i e n t i da S e r v i z i d i i n f o r m a z i o n e . 

L' a r t i c o l o f a l a mostre d i d i f e n d e r e GELLI d a g l i a t t a c c h i 
v e n u t i da a l t r e f o n t i , b a s a t i s u l suo pa s s a t o d i f a s c i s t a , 
m i l i t a n t e n e l l e f i l a d e l l a R e p u b b l i c a S o c i a l e I t a l i a n a . , Ciò 
che c o n t a è l a p u b b l i c a z i o n e d i una s o r t a d i a t t e s t a t o , 
f i r m a t o I t a l o CARQBBI e d a t a t o 2 o t t o b r e 1944,. Questo 
documento e ra i n possesso d e l SID (v e d i d i c h i a r a z i o n e d i 
VIEZZER 21 giugno 1984) ma, s o p r a t t u t t o , e r a - ovviamente 
ben n o t o a GELLI» Q u e s t i , t u t t a v i a , ne aveva una c o p i a d a t a t a 
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1976 e n e l l a quale s i -faceva, e s p r e s s o ri-ferimento a d e l i t t i 
poi i t i c i . 

La gravità d e l l a p u b b l i c a z i o n e d e l documento d e l 1944, 
d i v e r s o n e l l a sostanza da q u e l l o i n possesso d i GELLI, è 
c o l t a s u b i t o da M a r c e l l o CORPETTI, i l q u a l e d i c h i a r a ( 13 
gi u g n o 1984): "A p r o p o s i t o d e l l ' a r t i c o l o "Due v o l t e 
p a r t i g i a n o " devo d i r e che -fu per me un u l t e r i o r e campanello 
d i a l l a r m e perchè f u l a prima, v o l t a che v i d i i n d i c a t o un 
c e r t i f i c a t o s o s t a n z i a l m e n t e analogo a q u e l l o che mi aveva 
consegnato i l GELLI ma d a t a t o 1944, senza 1' a g g i u n t a , che 
i n v e c e recava q u e l l o del 1976, r e l a t i v a a i d e l i t t i p o l i t i c i e 
con 1' i n d i c a z i o n e d i quel "Pippo" ( t r a t t a s i d i Manrico 
DUCCESCHI) i n o r d i n e a l l a morte d e l qu a l e i o s t a v o 
i indagando " „ 

I l d o p p i o r u o l o d i GELLI, i l suo a n t i c o legame con s e r v i z i d i 
i n f o r m a z i o n e , i l t r a d i m e n t o p e r p e t r a t o i n danno s i a d e i 
c o m b a t t e n t i r e p u b b l i c h i n i che d e i p a r t i g i a n i , vengono r i p r e s i 
i n un a r t i c o l o pu.bb 1 i cato s u I numero 7 , d a t a t o 20 f e b b r a i o 
1979» 

Ne I I p r o f e s s o r e e l a b a l a u s t r a ogni f i n z i o n e g i o r n a l i s t i c a 
e' abbandonata ed e' reso immediatamente p a l e s e I ' i n t e n t o 
d e l r e d a t t o r e : s i t r a t t a d i r e n d e r e e s p l i c i t i i r a p p o r t i o 
e s i s t e n t i a l l ' i n t e r n o d i un gruppo d i persone e d i r e n d e r e 
c e r t o i l possesso del m a t e r i a l e i n f o r m a t i v o su c u i già' s i 
b a s a va. i l p r e c e d e n t e a r t. i c o 1 o „ 

E' d i grande importanza n o t a r e che n e l duro a t t a c c o d i 
PECORELLI e' c o i n v o l t o d i r e t t a m e n t e anche VIEZZER» Sul punto 
s i tornerà' più' v o l t e . 

S c r i v e PECORELLI che i l P r o f e s s o r e ( e cioè' VIEZZER) e' 
s t a t o a lungo r i t e n u t o amico d i BELLI, ISMAN e PECORELLI e 
che l a verità' va invece r i s t a b i l i t a : "VIEZZER,GELLI, ISMAN e 
PECORELLI sono personaggi d i v e r s i s s i m i t r a l o r o " . La c o p p i a 
VIEZZER e GELLI e' d i gran lunga l a più' a f f i a t a t a : VIEZZER 
comandava i l c e n t r o CS d i F i r e n z e ; q u e s t i l a s c i a i n t e n d e r e eli 
aver e f o r t e ascendent.e su PEC0RELL. I , per ami c i z i a , mentr e i n 
r e a l t a ' non s i sono mai c o n o s c i u t i . , VIEZZER ha s o l o 
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consegnato un documento a PECORELLI, "un v e c c h i o f a s c i c o l o 
i n g i a l l i t o , r e g i s t r a t o a l n.. .15.743 Com. I n „ Form, i n qualche 
u f f i c i o . E' un lu n g o elenco d i nomi che qualcuno un g i o r n o ha 
t r a d i t o " . Ma PECORELLI non pubblicherà'" i l documento perche' 
e 7 c o p e r t o da s e g r e t o d i s t a t o ma " s o p r a t t u t t o perche' non e' 
n o s t r o costume assecondare g l i o s c u r i d i s e g n i d i un 
P r o f e s s o r e d a l l e p o t e n t i e f r a t e r n e a m i c i z i e " (e' t r a s p a r e n t e 
i l r i f e r i m e n t o a GELLI, per quanto i n precedenza s c r i t t o n el 
c o n t e s t o d e l l o s t e s s o a r t i c o l o ) . 

Con questo a r t i c o l o PECORELLI i n f o r m a ; 
1) Che e g l i non s i r i t i e n e più' l e g a t o a GELLI e VIEZZER; 
2 ) Che d i s p o n e d e I 1 a i n i o r m a t i v a C o rn „ in,, f or- m. 
3) Che 1' ha o t t e n u t a da VIEZZER; 
4) Che non i n t e n d e p u b b l i c a r l a , , 

L' i n f o r m a t i v a Com.i n . f o r m c o nc e r n e un per i odo oscuro d e11 a 
v i t a d i GELLI, s u l quale - non a caso •-• s i i n c e n t r a v a anche 
1' a t t e n z i o n e d i MANNUCCI BENINCASA e NOBILI, i q u a l i 
r a c c o g l i e v a n o n o t i z i e c i r c a I ' orni o i d i o DUCCESCHI e c i r c a i l 
r u o l o s v o l t o da GELLI n e i r a p p o r t i t r a r e p u b b l i c h i n i e 
p a r t i g i a n i . 

Una c o p i a d e l l ' i n f o r m a t i v a sarà s e q u e s t r a t a a GEiLLI n e l l a 
p e r q u i s i z i one d i Ca s t i g 1 i o n F i b o c c h i , mentre a11re cop 1 e 
erano s t a t e r i n v e n u t e t r a l e c a r t e d i PECORELLI,, 

Anche i n questo caso, i l possesso d i t a l e documentazione 
c o s t i t u i v a , per c h i fosse s t a t o i n t e n z i o n a t o ad u t i l i z z a r l a 
s p r e g i u d i c a m e n t e , un f o r m i d a b i l e s t r u m e n t o d i p r e s s i o n e , 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l 1 a v e r i d i c i t a ' d e l docuemnto e, più' i n 
g e n e r a l e , d e l l e n o t i z i e s u l r u o l o c i GELLI. E ciò' carità più' 
i n un momento i n c u i , a l t e r m i n e d e l l a r i o r g a n i z z a z i o n e d e l l ' 
a p p a r a t o i n f o r m a t i v o e d i s i c u e r z z a , quesi t u t t i i c e n t r i d i 
p o t e r e erano s t a t i a t t r i b u i t i a u o m i n i , poi r i s u l t a t i 
i s c r i t t i a l l a Loggia P I . 

S u l l a base d e l l ' a c c u r a t a r i c o s t r u z i o n e d e i passaggi c o m p i u t i 
d a i documento, f i n o a g i u n g e r e a PECOiRELL I , s i r i n v i a a 
quanto o s s e r v a t o d a l P.M. n e l l e r e q u i s i t o r i e già r i c h i a m a t e e 
che qui d i s e g u i t o s i t r a s c r i v o n o : 
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I l r e l a z i o n e a l s e q u e s t r o , a vvenuto i l 17 marzo 1981 i n 
C a s t g l i o n F i n o c c h i , d i una c o p i a d e l l a e d . " i n f o r m a t i v a 
cominform", "MALETTI e LA BRUNA f u r o n o i n d i z i a t i d e l 
d e l i t t o d i c u i a l 351 c,. p „ i n quanto i l primo e r a i l 
n a t u r a l e d e p o s i t a r i o d el d o s s i e r , ma f i n d a l primo momento 
aveva d i c h i a r a t o d i a v e r l o l a s c i a t o i n consegna a l secondo 
n e l l ' o t t o b r e d e l 1975; LA BRUNA da p a r t e sua aveva sempre 
negato t a l e c i r c o s t a n z a l a s c i a n d o c o s i che g l i e l e m e n t i d i 
i n d i z i o c o l p i s s e r o i n egual m isura entrambe. 

I l 7 maggio del 1981 VIEZZER v e n i v a r a g g i u n t o da 
comunicazione g i u d i z i a r i a per i l r e a t o d i a s s o c i a z i o n e a. 
d e l i n q u e r e ed i l 21 maggio s u c c e s s i v o da ordine; d i c a t t u r a , 
u n i t a m e n t e a BELLI, per i r e a t o d i s p i o n a g g i o . 

„ ., „ orni s s i s „ ,, ., 

I l F'M aveva i n f a t t i a c c e r t a t o che l ' i n f o r m a t i v a r e l a t i v a a 
BELLI p r o v e n i v a d al f a s c i c o l o d e l SISMI ( note d e l 19 e del 
20 maggio ) e che VIEZZER aveva p r e l e v a t o e c o n s u l t a t o t a l e 
f a s c i c o l o n e l gennaio d e l 1975,, 

„ . . orni s s i s .„ . 

Questo grave elemento d i i n d i z i o assumeva un p a r t i c o l a r e 
s i g n i f i c a t o se s i t i e n e p r e s e n t e che VIEZZER aveva con 
BELLI a n t i c h i e sol i d i legami r i s a l e n t i a l 1970 e che 
PECORELLI n e l l ' a r t i c o l o d e l f e b b r a i o aveva i n d i c a t o i l 
primo come l a persona che g l i aveva consegnato i documenti 
che r i g u a r d a v a n o BELLI. PECORELLI d a l c a n t o suo r i s u l t a v a 
i s c r i t t o a l l a P2 „ „ „ ,, e d a l l a sua agenda r i s u l t a v a n o 
f r e q u e n t i con t a 11 i con Li E L L. 1 » VI L i L EK poteva q u i n d i , per l a 
p o s i z i o n e r i v e s t i t a n el s e r v i z i o p rima i n Toscana e p o i a 
Roma e per l e a f f e r m a z i o n i d i PECORELLI, essere l a f o n t e 
c u i s i a SELLI che PECORELLI avevano a t t i n t o n e l tempo 
n o t i z i e r i s e r v a t e . 

L a. v i c e n d a p r o c e s s u a 1 e r e .1 a t i v a a 11 a f u g a d e 11 a c.. d . 
" i n f o r m a t i v a COMINFORM" e d e l l ' a l t r o m a t e r i a l e i n f o r m a t i v o 
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su BELLI é così strettamente intrecciata a quella relativa 
al ed. MI-FO-BI ALI (§d4jLiiL_Jd^iì^ c n e n o n é 

p o s s i b i l e t r a t t a r n e i n modo d e l t u t t o s e p a r a t o perché i n 
entrambe compaiono l e s t e s s e persone e sono i n g i o c o g l i 
s t e s s i i n t e r e s s i e, da un c e r t o momento i n p o i , s i 
sovrappongono anche l e t e s i d i f e n s i v e . 

VIEZZER i n f a t t i , che s i t r o v a a l c e n t r o , con l ' o r d i n e d i 
c a t t u r a d e l maggio d e l l ' S I , d e l l a v i c e n d a COMINFORM, era 
p e r a l t r o già comparso come t e s t e n e l c o r s o d e l l e i n d a g i n i 
s u l MI-FO-BIALI e sull'attività d e l .SID ed e r a s t a t o 
a s c o l t a t o d u. e v o i t e i 1 10 m a r z o e d i l 4 a p r i l e d e l 19 81 . 
Era s t a t o chiamato i n causa da MALETTI che aveva r i f e r i t o 
i l f a t t o che VIEZZER s i e r a r e c a t o appositamente da l u i n e l 
d i e e mbre d e I '7 5 a l C o rn a n d o D i v i s i o n e G r a n a t i e r i d o v e 
MALETTI s i t r o v a v a dopo i l r e p e n t i n o a l l o n t a n a m e n t o d a l SID 
e g l i aveva f a t t o vedere un e l e n c a d i "documenti c o n s e r v a t i 
d a l LABRUNA, e t r a q u e s t i v i e r a , come p r i m o , i l d o s s i e r 
"MI-FO-BIALI"". MALETTI aveva t r a s c r i t t o l ' e l e n c o e aveva 
p r o d o t t o i n sede d i i n t e r r o g a t o r i o t a l e t r a s c r i z i o n e . 
L'elemento e r a d i estrema r i l e v a n z a e f o r t e m e n t e i n d i z i ante 
n e i c o n f r o n t i d i LA BRUNA a l q u a l e d al primo momento 
MALETTI aveva a d d e b i t a t o l a scomparsa d e l f a s c i c o l a MI-FO-
BI ALI , per quanto possa sembrare s t r a n o s i a che s o l o n e l 
l ' a p r i l e d e l l ' 8 1 MALETTI s i s i a r i c o r d a t o d e l l ' e s i s t e n z a 
d e l l ' e l e n c o (nonostante f o s s e s t a t o chiamato a r i s p o n d e r e 
d e l l a scomparsa del ni-F'O-BIALI i n n a n z i a l l a commissione 
CORSINI e da questa f o s s e r o s t a t i , s o l l e v a t i a p p u n t i n e i 
s u o i c o n f r o n t i per v i o l a z i o n e d e g l i arte., 255 e 361 c., p.. ) , 
e s i a che l'appunto s t e s s o f o s s e s f u g g i t o a l l a 
p e r q u i s i z i o n e del novembre d e l l ' 8 0 f a t t a n e i suoi 
c o n f r o n t i . A r a f f o r z a r e l a pr i m a t e s i d i f e n s i v a ( consegna 
o e i f a s c i c o i i a LABRUNA), s i a f f i a n c a c o s i e s i sovrappone 
anche l a vice n d a d e l l ' e l e n c o consegnato da ESPOSITO a 
VIEZZER e da q u e s t i m o s t r a t o a MAuETTI,. 

I l f a t t o che ESPOSITO pot e s s e e s s e r e a conoscenza d i 
p a r t i c o l a r i s u i f a s c i c o l i c o n s e g n a t i a LABRUNA s i a f f a c c i a 
d i s o p p i a t t o nel corso d e l c o n f r o n t o t r a MALETTI e LABRUNA 
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d e l 5 marzo 1981. Nel corso d e l c o n f r o n t o non s i f a 
r i f e r i m e n t o a nessun e l e n c o , ma v e r s o l a f i n e d e l l ' a t t o l a 
ver b a i i zzaz i one r i p o r t a t e s t u a i mente : 

"MALETTI :Ì t u avevi m a t e r i a l e r i s e r v a t o r e l a t i v a m e n t e a l 
g o l p e ed a l t r o r e l a t i v o a l l ' o p e r a z i o n e BRUNI 

LABRUNA : "adesso non r i c o r d o bene s u l m a t e r i a l e 
conservato., Lo chiederò a l m a r e s c i a l l o ESPOSITO...." 

I I r i f e r i m e n t o , d i d i f f i c i l e comprensione,, s i c h i a r i s c e p oi 
n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i MALETTI che segue immediatamente l a 
c h i u s u r a d e l c o n f r o n t o e n e l quale MALETTI f a r i f e r i m e n t o 
a11'e1 e n c o f a 11 o g1i ve d ere d a V i e z z e i - p r e c i s a n d o , sub i t o 
d o p o, che VIEZ Z Z ER d ovr e bb e esse r e i n possesso 
d e l l ' o r i g i n a l e e che l a f o n t e d i VIEZZER e r a o ESPOSITO o 
GIULIANI„ 

M A L E T T I , i n t e r r o g a t o i n Sud A f r i c a i l 29 s e t t e m b r e d e l 1981 
da i g i u d i c i d i T o r i n o affermerà poi:: " r i c o r d o che i n 
oc c a s i o n e d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d el d o t t . SICA già c i t a t o 
consegnai a l m a g i s t r a t o un appunto m a n o s c r i t t o mio n e i 
qua l e erano e l e n c a t i i t i t o l i d e l l e p r a t i c h e consegnate i n 
c u s t o d i a a l cap. LABRUNA ( t r a c u i q u e l l e d e l caso F o l i g n i ) . 
Nel c o r s o d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o f e c i t r a l ' a l t r o p r e s e n t e a l 
d o t t . SICA che i l c o l o n n e l l o VIEZZER e r a i n f o r m a t o 
d e l l ' a v v e n u t a consegna d e l i e p r a t i c h e s o p r a c i t a t e a i cap 
LABRUNA, essendo r i m a s t o a l r e p a r t o D come c i v i l e dopo l a 
sua messa i n a u s i l i a r i a , , " f o r n e n d o i n modo s i n t e t i c o l a sua 
completa e d e f i n i t i v a v e r s i o n e d e i f a t t i , , 

VIEZZER dai c a n t o suo conferma n e l l a d e p o s i z i o n e d e l 10 
marzo l ' e p i s o d i o d e l l ' e l e n c o e produce l a c o p i a i n suo 
possesso, ma e v i t a accuratamente d i s t a b i l i r e un 
c o l l e g a m e n t o t r a l e p r a t i c h e t e n u t e da LABRUNA e q u e l l e che 
a q u e s t i sarebbero s t a t e consegnate da MALETTI n e l l ' o t t o b r e 
d e i 75 r i c:orrendo ad e s p r e s s i o n i gener i che come: " p r a t i che 
che seconda l u i CESPOSITO3 erano a f f i d a t e a l l a c u s t o d i a del 
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cap LA BRUMA " p r e c i s a n d o s u b i t o dopo che ."MALETTI non mi 
ri-ferì d i aver consegnato a. LABRUNA d e g l i i n c a r t a m e n t i " . 
Anche d u r a n t e l a prima a u d i z i o n e a v a n t i a l l a commissione P2 
preciserà d i aver saputo s o l o d u r a n t e l ' i n c h i e s t a f o r m a l e 
(CORSINI) che MALETTI aveva consegnato i l MI-FO-BIALI a LA 
BRUNA. I n u t i l e s o t t o l i n e a r e l o s c o r r e t t i s s i m o comportamento 
d i VIEZZER, ancora i n s e r v i z i o a l SID,che s i recò 
apposi taunente da MALETTI ormai ad a l t r o i n c a r i c o , per 
r i f e r i r g l i comportamenti che av r e b b e r o d o v u t o d e t e r m i n a r e 
• i n i z i a t i ve e provved i meri t i t e m p e s t i v i ed i ri t er ri i 
a l l ' u f f i c i o i n r e l a z i o n i a v i c e n d e n e l l e q u a l i l o s t e s s o 
M A LETTI r i s u 11 a v a c o n e v i d e n z a a ver s v o 11 o u n r LI O 1 O 
t u 1 1 ' a l t i'" o c hi e c h i a r o,. 

Dopo questa sua prima d e p o s i z i o n e , c o l tempo e l a m o d i f i c a 
d e l i a sua v e s t e p r o c e s s u a l e , VIEZZER s i ricorderà anche che 
1 ' e 1 e n c o m o s t r a t o g 1 i d a E S P 0 SIT 0 e r a e v i d e n t e m e n t e 
i n c o m p l e t o i n quanto s i c u r a m e n t e LABRUNA aveva una n o t a 
r e l a t i v a a Mario IMPERIA e una i n f o r m a t i v a su SELLI d e l 
1974, i n f o r m a t i v a da l u i v i s t a e d e l l a q u a l e ebbe c o p i a da 
LABRUNA, c o p i a consegnata a Demetrio COGLI ANDRO. 

Ed é con questa d i c h i a r a z i o n e che i l f i l o n e MI-FO-BIALI ed 
i l f i l o n e GELLI, dal punto d i v i s t a d e l l a s o t t r a z i o n e e 
d e l l a fuga d e i documenti, s i r i u n i s c o n o i n capo a LABRUNA 
che v i e n e chiaramente i n d i c a t o da VIEZZER come r e s p o n s a b i I e 
d i entrambe l e vicende. 

VIEZZER riferirà i n o l t r e che t r a l a documentazione d i 
LABRUNA c'era s i c u r a m e n t e i l v e r b a l e d i d i s t r u z i o n e d e i 
f a s c i c o l i d e l SIFAR e su t a l e v i c e n d a , c u i e g l i aveva 
p a r t e c i p a t o i n prima persona per c o n t o d e i S e r v i z i , 
f o r n i s c e a i m a g i s t r a t o prima e a l l a commissione P2 p o i , 
d e t t a g l i e p a r t i c o l a r i . 

Bisogna t u t t a v i a t e n e r e p r e s e n t e un d a t o d i p a r t i c o l a r e 
i m p o r t a n z a che i n qualche modo conferma l e d i c h i a r a z i o n i d i 
VIEZZER. t r a l e c a r t e d i PECORELLI e f f e t t i v a m e n t e e r a s t a t a 
t r o v a t a una nota dei S e r v i z i su Mario IMPERIA, e VIEZZER 
non poteva essere a conoscenza d i questo p a r t i c o l a r e a meno 
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d i non a v e r l o appreso d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e prima 
d e l l a morte d e l g i o r n a l i s t a (cosa i m p r o b a b i l e d a t o l o 
s c a r s o r i l i e v o d e l l a cosa prima che g l i e v e n t i 
p r e c i p i t a s s e r o ) o d i aver 1 o appreso dopo a 1 1 r a v e r s o u.n ' 
a c q u i s i z i o n e d i n o t i z i e d a g l i a t t i processuali]. ( cosa non 
i m p o s s i b i l e , ma che nessun elemento consente a l l o s t a t o d i 
i p o t i z z a r e ) 

Da questo momento i n p o i l ' a t t a c c o d i VIEZZER nei 
c o n f r o n t i d i LA BRUNA s i farà sempre più. s e r r a t o ed ogni 
v o l t a che ne avrà occasione getterà l u c i sempre più fo s c h e 
s u l p e r s o n a g g i o. Rincarerà 1 a dose sopra11u11o dopo essere 
s t a t o c o s t r e t t o , per l ' e s i s t e n z a d e l r i s c o n t r o documentale, 
ad ammettere d i aver r i c h i e s t o e c o n s u l t a t o i l f a s c i c o l o 
r e l a t i v o a BELLI cercando d i a t t r i b u i r e l a responsabilità 
a LA BRUNA anche per questo e p i s o d i o - VIEZZER i n f a t t i 
i n i z i a l m e n t e ( 2fi maggie? 1981) e s c l u d e c a t e g o r i c a m e n t e d i 
aver mai c o n s u l t a t o quel f a s c i c o l o ed a n z i avanza l ' i p o t e s i 
che s i a t r a q u e l l i i n c e n e r i t i , p o i ammette d i a v e r l o 
c o n s u l t a t o e d i s, v e r i o f a 11 o p e r c: u r i o s i t à e p e r 
c o n f r o n t a r e i l c o n t e n u t o d e l f a s c i c o l o con l ' i n f o r m a t i v a 
che LA BRUNA g l i aveva m o s t r a t o . Solo n e l l a memori ai d e l • 1° 
g i u g n o 1981 r a c e o n t a d e t t a g I i atament e 1 a v e r s i one c.he poi 
rimarrà d e f i n i t i v a , d i aver cioè r i c h i e s t o i l f a s c i c o l o su 
esp r e s s a i n s i s t e n z a , d i LABRUNA e d i es s e r e s t a t o v i t t i m a d i 
un r a g g i r o da p a r t e d i q u e s t ' u l t i m o che aveva f a t t o i n modo 
che i l suo nome r e s t a s s e a n n o t a t o s u l r e g i s t r o , , In 
commissione P2 ( 8 o t t o b r e 1982 ) ribadirà che i n 
q u e .1 1 ' o c c a s i o n e , d o p o a v e r c o n s u 11 a t o i 1 f a s c i c o I o , 1 o 
aveva l a s c i a t o i n consegna a LABRUNA f o r n e n d o g l i c o s i 
i nconsapevolmente ed ingenuamente l a possibilità d i 
e s t r a r n e c o p i a. 

imi s s i s 

i a l i n e a d i f e n s i v a d i LABRUNA a f r o n t e d e l i e c o n t e s t a z i o n i 
mosse nei cor s o d el pr o c e d i m e n t o , s i a r t i c o l a i n e s a t t a 
opposi zone a q u e l l a d i VIEZZER., Nega d i e s s e r s i mai 
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i n t e r e s s a t o d e l l e i n d a g i n i ( casa p e r a l t r o non c o n t r o v e r s a ) 
nega d i aver mai saputo - d e l l ' e s i s t e n z a d i a c c e r t a m e n t i su 
FOLIGNI e su GIUDICE e nega d i aver r i c e v u t o i n consegna 
documenti da MALETTI i n q u e I l a s i c u r a m e n t e c o n v u I s a sera 
d e l l ' o t t o b r e d el 1975. Si proclama v i t t i m a d e g l i o d i d i 
VIEZZER che avrebbe montato c o n t r o d i l u i anche MALETTI e 
c o n t r a t t a c c a VIEZZER r i b a l t a n d o l e accuse che q u e s t i g l i 
muove. 

„ .. orni s s i s 

La s o s t a n z a d e l l a l i n e a d i f e n s i v a d i LABRUNA comunque s i 
fo n d a s u l l ' a f f e r m a z i o n e d e l suo r u o l o s t r e t t a m e n t e 
e s e c u t i v o , s u l l a estraneità a l l e i n d a g i n i t r a s f u s e n e i 
f a s c i c o l i , s u l l a i n e s i s t e n z a d i un r a p p o r t o f i d u c i a r i o 
recìproco c o n M A LETTI c os1 es c I u s i v o c ome a1c un i 
i n t e r e s s a t a m e n t e cercano d i a c c r e d i t a r e . Nel cor s o 
d e l l ' i s t r u t t o r i a consegna, t u t t a v i a l a c o p i a d e l r a p p o r t o 
s u l Golpe Borghese c u i pure s i f a r i f e r i m e n t o n e l noto 
e 1 e nco d i VIE Z Z E Fi, c o p i a c ti e a neh e i n q u e s t o c a. s o , 
s i n g o l a r e c o i n c i d e n z a , e r a s f u g g i t a a l l a p e r q u i s i z i o n e 
f a t t a i n casa sua nel novembre del 1980., 

MALETTI dal canto suo s v o l g e un r u o l o c e n t r a l e n e l l a 
v i c e n d a MI—F0--BI AL I e s i s f o r z a d i t e n e r s i quanto più 
p o s s i b i l e a l margine d i q u e l l a r e l a t i v a a GELLI» Solo 
n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e i 4 maggio, dopo aver negata con 
s i c u r e z z a d i "aver mai avu t o m a t e r i a l e r e l a t i v o a l l a l o g g i a 
massonica F'2 e i n p a r t i c o l a r e a cai L i c i o GELLI" s i 
r i c o r d a prima che nel 1973 o 1974 i l c a p o c e n t r o d i F i r e n z e 
g l i aveva p a r l a t o c e l i a pericolosità d e l p e r s o n a g g i o e, 
c o s t r e t t o d a l l ' e v i d e n z a d el r i s c o n t r o documentale ( l a c o p i a 
d e l l a l e t t e r a con c u i MANNUCCI BEN INCASA g i i i n v i a v a 
l ' i n f o r m a t i v a su GELLI) ammette d i essere s t a t o i n possesso 
d i quei documento e soggiunge: "può d a r s i che questo 
m a t e r i a l e f o s s e t r a q u e l l o da me consegnato a LABRUNA 
perché I o c u s t o d i s s e "» 

E v i t a n a t u r a l m e n t e ogni r i f e r i m e n t o a l l a sua d i r e t t a 
conoscenza con GELLI, a l l ' a v v e n u t a i s c r i z i o n e a l i a F'2, a l l e 
s p e d i z i o n i a C a s t i g l i o n R i b o c c h i con LABRUNA e 
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